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GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 
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matto. 


Roma y 1 Luglio 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


nese reaiecicsriierinrererea 


INTERNO. 
Roma; 1 luglio. 


In Nome p1,S. M. 1’ IMPERATORE pr’ 
Francesi, Re D’ IraLiA , PROTETTORE DELLA 
ConFEDERAZIONE DEL RENO ec. 


L’ Intendente del Tesoro Imperiale nella Zo.ma 
division Militare. 
Visto , il decreto Imperiale del 18 marzo 1811; 
La lettera di S. E. il ministro delle finanze 
del zo dello stesso mese ; 
Decreta : 

Art. r. Il pagamento del secondo trimestre 
dell’ anno corrente delle pensioni ecclesiastiche , 
religiose , civili, e militari , delle indennizza- 
zioni. accordate agl’. impiegati soppressi , aventi 
più di dieci anni di servizio, e de’ congrui, 
si effettuerà ad officio aperto , alla cassa di cia- 
scuno de’ pagatori del debito pubblico nei due 
dipartimenti di Roma e del Trasimeno a_ datare 
dal primo luglio prossimo. 

2. Il pagamento delle pensioni religiose si 
farà a vista dei brevetti provvisor] rilasciati dall’ 
Intendente del tesoro imperiale , e sulla lista ge- 
nerale decretata da lui e trasmessa a ciascuno 
de’ pagatori. 


merita tinarereaznarene 


3. Quello delle pensioni ecclesiastiche , ci- 
vili e militari e delle indennizzazioni mensuali 
accordate agl impiegati soppressi , si farà a vi- 
sta dell’ estratto di liquidazione , che loro è stato 
rilasciato dal suddetto intendente e sulla lista ge- 
nerale ‘ch’ egli ne avrà trasmessa ai pagatori. 

Gl’ impiegati soppressi dovranno produrre 
inoltre un certificato rilasciato dal maire della 
comune del loro domicilio e vidimato dal sotto 
prefetto che attesti ch’ essi non adempiano alcuna 
funzione pubblica salariata dal governo. ; 

4.I pagatori continueranno ad esigere i cer- 
tificati di vita rilasciati ad ogni pensionartio daî 
notari verificatori che dovranno conformarsi alla 
tariifa annessa al presente decreto. î 

5. Le porzioni ‘congrue saranno saldate a 
vista della lista decretata dall’ intendente e su di 
un certificato rilasciato dal'’ prefetto , compro- 
vante che il curato ha prestato il giuramento e 
ch’ è stato in attività di servizio durante il tri- 
mestre. 

‘ 6. I pagamenti saranno chiusi il primo ot- 
tobre venturo, 

7. Il presente decreto sarà stampato ed af- 
fisso in tutte le comuni dei due dipartimenti dì 
Roma e del Trasimeno. 

. Roma nel palazzo dell’ Intendenza il 2r 
giugno 1811. 


Firm. JANET. 


TAVOLA PER I CERTIFICATI DI VITA 


RILASCIATI PER UN TRIMESTRE. 


SOMME DA PAGARE AI NOTARI CERTIFICATORI. 


Per una pensione Per loro 
annua. retribuzione. 
: Fr. Cen. 
Di 100 franchi eal di sotto....... 253 
Da ‘s01' ran Ra 57 
Da Sor fr a 600101 ta 50 


De-60r fr: Al: di piùse. canne E 


Prezzo Valore 
del timbre. della carta» Totale. 
Fr. Cen. Fr. Cen. Fr. Cen. 
25 05 85 
25 05 67 
25 05 80 
25 05 i 36 
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Parigù , 17 giugno. 


NOTIZIE DELL’ ARMATA DI SPAGNA. 
dssedio d Tarragona, 


Il general Suchet, comandante in capo l’ ar- 
mata d’ Arragona , marciò negli ultimi giorni 
di aprile contro Tarragona. Il 3 maggio , il ne- 
mico era stato forzato a rientrar nella piazza. 

Il 4, fu completamente investita fino al ma- 
re , ed il general Salme col 7.° ed il 16.° di 
linea s° impadronì con molto valore di due trin- 
ceramenti ‘ostinatamente difesi dal nemico innan- 
zi al forte d’ Oliva. Nel iempo stesso la divi- 
sione italiana prendeva a viva forza il posto trin- 
‘cerato di Loreto ed un ridotto chiuso vicino alla 
strada dì Barcellona. ll generale in capo fece 
tagliar 1’ acquedotto che fornisce l’ acqua alla 
città. (obi 

Furono riconosciute. la, piazza ed. il forte 
Oliva. Quest’ opera importante , fabbricata sulla 
rupe a 4oo. tese dalla piazza , è .il risultato di 
uo penoso lavoro : erano tre anni che i Spa- 
gnuoli vi lavoravano, e y° hanno speso più di 
7 nulioni. Esso presenta 60 cannoniere armate 
ed uno sviluppo di 800 tese. 

Il 5, il nemico tentò. quattro sortite suc- 
cessivamente ; la brigata Salme .le respiuse tutte. 

Il 6, 1500 micheletti e 500 uomini di truppe 
leggiere , partiti da Manresa , assalirono .il posto 
di Mobtebianco , sulla strada di Lerida ; il co- 
mandante Année , alla testa di 300 uomini del 
14 di linea, li ricevette con tanto vigore , che 
li costrinse, a riguadagnare rapidamente le. loro 
montagne. 

Il nemico tentò delle altre sortite , e fu re- 
spinto nelle sue trincere ,, dopo una grandissi- 
ma perdita. 

Il dì 8, il general Roguiat incominciò ad 
innalzare un gran ridotto sulla riva del mare ; nel- 
la notte il lavoro non fu disturbato ; a giorno, 
un vascello inglese di, 74, un. vascello ragiato , 
due fregate, parecchie corvette ed una infinità 
di bastimenti armati , vennoero' ad inquietare i 
vostri lavoralori con più di, 1500 cannonate che 
nou fecero alcun male; nella ‘giornata , i lavo- 
ratori furono messi al coperto. 

‘Il 10, Campo Verde rientrò nel porto di 
Tarragona , sotto la scorta d’ un vascello inglese, 
coni deboli avanzi della sua armata battuta sotto 
Figueres. 

Nella notte del 15 al 14; il generale in ca- 
po fece prendere a viva forza da 800. uomini 
di truppa scelta due trinceramenti nemici posti 
150 tese innanzi al forte Oliva. Questi valorosi 

. si slanciarono sulle trincere senza tirare un colpo 
di fucile; il nemico vi perdè cinquanta e più 
uomini. 

All’ alba , tre colonne uscite da Oliva si 


sforzarono. a riprendere quelle opere, ma furo- 


no respinte nel forte eèquasi distrutte. 
Intanto la flottiglia inglese tirò contro le 
nostre opere ‘più di 5000 cannonate , ma senza 
SUCCESSO è 
La guarnigione di Tarzagona , fece ana sor- 
tita compesta di 6000 uomini , che marciarono 
contro due battaglioni deb 116,° stabiliti. a go 


| 


tese di Francoli. Il combattimento fu vivo ed 
ostinato ; essendovi accorse le compagnie scelte 
del 5° leggiere , il nemico fu impetuosamente 
caricato e completamente disfatto : i nostri lo 
inseguirono fin sopra i spalti della piazza che de 
pari alla flotta faceva un fuoco terribile. 1 Spagnuo. 
li lasciarono sul campo di battaglia 500 morti, ed 
ebbero più di 600 feriti. 

Noi, per parte nostra, ebbimo un centi. 
najo d’ uomini tra morti e feriti. 

La sera del 20, un’ altra nuova sortita dal 
forte, Oliva tentò di rovesciare i nostri lavori 
d° approccio : 800 Spagnuoli con quattro pezzi da 
campagna , assalirono all’ improvviso il ritlolto a 
sinistra di Loreto , difeso da due compagnie ita 
liane. Il nemico fu respinto da pertutto , e gli 
fu tolto un’ obizzo. 

ll 21, Sarsfield alla testa di tutti i miche 
letti che avea potuto raccogliere da tutti i punti 
della Catalogna , venne ad inquietare le nostre 
comunicazioni sopra Alcover. Il general Bous: 
sart con un battaglione e 250 cavalli, gli mar» 
ciò contro , e lo discacciò da tutte le sue posi- 
zioni , uccidendogli un centinajo d’ uomini. 

Il 25, il posto di Montebianco fu di bel 
nuovo assalito da tatto il corpo unito de’ Mi- 
cheletti e de Somateni; il bravo commandante 
Anneé li riceyelte col suo ordinario: valore, 

Il 25, il general Frere , con 5 battaglioni e 
400 cavalli , disperse totalmente queste masnade, 

In questo frattempo yi lavori d° attacco si 
spingevano : vivamente innanzi; a dispetto del 
fuoco nemico. Il 22, furono armate due nuove 
batterie sulla costa, e la squadra inglese fu da 
queste obbligata a mantenersi fuor di tiro ; que- 
ste batterie furono ‘congiunte al ponte: del Fran- 
coli per una comunicazione di 600 tese. 

S’ incominciò davanti il forte Oliva., sul sas= 
so vivo , una parallela 56 tese distante dalle trin- 
cere prese al nemico ; e bisognò servirsi de’ gab+ 
bioni e prender Ja: terra mezza lega lontano. 

Il 23, principiata una batteria di breccia a 
60 tese dal forte. 

Li 24,25 e 26, all'attacco di dritta, fu- 
rono coronate le scarpe del Francoli ; fu. stabi- 
lito un ponte a cavalletto sul fiume, e coper- 
ta la sua comunicazione con una saetta. 

Il 27, all'attacco’ di sinistta , la batteria 
di breccia , avanti il forte Oliva ,> fu armata 
di 4 pezzi da 24 , ed è stata denominata la 
batteria del Re di Roma ; contemporaneamente 
furono armate altre tre batterie. Le difficoltà 


‘del terreno: presentavano i più grandi ostaco- 
li; 200 soldati, impazienti di vedere il nostro 


cannone rispondere a quello del nemico, si at- 
taccarono ai pezzi e li trascinarono in batteria 
sotto il fuoco del nemico , che per opporsi all’ 
armamento di queste batterie vi aggiunse ancora 
una sortita, 

1] general Salme , alla testa del 7.9 di linea ; 
marciò rapidamente contro i Spagnoli ; ma nel 
momento in cui-lanciava la suavtruppa, griden- 
do: Bravo settimo , in avanti , fu colpito mor- 
talmente: da una palla: il nemico pagò cara 
questa disgrazia; i nostri bravi /si. precipilarono 
su dui, e ne fecero, una, stragevozribile. fin sotto 
le piura della. piazza i 


a 


11 28, le batterie furono scoperte, e non 
ostante il fuoco vivissimo d’ Oliva, e quello della 
piazza , la nostra superiorità fu bea presto de- 

i : asta 
cisa ; la sera una porzione del fuoco d’ Oliva 
era estinto. 


Rapporto del conte Suwchet , comandante in capo 
l'armata & Arragona , a S. A, S. 6, prin- 
cipe di Neuchiel , maggior gencrale, 

Monsignore , 
Intese V. A. dal inio ultimo rapporto che 

il 28 maggio, prima che, finisse il giorno , la 

batteria. di breccia , chiamata del Re di Roma, 

secondata da tre altre batterie, cera venuta. a 

capo di spegnere il fuoco. del. forte Oliva; in- 

«li il cavaliere ji parapetti , le batterie dell’ an- 

golo morto , ch’ è la parte meno fiancheggiata 

dell’ opera furono spianate. Non ostante lal van- 
taggio , ottenuto in. sì poco fempo, non ui de- 
terminai ancora ad ordinare l’ assalto ; feci cam- 
biar direzione a’ parecchie, cannoniere per far 
tacere alcuni pezzi che rimanevano al nemico 
nella. parte dell’ opera alla nostra dritta. Il capo 

di squadrone d’ artiglieria Duchamp vi spiegò 

dell’ arlore e della bravura. Il 29 , alle ore otto 

della sera, qualtro cannonate a metraglia diedero 

il segnale dell’ assalto s io avevo destinato il ge- 

neral Ficatier per comandare. La prima colonna 

d’ attacco, comandata dal capo di battaglione 

Revel, del 16.° di linea, composta di 300 uomi- 

ni, e preceduta dal capitano del genio Papigny 

e da 20 zappatori muniti d’ascie e di scale si 

slanciò per prendere. a rovescio 1’ opera., ed im- 

padronirsi della porta , ch’ s' ebbe gran pena ad 

abbattere a. colpi d’ ascie e di mazze , mentre 
una porzione della colouna applicava le sue scale 
alle scarpe della gola , e si arrampava sull’ opera, 

Il Capitano Papiguy , nel diriggere i suoi zap- 

patori , ricevette un colpo mortale, 

La seconda colonna d’ attacco , composta 

di 300 uomini scelti del 7.° di linea , sotto gli 

ordini del capo di battaglione Mocque e del 

capitano Desaix , mio. ajutante di campo , parti 
dalla destra della batteria di breccia , e si slan- 
ciò contro quella parte del forte. ch' era stata 
battuta in breccia. Furono gettate cento scale 
nel fosso , ed i nostri volteggiatori vi si pre- 
cipitarono sotto il fuoco nemico. Il fosso avea 
venti piedi e le nostre scale non ne ayeano 
che quindici. Il sergente de’ minatori Meunier 
sì pose in cima ad una scala, e faceva arram- 
picare i volteggiatori. sulle sue spalle perchè 
arrivassero alla breccia. Il suo esempio fu se- 
guito., ma i soldati vi giungevano troppo len- 
tameute in proporzione della loro impazienza ; 

si avvidero io fine, nell’ interno del fosso , di 

una porzione dell’ acquedotto che facilitava il 

passaggio ; lo difendeva un triplice rango di 

palizzate ; il capitano del genio italiano Vacani 

le fece tagliare e quindi portare le scale dal 
primo fosso in quello del ridotto , che unita- 
mente al cavaliere fu ben presto scalato. I zap- 
patori italiani dimostrarono in questa ‘occasione 
la maggiore intelligenza unita a bravura. Più 
era grande la resistenza del nemico, e più i 


nostri bravi, gridando Viva Narocsons ! raddop-. 


piavano i sforzi, 


Chia) 

Intanto alcuni pezzi del. nemico. tiravano 
ancora a metraglia dall’ estremità del. forte ; il 
bravo Miocque era stato ferito in una coscia j 
l’ ajutante comandante Mesclop accorse colla pri- 
ma riserva di 500 Italiani, e ristabili il com- 
battimento ; giunse egli a penetrare nel ridot- 
to , e vi salvò la vita a otto officiali e 100 
soldati Spagnuoli ; ed assicurò così ia conquista 
del forte: Invano il nemico cercò !a. sua salvezza 
in fondo all’opera dietre un terzo fosso; 200 
cannonieri vi: furono uccisi sotto i loro pezzi; 
il rimanente della guarnigione si arrese a. di- 
screzione ; v° erano ancora g00 soldati e 70 ofli- 
ciali, il di più, in numero di 1500, era perito 
sotto la bajonetta. 

In tempo di questa scena terribile, una ir- 
ru;lone. generale futta da una brigata italiana 
sulla sinistra e sul Francoli dalla divisione del 
general Habert, accrebbe lo spavento del ne- 
mico , che fu costretto a sostenere su i terra- 
pieni della. piazza un vivo, fuoco ii fucileria. 

Il capo. ei battaglione . del genio, Chulliot 
fece: prontamente ristabilire i nostri alloggiamenti 
sulle breccie, 

In questo. strepitoso affare, Monsignore, i 
soldati italiani hanno rivalizzato di ardore con 
i loro maggiori; tutta l’armata ha spiegato il 
più alto valore: 

Il generale. Harispe ha dato muove prove 
del suo coraggio:; fu. ricoperlo di sassi e tra- 
vagliato dall’ esplosion d’ una bomba, ma tutto 
ciò non. gl’ impedì di entrare nel forte ; il general 
Ficatier lo secondò assai bene, 

I generali Rogniat e Valte diressero. le loro 
armi con quel talento e con quella bravura , dai 
quali sono. caratterizzati. 

Il grauatiere Thiery , del 7.0 di linea, en- 
trato nel forte per una cavnoniera , si slanciò 
sopra ùn luogotenente colonuello nemico , un 
sergente gli afferrò la bajonetta ; Thiery tirò fuori 
la sua sciabla, uccise il sergente, e mi con- 
dusse. prigioniere quell’ officiale, 

Vittore Ferand, caporale dello stesso reg- 
gimento , uccise l’ officiale che portava la ban- 
diera. del reggimento d’ Iberia ; e, me l’ ha 
consegnata, | i 

Il caporal Bianchini del 6.° di linea italia- 
no , penetrò. con i fuggitivi fino alle porte della 
città , da dove mi ha, condotto prigionieri quattro 
officiali e cinque soldati. 

Il distaccamento. del 16 di linea ,, si. valida- 
mente condotto dal capo di battaglione Revel, 
ha. molto contribuito alla presa del forte. 

Quaranta-mila razioni : di biscotto , altrettan- 
te di legumi, merluzzo , vino, 130,000 carta- 
tucce , ro migliaja di polvere ,, 47 bocche da 
fuoco , 50,000 sacchi da terra , 3 bandiere , 900 
prigionieri , oltre 70 officiali , sono caduti in po» 
tere, delle armi di S. M. 1° Imperatore. 

La nostra perdita nelle 24 ore non supera 
li 250 uomini fra uccisi e feriti. 

La guarnigione del forte Oliva era numerosa 
di 8 battaglioni e di 380 cannonieri 0 zappatori s 
in tutto 2580 uomini ; al momento dell’ attacco, 

Il 30, a nove ove del mattino , 3000 uomini 
sono sortiti dalla piazza, ed hanno tentato di ri- 
prendere il forte Oliva, ma i bravi che aveva- 
ro saputo prenderlo, lo hanno saputo ancora 
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difenderlo , han lasciato avvicinare il nemico fino 
alle porte, e io hanno vigorosamente discaccia- 
to 3. i contorni del forte sono seminati de’ loro 
cadaveri. 

La presa d’ assalto del forte Oliva , m° ha 
permesso di fare aprir la trincera contro la cit- 
ta. Nella notte dell’ ùno al 2° giugno , fu aperta 
la prima parallela a 100 tese dal bastione de’ 
canonici, appoggiandosi a destra al Francoli ; le 
batterie s’ inalzano , ed il fuoco comincerà su- 
bito che saranno armate ; le nostre batterie dalla 
parte del mare hanno già fatto evacuare il porto. 

Sono con rispetto, 
Di V. A. 5. 
L’ umilissimo e devotissimo Servitore 
Il conte Sucar 
Al campo avanti Tarragona ; 5 giugno 1811, 
(Monit.) 
Attni dei 18. 
Concitro. 

Ta seconda sessione del Concilio nazionale è 
indicata pel 29,giugno. Dimani sarà tenuta nel 
palazzo dell’ Arcivescovo una: congregazione ge- 
nerale alla quale assisteranno i commissari di S.M. 
I Inprrarore. Le LL. Ecc. saranno ricevute dai 
maestri di cerimonia , e condotti in un appar- 
tamento particolare, ove due Arcivescovi.e due 
Vescovi deputati dal Concilio , si porteranno a 

renderti per introdurli nel seno dell’ assemblea. 
si commissari Imperiali avranno posto in faccia 
al Presidente. — Si assicura che Sua Ecc. il sig. 
Bigot-de-Premenau ; ministro de Culti ; e Sua 
Ecc. il sig. Marescalchi , ministro delle relazioni 
estere. del. Regno d’ Italia sono nominati com- 
missari Imperiali per il Concilio nazionale. 
(Joum. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


DIANA GIANT 
Madrid , 24 maggio.’ 

L’ altrojeri fu da una salva d’ artiglieria an- 
nunciata la festa di S.M. la regina. La sera fu 
illuminata tutta la città. 

Il geuerale conte Beliard , capo dello stato 
maggiore dell’ armata del centro , hà ‘datò un 

ran pranzo al quale hanno assistito i’ ministri 
di S. M., gli officiali della sua ‘casa , ‘il ‘corpo 
diplomatico , le \priucipali autorità civili e mi- 
litari , ed 1 generali che stavano a’ Madrid. 
Sono stati portati de’ tousts in onore delle LL. 
MM. II. e RR.; delle LL. MM..il Re e la 
regina di Spagna; di S. M. il Re di Romae 
della famiglia Imperiale. 

(Jowr, de È Emp.) 


CR Ae 
Stockolm , 28 maggio. 
Un rescritto di S. M. il re, in data del 


27 del corrente, sottoscritto da S. A.-il prin 
cipe reale, e diretto alla direzione dell’ ordine 
de’ Cavalieri, le ha ordinato di cancellare dalla 
lista. dei signori del regnotil nome del signore 
barone Gustavo Maurizio d’ Armfeldt , che aven- 
do prestato giuramento di fedeltà a S. M. | 
Imperatore di Russia , per profittare delle sti. 
polazioni contenute nell’ art. 1o del trattato di 
pace conchiuso a Frederichshamm il 17 settem- 
bre 1809, ha per conseguenza cessato d’ esser 
suddito di S. M. svedese. 
(Monit.) 

—. S. M. il re ha creato un nuovo Ordine di 
cavalleria sotto la denominazione di Ordine di 
Carlo XIII. La decorazione è portata in una 
fettuccia rossa, ed è composto di trenta mem- 
bri secolari e tre ecclesiastici. 

(Jowr. de l Emp.) 


_—. 


rina RITZ Pd 


TERE ADR de 

* In queste due ultime sere il nostro teatro 
Valle è stato illuminato , e si è nuovamente rap- 
presentata l’ opera del Portator è’ acqua notissi- 
ma composizione di Mayer. E’ impossibile di 
descrivere l’ entusiasmo , che ha eccitato la 
Haeser. Essa è stata richiamata più volte sulle sce- 
ne , e gli applausi più vivi da lei meritati erano 
misti ad un certo sentimento di tristezza, che 
imprimeva negli spettatori 1’ idea della prossima 
sua partenza. Quest’ amabile cantatrice porterà 
seco sempre l’ amore di tutti i Romani dovun- 
que Ja chiamerà la sua gloria, ed essa dovrà 
sempre amare una città, che è stata la prima 4 
riconoscere il suo merito , e ‘il di cui giudizio 
gli ha fatto acquistare ‘tanta celebrità. I nomi 
di Nozari, di Parlamagni e Ranfagna ci sa- 
ranno sempre cari ugualmente. Essi hanno me- 
ritato gli applausi di tutti e malgrado gl’ incom- 
modi della stagione il teatro .si è veduto sem- 
pre pienissimo. 


VENDITA GIUDIZIALE. 


Mercoledì tre luglio 1811. alle ore nove della mat- 
tina, nella Piazza Navon#, si procederà alla vendita 
al pubblico incanto per rilasciarsi al tmaggiore obla- 
tore , ed ultimo offerente, di alcuni mobili, ed el 
fetti ‘consistenti in tavolini di pietra ; lampadari di 
cristallo yi un parato di damasco cremisi , due tremò, 
un orologio da tavolino , sedie , ed altri oggetti op? 
pignoratì ad istanza delli sigg. fratelli conti Giraud, 

Il tutto sarà pagato in danaro contante, 
Pierro De-Rossr , Usciere dellé udienze pres- 
so la Corte di Appello sedente in Romu. 


il prezzo dell’ associazione del presente Giornale è il seguente; cioé; 
di fr. 29 c. 477 { sc. 5. 50 ) per un anno . 


Per Roma di fr, 16 c. 05. (sc. 3 


) per sei mesi. 


di fr. 08 c. 024 ( sc. 1. 50 ) per tre mesi, 


«0 ( di fr. 370: 45 (sc. 7 
Fuguica deh dita di fr. 20 c. 6 ( sc. 3. 75 


di fr. 10.3 (sc. 1.87) per tre mesi. 


Per l'Impero di Posta 
Franco di Posta 


» 
Pen kiesto fino alle frontiere 


) per un anno, 
) per sei mesì + 


$ Per i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


Le associazioni si ricevono , in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso num. 248. 


Ne? due dipartimenti del Tevere e del Trasimeno da tutti i Signori Direttori , 


A Si i = i io non 
Sono prevenuti 1 Signori Associati , che se a datare dal primo del prossimo mese di So 10 
avranno fatto pervenire , franco di porto al Sig. Paolo Salviucci e figlio al corso, num» 240, 


e distributori + 


Pam 


montare dell’ associazione al presente Giornale , gliene sarà loro sospesa la spedizione. 


—. Sono pure prevenuti i Signori Associati di Roma, che se per il primo dell’ e 


nirante luglio non 


avranno pagata la solita anlicipazione non sarà loro rilasciato il Giornale. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO: AL GIORNALE ROMANO. 


aan itirrrn.1 


Roma, 3 Luglio 1811. 


aa 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


mire c‘.’‘ic‘cceQmtiiei-\ 


TI NSPLERSRONO. 
Parigi., 21 giugnm. 


Il Concilio: nazionale si è riunito lunedì per 
la cerimònia, religiosa. 

S. A. Em. il Card. Fesch ha officiato. 

Giovedì il Concilio. ha tenuto la sua prima 
congregazion: generale. < 

S. A. Em. il Card. Fesch presidente:; le 
LL. EE.. il ministro de’ culti dell’ Impero , e 
il ministro del culto: del. regno d’ ftalia , com- 
missarj di S. M. : 

L’ Arcivescovo di Ravenna grand’ ,Elemosi- 
niere .del Regno d? Italia. , 

L’ Arcivescovo di Bordeaux ,. eil Vescovo 
di Nautes formano il bureau incaricato della po- 
lizia dell’ assemblea. 

I Vescovi di Montpellier , di Troyes , d’ Al. 
benga e di Brescia sono segretarj; 

I Vescovi di Bayeux e di Como promotori. 


Altra dei 22 giugno. 
DECRETO IMPERIALE. 


Dal palazzo di S-Cloud il 19 giugno 1811. 
NAPOLEONE ec. 


Noi ‘abbiamo decretato , e decretiamo ciò 
che segue : 

Art. ‘1. Sulla proposta , e domanda del Con- 
cilio nazionale convocato ‘a Parigi colla nostra 
circolare del 25 aprile ultimo , noi aggradiamo 
il nostro cugino card. Fesch nostro grand’ ele- 
mosiniere, per Presidente del Concilio. 

2. Il Presidente, tre Vescovi nominati dal 
Concilio , e i nostri due ministri del culto dell’ 
Impero, e del regno d’ Italia formeranno il 


bureau ‘incaricatò della polizia dell’ assemblea. 


| 3 Le comunicazioni , che sarebbe necessa- 
rio, che noi avessimo con il concilio sì faranno per 
mezzo dell’ intermediario” di questo bureau. 
Segnato , NAPOLEONE. 

= I maires e deputati delle buone città dell’ Im- 
pero, dettero jerlaltro nella sala Olimpica, un 
magnifico pranzo, al quale erano stati.invitati : 
S. Ecc. il ministro dell’ interno ; S. Ecc. il conte 
Regaaud, ministro di stato, e presidente della 


mirare irererraoee 


sezione dell’ interno al consiglio di stato ; il sig. 
barone Quinette , direttore’ generale della. con- 
tabilità delle comuni; il conte Frochot , prefet- 
to del dipartimento della Senna ; il baron Pas- 
quier, ‘prefetto di polizia $ il gen. conte Hul- 
lin, comandante ‘d’ armi in Parigi, i Maires e 
aggiunti di Parigi, e i Maires e dèputati -delle 
buone città del regno d’ Italia, Il ministro dell’ 
interno ; situato fra i maires di Roma e d’ Am- 
sterdam , fece un ‘brindisi a S. M. l'Imperatore: 
altri brindisi furono fatti : a S. M. 1° Imperatri- 
ce a S. M. il Re di Roma, alla città di Pari- 
gi, ‘alle buone città del regno ‘d’ [talia.— Dopo 
ogni brindisi , due numerose orchestré eseguivano 
diversi pezzi di musica. La tavola fu servita con 
tutta la sontuosità ‘possibile, ed offriva un bel. 


è lissimo ;colpo d* occhio, essendo i convitati' in 


numero di 220. Questa riunione fu una delle 
più belle che si fossero vedute, essendovi par- 
ticolarmente riuniti da sessanta stupendi ricchi 
equipaggi con gli stemmi delle principali città 
dell’ Impero. 
— Sono stati fatti de’ grandiosi preparativi ‘a S- 
Cloud per la festa che vi.dee ‘aver luogo dimani. 
Oggi principiano in questa ‘capitale , nelle dodi- 
ci piazze, de’ lotti ‘di commestibili. Le feste a 
S-Cloud hanno per oggetto la nascita di S, M. il 
Re di Roma. (Monit.) 
Alcune particolarità relative al Concitiv 
nazionale. 

Nelle Sessioni i Vescovi stanno in cappa e 
mitra. I Vescovi nominati , in sottana ‘nera, 
mantello lungo, e berrettà quadra ; gli eccle- 
siastici del secondo ordine , egualmente vestiti , 
con cappello. — Il numero de” Vescovi presenti 
al Concilio è più di cento. — L’ imponente ‘in- 
gresso della processione de’ Prelati nella Chiesa 
di Notre-Dame fu accompagnato ' dal suono delle 
campane , dall’ organo , e dallo strepito de’ tam- 
burri ; L’ atrio della chiesa èra guarnito di una 
doppia fila di soldati ; La messa fu quella dello 
Spirito-Sauto ,. e si cantarono le litame de’ San- 
ti, con de’ versetti analeghi alla circostanza. II 
Vangelo Ego sum Pastor bonus , fu cantato dal 
Diacono , e quindi 1’ intuonò il /env Creator. 
La. professione di. Fede ,-consistè nel Simbolo , 
che si canta nella messa’, e in diversi altri ar- 
ticoli,, che formano la ‘base della Religione Cat- 
tolica, — S..M. I.e R.hai Commissari al Con- 
cilio ;: e questo comunica con S. M. — Il Con- 


cilio , è ricevuto come i grandi corpi dello stato î 


1328 
Egli ba un sigillo particolare , che. consiste 
‘n una Croce trifogliata in un campo di api , con 
questa iscrizione : Concilium nationale : Parisiis, 
; gano 1811. Gli atti vengono sigillati col medesi- 
mo : La dupla di questi atti è depositata in ori- 
ginale nel tesoro metropelitano , ‘ed affidati Alla 
custodia del capitolo. I decreti si pubblicano in 
pulpito da uno de’ segretari, , che licriceve dal pré- 
sidente, dopo essere stati approvati col Placet 
dai Padri del Goncilio. 


mento , che ha prestato nelle mani di $S. M., il 
sigo. Cesarini (S[éréa. govérbator del palazzo di 
Roma, al È 


NOTIZIE ESTERE. 


St Pd, Go Nod: 
«Madrid, 1 giugno, 

Il generale: Bigarrè;, .comandante il distret= 
to d’ Aranquez , sorprese il 25. decorso a Yepes 
la banda di Cammillo, che fu costretto a sal- 
varsi in camicia, peri tetti ‘delle. vicine, case : 
si dice che ;cadesse in una corte , e che sia 
rimasto gravemente ferito, La maggior parte della 
sua. quadriglia fu, passata a fil di, spada: molti 
cavalli ed ‘arme rimasero in mostro. potere. — 
Lo. stesso ‘giorno il nominato generale riprese 
una truppa di me/z0s , che il brigante Abuelo, 
gapo banda aveya rubata ‘ad un particolare: un 
gran numero di momini di essa banda fu. ucci- 
SO: (e. presi, i cavalli... i 
-— Il brigante Medico avendo ricevute parecchie 
quadriglie attaccòtil 24 la guarnigione di Aran+ 
quez. ll general, Bigarré avendo postata la sua 
iufanteria in. maniera da poter difendere. il pon- 
te, le .porte, ed il quartiere , sorti con, Fo uo- 
mini di cavalleria leggiera.;. e; 5a di cavalleria 
per attaccare le quadriglie , che erano in nu 
mero di 600 uomini: una ‘sola :scarica bastò per 
farli ritiràre dal borgo. Il generale Bigarrè ve- 
dendo che In. perdita sofferta. dal nemico ,' ob- 
bligava, questo a guadagnare le (alture ; diresse 
su ‘quel punto la sua piccala-colonna , che senza 
molti sforzi disperse le quadriglie. La retroguar- 
dia di Medico fu raggiunta e tagliata a pezzi. 
; 3 (Gaz. dL Madrid.) 

AUS rea De 

V Vienna, 29 maggio. 

Si. ricevono in questo momento le notizie 
di parecchi combattimenti vivissimi fra i Rus- 
si i ed Turchi. Quest’ ultimi sono stati respinti 
fin dietro lu Nissawa e sotto i muri di Sofia. 
La piazza di Widino è completamente investi- 
ta. 1 Russi devono averne incominciato |’ asse- 
dio ; e sono provvisti d’ un artiglieria formidabile. 
3 Î (Jour. de l Emp.) 

Altra dei 5-giugno. 


 Sentesi che. S. M..1° Imperatore abbia. fatto | 


potificare a.S. Ecc. il «signore Conte Otto Am- 
basciatore di S. M. 1’ Imperatore Napoleone , 
esser sua intenzione che la Legazione Francese 
‘sia da ora innanzi alloggiata e provvista di mo- 
bili a spese del governo. (Gaz. de Fran.) 


Altra dei 3. 

Molti giornali hanno futto menzione di due 
grandi vasi di porcellana mandati in dono da 
S..M. P.imperator d’ Austriava S. Mb, 1 Impe. 
ratricè de’ Fraricesi in “occasione délla nascita di 
SM. ilre di Roma. Questo dono consisteva 
in dne quadri di fiori dipinti su porcellana di 
due) pied di. altezza  soprajun piede , e mezzo 
‘di larghezza. Non si può veder cosa più bella 
di questo lavoro eseguito dal nostro celebre Nigg 

" Ò 
sugli originali di Van-Huysum, e di Ruissch, 
de’ quali uno appartiene al conte Gernin, e |” 
altro si trova nel gabinetto del conte Lambertg, 
«La manifattura di porcellana di questa città ha 
fatto» da qualche anno, progressi meravigliosi , 
che si devono allo zelo \infaticabile , è Alle cure 
del suo Direttore il consigliere aulico signore 
di Niedermayer. 

SZ 4 RICA, 
Soleure , 8 giugno. 

A tutto questo giorno la Dieta ha tenute 
cinque sessioni: l’ oggetto delle medesime è sta- 
to: la situazione de’ resgimenti Svizzeri al soldo 
della Francia ; reclutamento in particolare ; re- 
visione. delle leggi è riguardo! .a? poveriz ‘baldo e 
privazione del dritto di cittadinanza: pe’ vagabon. 
di e.scioperati:.‘esame,sulla sorte degli Svizzerì 
senza, domicilio 3; \eisu.i quelli che’ per aver can- 
giato di religione , sono.stati privati de’ loto 
dritti. di (cittadinanza. Ì ‘ 
i (Jown de l.Emp.) 
dA cali 60 è dae Gi 1 
Costantinopoli, 12 maggio. 

Bedo i'aettabli’ più estesi di quelli ; che 
sono stati pubblicati sibò ‘al prèsente sul inas= 
sacro dei'*Beys ; e dei Mamèlucchi in Egitto: 

« Mehemed-Aly-Pascii governatore d’ Egit- 
to dopo aver prese in Alessandria , ed è Suez 
le sue ‘disposizioni per unà spedizione ‘codtro i 
Wechabitis tornò al Cairo la domenica 24 fe 
‘braro. UL tiippe destimate ‘a marciare contro i 
Vechabiti e comandate da! suo proprio figlio, 
ricevettero l’ otdine di tenérsì pronte a marciare 
il primo marzo ,, ed accamparsi avanti la città, 
Tutte le autorita, e i corpi di truppe furono 
mandati al castello per accompagnar con più 
pompa il figliò del governatore , € vi si recarono 
nell’ ora indicata, Saleb-Aga capo degli Arnauti 
avea Ja direzione di questa cerimonia. Esso fece 
prima sfilare i Delis, specie di cavalleria leggera 
che poi seguì; :tutfi i beys, venivano dopo di 
lui. Un corpo d’ Arnauti infanteria, formava la 
marcia, Quando si scende dal castello. bisogna 
passare uva stràda stretta, e, assai, longa. ‘A 
pena i Delis erano usciti , che le porte della 
cittadella furono chinse. Saleb-Aga si rivoltò con- 
tro i Bey , e fece fare sopra di essi un fuoco 
terribile. La stessa cosa ebbe luogo per parte 
delle truppe, che fi seguivano. I Bey , e ma- 
melucchi sorpresi , e rinchiusi non poterono op- 
porre resistenza , e furono quasi tutti 1nassacra- 
ti. I pochi ,, che restavano , speravano salvarsi 
renleudosi a discrezione, ma essi furono ugual- 
mente presi, e fatti a pezzi in modo che di 
tutti quelli , che si erano trovati al castello , eil 
di cui numero ascendeva a 500 , non ne ha scamt- 
pato uno solo. ; 


« Terminato il, primo atto di questa tra- 
sedia , divérsi corpi di truppe ricevettero ordine 
di discendere’ nella città per cercare quelli , che 
sion ‘Si erdrio recati alla cittadella, massacrarli, 
è saccheggiare le loro case, e ciò fu eseguito 
al momento. Il saccheggio , e il massacro du- 
un Solo bey ‘abbia potuto scamparne ,, poichè le 
guardie alle Porte aycano P ordine .di non .lasciarné 
passare; Alcuni fra quelli 3 6h erano nei yillaggi 
che gli appartenevanò , si sono dispersi 3 Ma la 
stessa sorte li aspetta , poichè la vigilia di que- 
sta scena sanguinosa , era stato. mandato dal Cai- 
fo; a tutti i'comandatiti della campagna P ordi- 
ne di ‘trattargli nello stesso modo. Molti, Ma 
melucchi ‘aveano sperato di esser. sicuri ritiran- 
dosî presso ‘i più distinti. partigiani del’ gover- 
natore ; ‘ma éssi furono condotti alla cittadella , 
e decapitati al momento. vaste 

« Jl bottino fatto dalle-truppe in questi due 

iorni è incalcolabile. Tutta la. famiglia d’ Elsi- 
Fey è' stata distrutta, come ancora il figlio di 
Brahim-Bey-il-Grand è stato massacrato: questo 
era stato mahdato ‘al (Cairo da suo padre come 
ostaggio. Di ” 

« La totalità idei Bey! che sono: stati unt- 
cisi si fa ascendere a. venticinque tutti ‘giovini ) 
e pieni di bravura ; 

« Mzehemed-Ali:Pascià; si. trova dopo i 15 
marzo a Biza «affine di sollecitare Ja marcia della 
sua cavalleria contro i Bey nell’ Alto-Egitto. Si 
crede’ ch’ essa potrà maettersi in movimento. fra 
qualche giorno» 

ka anale SEP TU GIRAG è ddt RI IA 
INGHILTERRA. 
Londra», 5 giugno 

Abbiamo questa mattina ricevuta dall’ Anie- 
rica la seguente notizia: x 

« Savanach, 15 aprile. 1811. T bastimenti 
arrivati qui dal 2 febbraro sono stati condannati 
dal giudice Stephens , comè ayenti violato. |’ atto 
di non énéervowise ; di fatti la legge è.su di ciò 
così positiva che il giudice non poteva pronun- 
ciare un’ altra sentenza ; sono però sorpreso che 
siano entrati in porto alcuni bastimenti:;. sapendo 
l’atto di nom entercowrse , e non ayendo pre- 
testo o motivo che potesse scusarli a proprio fa- 
vore. 


« Quando a Tybec sono stati. abbordati dal 


cutter , han dato lo stato de’ viveri e dell’ ac-' 
3 


qua che avevano a bordo, e ch’ erano sufficienti 
per andare fiuo alle Indie Occidentali. Hanna 
mostrato’ ben’ anche che le loro lettere di ma- 
re erano direttamente per Savanach. Se avessero 
mancato di provigione o' d’acqua, e che le loro 
lettere di mare fossero state per Amelia, sareb- 
bero stati salvi, Il Duke+of-Bronte. è il solo che 
non sia stato sequestrato , perché il cutter non 
lo chiamò che quando \il:suo bastimento ‘era sù 
cinque braccia id’ atqua , e non gli disse presto 
di tenere il largo. inoltre, questo bastimento 
era ‘uscito ‘d’ Inghilterra , senza sapere che l’ at- 
to ‘fosse passato. 

« Parecchi bastimenti americani portanti 
merci inglesi , sono stati condannati in virtù dell’ 
atto medesimo. 

« Il brick inglese la Diana, di Liverpool, 
Appartenente ai siguori Dixonse Tohne , ed il 


32 
Little-Sally , sono statî ‘condannati è «620003 
la vendita. del ‘primo’ prodotto 3800 piastre. 
Ù p naGaio. 9 ( Du'San2Menit.) 
suo cudlera del 7 giugno. 
| E° ginvto. a Liverpool un naviglio prove- 


sa x acri || ‘niente da Buenos-Ayrès, da dove parti il 25 
rartono fino all’ indimani ,, e non è yerosimile che 


smaggio.. Non ha‘récato- alcuha uova ‘interes- 


‘sante. Uva flottiglia -mercantilè ben arinata, del 


di emi .pumero è quella di Saragozza deve in 
breve ipartire dal fiume della ‘Plata ‘ per venire 
sin Europa. ’ 
. Altra'dé6 ro ‘giugno. %! 
Camera DE Comuni 
Seduta del 7. giugno... 


Il sig. Hutchinson ha pronunziato un lungo 
discorso in cui disse ch’ era generale il voto per 
una pace sicura ed onorifica, ma che non era 
possibile I° ottenerla ‘se. non se facendo i massimi 
sforzi, Gli ultimi fatti d’ arme accaduti nella Pe- 
nisola .lo. hanno confermato nella opinione che 
aveva già da gran tempo della politica militare 
dell’ Inpero:, ed. ha vivamente desiderata una oc- 
casione di. porre sol’ occhio alla Camera i suoi 
seblimènii sopra ‘una quistione che interessa co- 
tanto la prosperità dell’ Inghilterra. L’ ‘oratore 
esortò la Camera ed il. Governo a non darsi in 
braccio a troppa fidanza. Il Portogallo :, diss’ egli, 
non. è. forse rimasto in «poter nostro che per un 
solo istante. I piani del nostro nemico furono 
sempre ben concepiti; le sue mire sono degne 
d’ ‘ui gran guerriero, ed ei le prosegue da ge- 
nétale profondo, In quanto ‘a. noi, soggiunse 
non siamo ben, riusciti in nessuna delle. nostre 
spedizioni, ad accezione di quella dell’ Egitto ; 
e. della nostra villegale preda di Gopenaghen. 
Abbiamo, sagrificata nelle paludi di Walcheren 
un'armata di 4om. wostini 5 i nostri figli più ya- 
lorosi vi sono periti come tanti vigliacchi ed uo- 
mini volgari, senza onore e senza gloria. Sup= 
ponendo forte di 5om. uomini 1’ armata di lord 
Wellington, e deducendo le varie guernigioni 
che ‘abbiamo in Sicilia , a Gibilterra, in Ame- 
rica ,, al Capo, alle Indie orientali ed occiden- 
tali, ci rimangono ancora varie truppe non im- 
piegate nel servizio attivo. Se esse nom esisto» 
no, e perchè mai l’ Inghilterra è aggravata di 
spese pel mantenimento di 250, uomini ? E se 
esistono , perchè mon. vengono esse impiegate , 
almeno in parte, nella Penisola ? Lord Wel- 
lington non ha egli forse bisogno di rinforzi ? 
Non insta eglia tutt’ ora perchè gli vengano spe- 
diti soccorsi 2 Qualora si considera | inimico con 
cui siamo alle prese , possiam nòi lusingarci che 
lord Wellington , coll’ attuale sia armata ed aju- 
tato da reclute inesperte , possa coptinuar la 
guerra con qualche speranza di buon successo ? 
Gi. siamo noi dimenticati dell’ elogio che 1’ uffi- 
ciale. comandante la vanguardia dell’ armata in- 


' glese fece dell’ abilità e del valore del marescial- 


lo Ney e delle truppe che coprivano la ritirata 
di Massena ? Ignotiam forse le immense perdite 
che abbiamo fatto a Duas-Casas , e quanto ab. 
biamo sofferto alla sanguinosa battaglia di Al 
buerra ? ; 

Se vogliam mettere al confronto le circo» 
stanze passate colle presenti , noi scorgeremo che 
la nostra situazione ‘mella Penisola è ben diverse 


_550 î 
“da quella in cuì ci trovavamo. nel 1308. Dove, 
sono mai le, armate spagnuole? di! questo ‘anno!? 


Non. sono, esse scoufitte € disperse ? În quai mani | 


. trovansi ora le fortezze vin. allora occupate da- 
°_ gli Spagnuoli;? Forse non.sono esse:tquasi tutte 
232 poter del nemico ? Di cheici congratuliami noir? 


el. non aver l’inimico ipotuto finotà scacciarci . 


{dal Portogallo; giacché esco a quanto! vituconsi 
tutte le. nostre vittorie je a mulla:più. Perchè 
mai, nel, 180951’ Imperatore de’, Francesi sella 
sua guardia abbandonarono la Spagna. foNoi era 
egli forse. per batter .l’ Austria‘; e non ha egli 
gloriosamente conseguito il suo scopo ? Del re- 
sto credetè voi d’ essere ben sicuri in casa vo- 
stra ? Lo credete. voi 2 Voi'dubitate che il nemico 
‘abbià intenzione di fare cun? invasione in Inghil- 
terra ;.ma date uno ‘sguardo alle leve di'mari- 
naj ch’ egli, fa eseguire yosservate le altre ‘sue 
disposizioni mavali. Voi siete certamente d’ ‘av- 
viso che la ‘cosa. è impossibile y’ma esaminate i 
di lui mezzi, evi tornicva mente la! vostra sto: 
ria medesima. Non sentiste voi a ‘dire’ dal pri* 
.mo lord dell’ ammiragliato ; che ‘continùi ‘sono 
lavori che fa: il nemico per render completa ld 
«sua marina, ch’ \esso ha 64 vascelli, di liniéa' pron- 
tiv a mettersi in mare; che, ‘avendo ‘egli è sua 
disposizione tutti i mezzi ‘navali. e pressoché 
tatti i porti. d’ Europa ; sarebbè una scioccheria 
sl; dubitare ch’ egli. non rsia ingrado di réndérsi 
formidabile come» potenza ‘marittima’ ‘2 Nessun” 
epoca vi fu nella storia d’ Inghilterra ‘in' cui’, più 
che in questa fosse più necessaria ne” consigli 
}° unione . delle. cognizioni politiche ‘e militari . 
To lo dico, e con dolore, ci'sovrasta una gran 
crisi nazionale , ecc. ecc. 

Nel riferire il discorso pronunziato in que- 
sta seduta dal cancelliere dello scacchièré lo \8c4- 
tesman fa le seguenti riflessioni: stia 

« Il sig. Perceval confessò che 1° intenzio- 
ne del governo era limitatissima riguardo alle 
forze da spedirsi all’ estero, atteso che grandi 
erano le difficoltà per trasportarle .e' per pro- 
cacciar loro il bisognevole nella Penisola. Ma 
il sig. Perceval non ved’ egli che .la nazione in- 
glese. non è più in grado di dottare con Napo- 
leope sul Continente ? Non s° accorge egli che 
con. un’ armata di 40 in 5om. uomini che a mala 
pena possianio , facendo ogni sforzo, sommini- 
strare alla Spagua ed al Portogallo , è una’ vana 
impresa il voler liberare quei paesi ? Dobbiamo 
combattere contro un nemico che non ‘céde a 
noi in valore e che ci è superiore di ‘numero. 
1 ministri uon vedono eglino , che, ‘ad onta de 
più» illimitati voti di crediti stati loro accordati 
ultimamente , che ad onta dell’ ammontare del- 
le rendite nazionali, assai più considerabile di 
quello che sia mai stato in verun’ altra epoca 
della mostra storia , che sebbene, a detta del 
sig. Perceval , abbiamo numerose truppe non im- 
piegate , essi lasciano annientare i nostri migliori 
soldati senza ‘inviar loro sufficienti rinforzi ? Non 
rimane altro da fare all’ Inghilterra ( disse Jord 
Castlereagh ).,se non se di proseguire i Vantaggi 
che ba ottenuti. Ma noi domandiamo come mai 
si potranno proseguire questi supposti vatitaggi, 

: Îl prezzo dell’ 
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Per Roma 
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Per l’ estero ; Franco di Posta ; 


i fino alle frontiere 


associazione del presente Giornale è il seguente 
50 ) per un ‘anno, 
) per sei mesi. 

) per tre mesi, 

37c. 45 ( sc. 7 

Ir. 200.6 (sc. 3. 75 


colla menoma speranza di buon esito , se la no. 
stra armata per metà rotta o distrutta non ri. 
ceve enon può -riceyere i, necessarj, soccorsi ? Si 
versaroto milioni sopra milioni in mano ai mi. 
nistti per continuare una guerra deplorabile nelle 
sùué conseguenze. Nel discutere liberamente sulla 
guerra di Spagna e del Portogallo il nostro sco- 
po è ‘fifotivato sull’ esser noi intimamente. con- 
vinti che non bisogna persistere nella: lotta pers 
ché ‘niòn’ siamo assolutamente in, istato.di poter 
resistere alle immense forze che  Nopoleone può, 
da un’ istante ‘all’ altro dirigere contro di noi. Si- 
nora fummo i soli ad appalesare questo parere ; 
ma‘ora ‘ci è ben caro di trovare in nostro ap- 
poggio , nella dignitosissima mozione del. colon- 
nello Hytchinson } ragioni piene di forza contro 
la' guerra ‘che sosteniamo sul Continente. 


TTT TTOTTo {To 

Estratto! dei ‘ Registri' delle deliberazioni del Tri. 
bunalé di 'Uommercio sedente in Roma , nella 
‘pubblica’ Wdienza. 


1 Seduta del 1. luglio 1811. 
In Nome pi S. M. 1’ IMPERATORE vr 


Francesi x Re D’ Iriri& j PROTETTORE DELLA 
CONFEDERAZIONE: DEL. ReNno' ec. 


Grpoi veg FatrimeNnTò. 


Stante la rinuncia del ‘sig.’ Moyse Raffaele 
Milavo uno' degli ageriti nominati’ dal Tribunale 
di Cominercio sedenté in Roma al' fallimento del 
sig. Sabbato Fiano negoziante, domiciliato in Roma 
in via della Rua; al num? 59, e la. successiva ri« 
nubcia del sig. Gio. Guidi altro, agente deputato 
in luogo del detto ‘sig Milano; lo stesso tribu- 
nale ‘dietro il rapporto del. siga. Poggi) giudice 
commesso al detto fallimento , ha sostituto in 
rimpiazzo ‘delli sudettì sigg. Milano , e Guidi di- 
missionarii il sig. Filippo Fratini con sentenza 
del primo ‘luglio i8rr, ed ha ordinato che il me» 
desimo ‘sig* Fratini ‘di unione‘ con il sig. Filippo 
Gauttieri uno dei'rappresentanti la Ditta dei sigg. 
fratelli Gauttieri , \altro agente nominato all’ in- 
dicato, fallimento proceda alle operazioni ingiun- 
tegli: dalla legge ‘dopo: che avranno ambedue pre- 
stato il giuramento nelle mani del mentovato sigs 
giudice commesso di bene ,.e fedelmente adem- 
pire alle di loro incombenze. 

. Per estratto conforme, 
Il Giudice Commesso, 
Poesi. 
nitriti ritrarre rivi ii anaa 
VENDITA GIUDIZIALE. 

Domenica sette luglio 1811. alle ore nove della 
mattina,.nella Piazza Navona, si procederà alta ven 
dita all’ incanto di un'orologio a saponetta di orò di 
ripelizione dell’ autore Jean Roberto Sorct oppignorato 
ad istanza del sig. Antonio Giorgi y per rilasciarsi 
maggiore oblatore, ed ultimo offerente. 

Il tutto sarà pagato.in, danaro contante. 

Firmato come soprae 
Pierro Dr-Rossi , Usciere» , 


Estrazione di Roma dei 2, luglio 1811. 
T: 49. UL. 20. 27 


3 Cioè; 


) per un anno. 
) per sei mesi » 
(sc. 1. 67 + ) per tre mesi. 


i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


Lazio: i 


vd 
Roma , 6 luglio. 
Scuora ImpaaIaLe PorirecNICA. 


Incomincierà quanto prima 1’ esame per es- 
sere ammessi nella (gno. Eolliecgio 3 giacchè 
Sua Maestà brama ,* che anche i già Stati Ro- 
mani partecipino dei vantaggi ,. che la ‘loro riu- 
nione all’ Impero Francese ad essi assicura ; ed 
ha quindi ordinato , :che uno degli esaminatori 
si porti in Roma, e debba ésservi il dì 22 del 
corrente mese di luglio. Una così luminosa isti- 
tuzione , che ha già dare, alle scienze ,;ed al 
genio civile , e militare una quantità grande 
d’ uomini dotti, e che stabilisce una onorevole 
sussistenza , non aprirà indarno a’ giovani di que- 


sto dipartimento un vasto campo, olids  com- | 
pirvi ta bdizoitos cartiera. 


Egli è superfluo di far qui rilevare 1° uti- 
le, che dalla scuola suddetta , e dallo studio del- 
le matematiche ridonda in coloro , che ‘vengono 
destinati all’ architettura civile ; giacché al mirar 


soltanto i monumenti degli antichi Romani , ed | 


i capi d’ opera de’ Michelangioli, dei Bernini , 
e dei Fontana non si può non confessare ; che 
non sia di gran momento quella scienza ; la qua- 
le innalza l’ uomo all’ apice il più eccelso , e su- 
blime. Giova a noi sperare , che il genio di 
que’ sommi uomini risorgerà in parecchj de’ no- 
stri giovani , studiandosi eglino di prevalersi de’ 
nuovi mezzi, che loro si offrono di darsi allo 
studio d’ una scienza, senza la quale il natural 
talento pur anco rimane, per così dire, im- 
potente. 

Le cognizioni richieste , ond’ essere ammessi 


in siffatta scuola , sgomenterauno forse ‘in questo 


primo anno taluni canditati ; ma negli anni ay- 
venire , instruiti di quanto da ‘essi ricefcasi , 
procureranno in copia di riunire in loto mede- 
simi i requisiti seguenti. fr - 
Prgramma delle cognizioni richieste per la' scuo- 
la Imperiale Politecnica , orlinatò dal’ Uon- 
siglio 06 perfezionamento , cd approvdio* dal 
Ministro dell’'Intemo. S . ‘2 
. 1 L° aritmetica, e l’ esposizione del nuovo 
sistema metrico: s’ insisterà sull’ applicazione del 
calcolo decimale a questo sistema. ne 
2 L’ algebra, che comprende la*tisoluzione 
delle equazioni de’ due primi ‘gradi ; quella delle 


n@°* 


ROMANO. 


* 


tiî 4 xi } 
sO), ML 
Giorniile sono officiali. 


ti % 


nate del primo grado ; la com- 
posizione . generale e, equazioni ; la denomi- 
nazione, della formula binomio di Newton , 
nel caso soltanto degli espoNenti ‘interi posilivi 5 
il ,metodo de’ diversi  commenssurabili ; quello 
| delle radici uguali ; la. risoluzione dellè equazioni 
numeriche per, approssimazione ,.@ }° eliminazione 
delle incognite in due equazioni d’ un grado qua» 
lunque a due, incognite... ....; | nni 
«x 3. La teoria delle. proporzioni , delle pro- 
gressioni ,, dei logoritmi , e l’ uso delle tavole. 

4. La geometria, elementare , la trigonome- 
tria rettilinea, e l’uso delle tavole dei seni... 
. 5. L’ esamegitompleto delle linee, rappre: 
sentate dalle e rimo 6 secondo grado 
a due incogn rincipali proprietà delle 
sezioni  conich Ò 


8. Chiunque yerrà ammesso , come allievo , 
nella detta scuola Politecnica , dovrà consegnar 
nelle mani del Consiglio d’ amministrazione della 
niedesima una pensione anzua di. 800 franchi : 
dovrà inoltre esse provvisto d’ un corredo , simile 
a quello già prescritto nelle scuole militari, ‘e 
formarsi a proprie spese d’ ogui specie di squa- 
dre, righe, compassi , e matite, che gli sa- 
ranno personalmente necessarie. 

i Parigi, 25 giligno.. 

Concizio NazionaLE,.. 

Monsignor de: Boulogne Vescovo (db Troyes ha 
pronunciato un cloguente discorso in ‘occasione 
dell'apertura: del Concilio. Per dar un wdea 
del ‘medesimo riportiamo le seguenti. osserva- 

- gionb. Sit 0 1.-& 

« In un magnifico esordio 1’ Oratore lodò 

i benefizi della pace e delì’ unione : si mostrò 
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profondamente penetrate dalla dignità imponente 
di quell’ assemblea li Prelati, venerabili per la 
loro età , per le loro virtà , per le loro, antiche 
disgrazie, e sulla fronte, de’ quali parewa 
gere come sulla fronte de’ ‘ Pontefici 
legge’, Dottrina e Verità. Egli felici; 
cilio per la protezione che assicurano 
i sentimenti edi favori del potente n 
ci governa. Giammai la Chiesa di Francia 
era riunita in una maniera più imponente , gia 
mai affari più gravi non erano stati sottoposti a 
decisione de’ Padri di questa Chiesa. L? eloqug 
Oratore parlò altresi ‘hel suo esordio , con 
interesse, della fiunione de’ Vescovi d’ Itali 
quelli, dell’ Lmpero Francese, Separati ùn 
da noì per: delle opinioni differeuti , ma 
uniti per 1’ istessa Fede, essi non fog 
che una sola. Chiesa. con. quella di 
si può dire , per la Religione, g 
esistono più , come fu detto 
Stato. « Non vi sono piùò 
« Monsignor Vescowò provò nel suo discorso 
quanti sieno ‘i vantaSzi e le beneficenze della 
Religione , considetandone i principj , il ‘culto eil 
il ministero. Difmostrò come i principj e le tmas- 
‘sime della Religione fanno la sicurezza degli Stati ; 
come il suo culto ne assicura la gloria , ed’ il 
suo santo ministero ne forma la felicità, I prin- 
cipj della Religione offrono una garanzia a’ popoli 
per parte, de’ Sovrani ‘(ed ai Sovrani ‘per parte 
“de’ popoli, Esponendo a ‘Ciistuno i suoi doveri , 
‘essa previene le ‘turbolenze’,  reprime le passio- 
ni, mantiene la pace : Col suo “culto riunisce yli 
uomini di ogni grado ‘co na sola famiglia : 
‘essa conviene soprattutto al popolo Francese. E”ne- 
cessario ad. un popolo leggiero:, un ‘culto ‘auste’ 
ro, ad un popolo di un immaginazione. viva , 
un culto che elevi il cuore e lo spirito dell’ uo- 
nio; ad un popolo essenzialmente monarchicò , 
‘un culto chè ha per capo supremo un Pontefice 
la di cui autorità e moderata dai canoni, come 
T autorità del capo supremosdello'Stato lo è dalle 
(Leggio sa ib. ci AS 
« Monsignor si è soprattutto esteso. sulle 
‘attribuzioni ‘del Ministero ecclesiastico : ministero 
di predicazione per far sentir la‘verità, per is- 
pargere delle utili lezioni , per combitttere gli er- 
rori ed î pregiudizj ,, per prevenire il. rilassa- 
mento e l’ indebolimento della morale ; ministro 
d'insegnamento per far rispettare ed’ osservare 
le decisioni della Chiesa ; ministero di carità sta- 
‘bilito per îl sbccorso ed il sollievo di tutti gl’ 
infelici ; per la ‘guarigione di tutte le infermità 
umane. In tale occasione l’ eloquente dicitore ha 
citato 1 ammirabile S. Vincenzo de’ Paoli , di cui 
è stato altra fiata il degno panegirista. Egli ha 
raumentato che apparteneva soprattutto alla Chie- 
sa di Francia di segoalare in tuttii tempi i be- 
nefizi addetti al Sacerdozio cristiano : egli ha ci- 
tato il gran Bossuét, che compiè in una guisa 
tanto imponente quella lunga serie di Padri edi 
Dottori della Chiesa Gallicana cominciata da San- 
to Ireneo. Questo “elogio produsse una viva im- 
pressione. sugli. «assistenti. Monsign. de Boulogne 
anvocò inseguito. tutti i grandi e. virtuosi Pon- 
+telici che hanno illustrata la Chiesa. Gallicana : 
formò il voto che tutti i Padri presenti al Con- 
cilio non si permettessero niente che fosse inde- 


adre e maestra di tutte 
a , ed alla quale la Chie. 
lebitrice del dono della Fede ; 
ei voti per la Chiesa di Francia, 
i secoli della venerazione e de 
fedeli. Monsig. de Boulogne , in 
cui tutti gli uditori erano comn 
pochi fino alle lagrime , non ha 
fto. mpiegare Je espressioni del gran 
19 Ago del sublime discorso sull’ unità de 
esa , che comincia con queste parole : O Santa 
hiesa--Gallicana ec. Li 
nin | lista completa dei prelati che assi- 
} Con 


stono al cilio nazionale per ordine di presi- 


© denza dei cardinali, arcivescovi e vescovi che lo 


compongono: Pi: 
Cardinali . 

Le LL. EE. Giuseppe Fesch , arcivescovo di 
Lione , e primate delle Gallie, grand’ elemosi. 
niere dell'Impero , presidente ; Giovanni Sifrein 
Maury , arcivescovo-vescovo di Montefiascone e 
"Gorneto,, nominato all’ arcivescovato di Parigi; 
‘Antonio Felice Zondadari , arcivescovo, di: Siena; 
‘Giuseppe Spina, arcivescovo di Genova; Carlo 
Francesco Caselli ‘, vescovo' di Parma ; Stefano 
'Ubérto Cambacèrés , arcivescovo di Rouen. 

: Hroivescovi. è 

Ménsignori Antonio Codronchi , arcivescovo 
di Ravenna ; Carlo Francesco Dayau du Bois de 
Sanzay , arcivescovo di Bordò ; Giacinto; Della 
Torre, arcivescovo di Turino; Claudio le ‘Coz, 
arcivescovo di Besanzone ; Claudio Francesco Ma- 
ria Primat , arcivescovo di Tolosa Mat- 
teo di Barral, arcivescovo di Tours; Ramero 
Alliata , arcivescovo di Pisa ; Paolo Lamberto 
d’ Allegre , arcivescovo-vescovo di Pavia ; Do- 
menico di Pradt, arcivescovo di Malines. 

; Arcivescovi nominate. . 

“Antonio Eustachio D’ Osmond , vescovo di 
Nancy , nominato all’ arcivescovato ‘di l'irenze ; 
Gaspare Gio. Andrea Giuseppe Iauffret , vescovo 
di Metz , nominato all’ arcivescovato d’ Atx; Ste- 
fano Bonsignori , ‘vescovo .di Faenza, nonunato 
al patriarcato di Venezia. 

Vescovi. 

‘Gio. Paolo Delfin , vescovo di Bergamo; 
Stefano Andrea Francesco di Paolo Failot di 
Beaumont , vescovo di Piacenza ; Carlo Francesco 
Giuseppe Pisani di Lagnade , vescovo di Namur; 
Federigo Maria Moliv , vescovo d’ Adria ; Ber- 
nardo Mario Carensoni , vescovo di Feltre; Ber- 
nardo Marin, vescovo di 'I'reviso j Gio. Pietro 
Sanrme , vescovo di Strasborgo ; Francesco Bechel, 
vescovo di Valenza; Gio. Francesco Perier, vescovo 
d’ Avignone ; Luigi Charrier De la Roche, vescovo 
di Versaglies ; Gio. Battista Pio Vitale, vescovo di 
Mondoyi 3 Carlo Montault , vescovo d’ Angers 3 
Enrico Reymond ; vescovo di Digione ; Garlo 
Rovelli vescovo di Como ; Fabrizio Selvi , vesco- 
vo di Grosseto; Bonavventura ‘Gazola , vescovo 
di Cervia ; Carlo Di Gruben , vescovo sullraga 


J 


Osriahrak È Gaspare Massimiliano Oreste 
vescovo . d’ Jerico , suffraganeo 
Maria Maggioli, vescovo 

a P vescovo di 


neo d’ : 
Di Vischering , 
di Munster; Vincenzo 
di Savona ; Giuseppe 
Chioggia; Francesca 
Prato; Gregorio Boari,, vescove 
Giuseppe Maria Grimaldi , vescovo di 
puelle Maria Thunn , vescovo di 
menico Lacombe , vescovo d’ Ango 
Claudio Leblanc di Beaulieu, vescoyo 
s 3 Filippo Becchetti , vescovo di 

s Luigi Belmas,, vescovo di Camb 
ista Bourlier, vescovo d’ Evreux ; Gîa 
Maria Caffarelli , vescovo di S. Brieux ; 
o Antonio Enrico Duwalk di Dampierre , 
tovo di Clermont ; Carlo Brault , vescovo di 
Bayeux ; Ugo Roberto Gio. Grisostomd" La Tor 
d’ Auvergne Lauraguais , vescovo d’ Arras ; Gia. 
Grisostomo Villaret. vescovo di Casale ; Maria 
Giovanni Filippo Du Buvurg, vescovo di Limo- 
ges 5 Luigi Sebastiano Porto , vescovo d° Ajaccio ; 
Ireneo Ives Dessole , vescovo di Chambery ; Gio. 
Battista Colonna d’ Istria , vescovo di Nizza; Car- 
lo Mannay , vescovo di Treveri; Fr. Giuseppe 
Hiru , vescovo di Tournay ; Gio. Jacoupy , vesco- 
vo d’ Agen; Gio. Battista Duvoisin, vescovo di 
Nantes; Guglielmo Baldassare Cousin di Grain- 
ville , vescovo di Gahors ; Claudio Simone , vesco- 
vo di Grenoble; Giuseppe Luigi Colmar , vesco- 
vo di Magonza; Arnaldo Ferdinando Della Po- 
sta, vescovo di Carcassona ; Filippo Ganucci , 
vescoyo di Livorno ; Filippo Ghigi, vescovo di 
Sovana ; G. G. Loyson , vescovo di: Bajona ; Pel- 
legrino Carletti, vescovo di Montepulciano ; An- 


gelo Vincenzo Dania , vescovo d’ Albenga ; Gio. | 
Francesco Demandolx , vescovo d’ Amiens ; Paolo | 


Girolamo Orengo , vescovo ‘di Ventimiglia ; Giu- 


lio Cesare Pallavicini , vescovo di Sarzana ; Giulio! 


Rossi, vescovo di Pescia ; Stefano Celestino He- 
noke , véscovo di Rennes ; Pietro Paolo Fan- 
doas , vescovo di Meaux ; Stefano Martino Mo- 
rel, di Mons, vescovo di Menda; Pietro Vin- 
cenzo Dombidau di Crouseilbes , vescovo di Quim- 
per; Niccola Laparelli , vescovo di Cortona ; 
Francesco Scipione Dondi dall’ Orologio , vesco- 
vo di Padova ; Maurizio Gio. Maddalena di Bro- 
glio , vescovo di Gand; (C. F. Melchiorre Ben- 
venuto Miollis, vescovo di Digné ; Pietro Fazzi, 
vescovo. .di S, Miuiato ; Giuseppe Gaetano In- 
contri, vescovo di Volterra: Felice Sebastiano , 
Imberties , vescovo d’Autun: Maria Niccola Four- 
Mer, vescovo di Monpellier ; Francesco Milesi , 
vescovo di Vigevano ; Gabrio Maria Nava , vesco- 
vo di Brescia ; Giuseppe Saverio di Preux , vesco- 
vo di Sion; Andrea Bratti , vescovo di Forlì ; 
nnocenzo Liruti, vescovo di Verona; Gualfardo 
Ridolfi:, vescovo di Rimini; Tommaso Ronna , 
vescovo , di, Crema ; Pietro Dupot..di. Pousat , 
vescovo di Coutances ; Pietro Ferdinando: di 
Bauset Roquefort , vescovo di Vannes j Stefano 
Antonio di Boulogne, vescovo di Troyes. 


$ Vescovi ‘nominati. 
Francesco 


vato di Liegi; Francesco Andrea ‘Dejan , 
Nato al vescovato d’ Asti ; Guglielmo Alu 
Jaubert,,. nominato ‘al. vescovato di S. .Fio 
Silvestro. Antonio Bragouse di .S...Salvatore, 
Minato al vescovato di Potiers ; GioniDi 


Antonio Lejas , nominato al vesco-. 
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[ Francesco Camus, nominato. al vescovato: d’Acquis- 
grana ; Benedetto Costaz , nominato al vescovato 

. di Nancy ; Giacomo Raillou , nominato al vesco- 
vato d’ Orleans ; Matteo Francesco Van Camp , 
nominato al vescovato di Bois-le-Duc; Claudio 
Ignazio: Laurent , nominato al vescovato di Metz. 
ig 


; NOTIZIE ESTERE. 


iS Rat 
Vienna j 12 giugno, 

a ceusura dei :librì :si \esercita. quì. da un 
on meno rigore, e. con' principj più mo- 
che. mai. In luogo del catalogo. di -libri 
ti, cha non faceva, che? piccar la.curio- 
si pubblica. attualmente. il. catalogo dei li- 
autorità riconosce come permessi., I 
o uomini illuminati} esistimabili fra i 
a di nominare i sigg. Retyer ,e-Arm- 


DAN IM 5A RCA 
Copenaghen 8. giungo. 

|. «E passato nuovamente. pel. gran Belt un 

sconvoglio di 120 ‘bastimenti. Del-rimanente-mulla 

csì sa. delle operazioni della squadra inglese, che 

sì trova: nel Baltico: L'ammiraglio  Saumarezi è 

“sempre vicino. a Gottemborgo. 


ING :H:ILTE:RR A. 
Londra , 14 giugro. 

Secondo le ultime: lettere :di | Lisbona pare 
che: debbano seguire degl’ importanti affari in Is- 
pagna. e nel Portogallo. Si; pretende «che il. pro- 
getto de? Francesi sia .di.attaccarcitad un.tempo 
stesso: al mord:edi.al.mezzo giorno del Tago ; che 

sil maresciallo; Marmont : rinforzato! dalle. muove 
truppe arrivate dal‘ centro della Spagna., darà 
‘battaglia a Sir Brent Spencer: nelle pianure, di 
Leon, mentre il Maresciallo Soult dopo aver ri- 
cevute due nuove divisioni \attaccherà gli alleati 
«nella vallata di. Guadalquivir. Frattanto ‘dicono 
che il medesimo: maresciallo! aveva sempre il.suo 
‘iquartier, generale: a Glerena‘,. ovesandava iniunen- 
do tutte le sue forze. Il maresciallo! Beresford 
era arrivato. ad.\Elvas , dì ‘dove: si, disponeva a 
ritornare ‘in Inghilterra ,\essendo:stato nominato 
jil generale «Hill per rimpiazzarlo.—Inilisbona 
nonisi,gode .di»miolta;\salute :vuna febbre; eon- 
tagiosa , che.vi regna» da ‘Juhgo:»tempo ; ;conti- 
«ua a portar via ungran numero di sabitanti 
dell’ infima classe, 
(Town del: Imp) 
Camera:de Comuni. 
L’ affare de’ Cattolici :d”-Irlanda é,stato ltog- 
«getto di vive discussioni ,'«tantostiella Camera idei 
ord in quella; dei..Gomuni. Sebbene tutte 
ostranze. sieno andate a vuoto, e non ab- 
ano ottenuto salcun effetto ;.è giusto'che : si.es- 
‘pongano..in; brewe. le «circostanze »di tale aifare , 
oude si, rilevi..la;.continuaopposizione.del:Parla- 
, mento alle : replicate istinze di una: yramparte di 
sudditi. 

.. Nella Gameraide” Lord il marchese di Down- 
shire .presentando, la.petizione, ded Cattolici vwsisdi- 
chiarò difensore; de} loto»dritti ;.disse che:questo 
era un corpo. rispettabile; che! Guitolici»Frlan- 
desi erano »degni di partecipare: aicdrittà eupri- 


EIA . 
vilegi di tutta la nazione, e che pensando ed ope- 
rando come Brittanni era giusto che venissero 
trattati come tali. La domanda non ebbe alcuno 
effetto. dagli ee; VERI 
I Cattolici si erano indirizzati al princi 
Reggente con due memorie nelle quali espon 
vano la loro penosa condizione ; di essere privati 
dalla forza del dritto costituzionale di dirigere un 
petizione alle Camere del parlamento , e di e 
re stati minacciati e dispersi ; che 5 milioni 
fedeli sudditi ricorrevano perciò all A. d 
yocando |’ assistenza del suo governo 
della popolazione Irlandese , coraggiosa 
rosa guerriera. in tale occasione doma 
pure che il Reggente allon'anasse da’ s 
sigli il duca di Richmond , governalor ge 
il) a ec. 
5 fc ora la parlata di Sir Gra 
camera ide’ Comuni. Meritava senz 
avere un esito più favorevole. Dopo la 
di un gran numero di ball 1’ oratore prese la pa- 
rola richiamando | attenzione della Camera sulla 
petizione de’ Cattolici Romani dell Irlanda. « Si 
tratta , egli disse , di sapere se la Camera la- 
scerà gravitare un codice di leggi penali inta- 
manti sopra una porzione numerosa della popo- 
lazione della Gran Bretagna , di ‘dove sono usciti 
tanti bravi ed eroi; io dico leggi penali; e qual 
altro nome si può dare a delle leggi che dicma- 
rano un gran DUMEero di sudditi di 3. M. ina- 
bili a servir lo Stato ne’ primi impieghi civili , e 
militari ? Si. possono biasimare gli lrlandesi di 
soffrire pazientemente una simile esclusione ? Se 
Guglielmo fosse stato vinto , se Giacomo ll fos- 
sé*rimontato sul. trono, e che vi fossero state 
imposie le me.esime condizioni, vi parrebbero 
elieno giuste ? Gli avversari de’ Cattolici preten- 
dono che i dommi della loro religione non sono 
compatibili con la. sicurezza dello Stato. Come ? 
3 diffidenti di ogni sorta, e di più I deisti,, gli 
atei sono tollerati., sono ‘ammessi in tutli gl’ 1m- 
pieghi del governo ; la loro religione qualunque 
ella sia; ed inclusive la loro mancanza totale di 
religione , non sono motivi di esclusione , nè osta- 
coli alla pubblica fiducia ; i Cattolici soli sono 
1’ oggetto di una diffidenza iugiuriosa ; € quel Cri- 
sto a cui credono., quel Cristo che è venuto per 
salvare tutti. gli uomini che crederanno in lui, 
non ha potuto: salvarli da’ vostri sospetti, da’ 
vostri anatemi.! |Ma questi istessi pregiudizi , 
di cui facciamo gravitare i. funesti effetti su’ 
nostri compatriotti , noi pure gli soffriamo al 
di fuori. Tutti.i nostri alleati son cattolici , 
e la loro religione non ci ha impedito di far 
de’ trattati. La religione ha così poco rappor- 
to con gli affari politici, che appunto gli sta- 
ti che son protestanti come noi 0 
‘Fatta la guerra ; o hanno tradita“la-nost 
sa; testimoni la Danimarca e la Prussia. — Il 
vivo interesse col quale i cattolici Irlandesi do- 
‘mandano la loro emancipazione , è una prova 
che non sono in quello stato di ignoranza e .di 
stupidità nel quale st rappresentano. Dopo 1’ unio- 
ne dell’ Irlanda si è veduto ogni anno  accre- 
scerne gli aggravi : le sue spese si sono elevate 
da un milione a dieci; ed il suo debito è al 
presente di 65 milioni. Una nazione , le di cui 
.. risorse sono così estese , ha diritto alla libertà ; 
eppure con questa unione ha perduto il privile- 
gio della sua rappresentanza nel Parlamento. Il 
pretesto è che il giuramento del Re si oppone 


Ceri > A vio ti È 
' giusti reclami, è un coprirsi di doppia ve 


alla loro ammissione , e che questo è una legge 
fondamentale dello Stato. Senza dubbio vi sono 
delle leggi. inviolabili ; ma non possono esser 
j ii on le leggi della na. 
che priva un gran 
iti de’ loro dritti naturali, È 
1 articolo inserito nell’ atto di unio- 
‘orma gli ostacoli che si oppongono 
pazione de’ Cattolici può essere tolto; 
iestato specificato , che le cose sarebbero 
quel grado finchè il Parlamento 
ti deciso. — Il chiuder le orecchie 


gna , sostenere un’ ingiustizia , e violare in 
che maniera la promessa fede. — Gl’ Irla 
compongono una gran parte delle nostre forze 
i terra e di mare; e tanto sulla terra, come 
sul mare , il sangue che spargono per lo Sta- 
to, vi rimprovera la vostra ingratitudine. Pare 
che la Provvidenza abbia permesso che i reggi- 
menti che abbiano meglio combattuto nelle pas» 
sate campagne , fossero quasi interamente com- 
posti di cattolici Irlandesi. A_ questi servigi, che 
non si possono negare , si sono opposte le tur- 
bolenze e le sedizioni scoppiate nell’ Irlanda. In 
vece di farne sparir la causa , si sono cercate, 
inclusive negli eccessi a’ quali conduce |’ ingiu- 
stizia , delle ragioni per giustificarla. Sapete voi 
perchè gl’ Irlandesi son de’ ribelli in Irlanda, e 
degli eroi sul campo' di battaglia ? perchè nel 
loro paese cedono al sentimento dell’ ingiustizia 
e dell’ oppressione , e sul campo di battaglia non 
sono sensibili che all’ onor nazionale , ed alla 
voce della patria comune , e per servirla non si 
sono mai mostrati avari del loro sangue. — 
L’ Oratore , dopo altre osservazioni particolari 
è convenuto che se mai accadesse che un Papa 
francese montasse sulla Sede pontificia , con- 
verrebbe che il governo ottenesse dai' Cattolici 
qualche garanzia contro } influenza del nemico 
nella nomina' de’ Vescovi ;' e perciò proponeva 
che la Camera si formasse in comitato generale 
per prendere in' considerazione la petizione. — 
Vi furono altri discorsi prò e contra; ma tinal- 
mente la domanda venne rigettata da 146. voti 
contro 85. 

(Jour. de l Emp.e Fr.) 


fonico sie rien 
VENDITE GIUDIZIALI. 


Domenica sette luglio 1811, alle ore dieci del- 
la mattina , nel primo piano della casa situata in Ro- 
ma ; in via Fratina, nun. 128 , si procederà alla ven- 
dita all’incanto di alcuni mobili ed eff.tti consi- 
stenti in ‘alcune persiane , vasi d’ agrumi, rami ed 
altro oppignorato ‘ad istanza del signor Carlo Sartort 
per rilasciarsi al maggiore oblatore ed ultimo ol 
cerente. 

Il tutto sarà pagato in danaro contante» . 

Pierro-De-Rossi , Ueeiztese 
— Mercoledì dieci. corrente luglio alle ore Cd i 
mattina in Piazza Navona si procederà alla ve È 
rilusciarsi al maggiore , migliore , ed ultimo © 
e degli oggetti seguenti cioè: deter 
comò di legno dipinto giallo con tre tiratori. 
Due tremò impellicciati di noce a tre duet 
Un ‘canterano all’ antica a tre tiratori , © 
omò impelliciato di noce ed altri oggetti 
sarsi in danaro contante. 
pe CartEvATI g Usciere* 


Num. 8r. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


SR 


Roma , 8 Luglio 1811. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali, 


ee rararazazi 


TN STERNO 


Roma , 8 luglio. 


Tutte le città dell’ Impero: hanno celebrato 
con trasporto la nascita’ del primo rampollo 
della famiglia Imperiale , wa Roma ha dovuto 
festeggiare la nascita del suo Re con più lustro 
e più pompa ancora. Oltre le’ cerimonie pùub- 
bliche', î giochi , e le corse', sono stati dati dèi 
balli ‘numerosi , e splendide cene da S, E? il 
Luogotenente del Governator Generale , dall’ In- 
tendente “del tesoro pubblico , dal nostro: Pre- 
fetto , e dal Corpo Municipale : queste  pubbli- 
che allegrezze sono state jeri terminate ‘colla fe- 
sta brillante data nel palazzo Imperiale di Mon- 
te-Cavallo. Il cattivo tempo avea portato la ne- 
cessità di differirla : da molti anni non abbiamo 
veduto un estate così piovosa ; la vigilia , e la 
mattina stessa muvoli , e pioggie eransimanife- 
state nella città, e nei dintorni, ma il rima- 
nente della giornata è stato così bello , clie i 
balli hanno avuto luogo 'nel'giardino , ed hanno 
durato fino all’ ora della cena. 

Durante la notte le facciate del palazzo , 
e i giardini sono stati ‘illuminati secondo gli 
ordini diretti ‘al sig. Intendente della corona 


rene rerncrrrnirrererreroracioreianeane 


analogamente alle intenzioni di S. M. V Imrz- 


RATORE ; e quantunque la magica illuininazione 
della cuppola di S. Pietro ci abbia resi di 
Busto difficile per questo. genere di piacere , 
l’ unione dei Jùmi di diverso colore } che ornavan 
le fabbriche dei giardini; si riflettevano nelle 
acque , e facevano accordo colla verdura‘, è 
stato pet i Romani uno spettacolo nuovo ; che 
ha prodotto la più piacevole ‘sorpresa: 

La piazza di Monte-Cavallo , e le strade 


adiacenti erano piene di un popolo immenso , 


dansante al suono d’ un orchestra situata a’ piedi 
de’ cavalli di Fidia e’ di' Prassitele ; al centro 
el giardino sutto una tenda elegante le dame, 
© 1 personaggi più distinti della città si \abban- 
Onavano allo stesso piacere. ‘Tutte “le sautorità 


pubbliche ;i gli officiali ,&gli ‘artisti yi primirne- | 


“eOzianti 5 
erano recate a questa festa, Duecento donne ; che 
Bareggiavano di grazia je di ‘eleganza j-ne for- 
Mavano il più bello ‘ornamento nel. ballo ugual- 
Mente che nella cena. La sala immensa, in cui 
Questa è stata servita, era magnificamente de- 


le ‘principali famiglie | de’ cittàdipi csi | 


vuo: 


corata, ed illuminata: vi si osservava da ‘una 
arte la statua dell’ ImerratoRE , e le armi dell’ 
mpero ; dall’altra l'arma della città di Roma, e la 
statua di Roma antica. Dopo la cena di cui il 
sig. Intendente della casa di S. M. ne ha fatto gli 
onori , i balli hanno ricominciato, e lo splen- 
dore dell’ illuminazione non ha ceduto che ai 
raggi del sole, la di cui nascita ha terminato 
una delle feste più brillanti che Roma. abbia 
vedute. i ° 


Parigi , 21 giugno. 


Il re di Vestfalia ha lasciato oggi Parigi per 
ritornar ne’ suoi stati. Si assicura, che questo 
monarca passerà per Ems per riprendere la re- 
gina..sua sposa. Le LL. MM. sono aspettate & © 
Cassel alla fine di questo mese, 

— Il' sig. general Junot,, duca d’ Abrantes , go- 
vernator di Parigi, è di ritorno a Parigi. 

— La città di Ginevra ha celebrato la nascita 
del Re di Roma con feste le più brillanti. Un 
Te-Dewm è stato cantato dagl’ alunni dell’ Ac- 
cademia in numero di. mille. 


CORPO LEGISLATIVO, 
Seduta del 25, giugno, 


__ ‘Secondo l’‘ordine del giorno l° assemblea. si 
accusa della formazione della commission di. fi- 
nanze. Dopo due successivi scrutînj i suffragi st 
sono fissati sopra i sigg. Blaricart-Bailleul, Du- 
molard , Felice Faulcon , Petit ( della Senna ) Co- 
staz, e Desribes; essi sono sati nominati mem- 
bri di questa cominissione. Le tre commissioni 
del corpo legislativo trovandosi così completa- 
te, ne: sarà data comunicazione con un messag- 
gio a S. M. l’ImperatoRE) e Re. ; 

* I sign. cav. Challau: fa omaggio al corpo 
legislativo d’ un trattato di procedura criminale , 


conzziordle ;\ edi polizia; seguito ‘dall’ analist, ‘ 
> CÀ b) Ce) 


del codice penale, contenente il numero dei mi- 
sfatti, e delitti ‘previsti dal codice , la descrizio- 


“ne delle pene, la loro classificazione, e _d’ ua 
Ò : PC, 


formolarid/ generale “di tutti gli atti di procedura 
«di seniplice polizié; di polizia correzionale ; straor- 
dinaria, e del’ gran-criminale:) adottati , (e ‘se- 
guiti dai sigg. Giudici d’ instruzione presso ‘il 
Tribunale civile, e dai sigg. Consiglieri della 
corte Imperiale di Parigi; e dal sign. Hanteve- 
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Ville, primo consigliere alla Corte-Imperiale d’ Or- 
leans. 
Altino dei 27. i 

La festa data a S- Cloud nella scorsa do- 
menica fu delle più magnifiche e brillanti. La 
mattina, tutta la strada che da Parigi va a S- 
Cloud era coperta di calessi , carrozze , e pedo- 
ni. A ore 4. furono fatte copiose distribuzioni 
di commestibili, e a ore 5 tutti i diyertimenti 
érano in attività. ‘A ore 6 le LL. MM. Imprra- 
rort e | Imperatrice passeggiarono in calesse nel 
parco , nel mezzo agli ‘applausi generali. A_ ore 
8 sei scialuppe cannoniere eseguircno sulla Sen- 
na un combattimento nayale. A ore 9 Madama 


Blanchard principiò la. sua ‘ascensione : l° aereo= | 


stato essendo ripieno , essa montò nella mavicel- 
la, e fu condotto il globo con le corde in fac- 
cia' ‘al castello 7 e si mantenne in quella posi- 
zione ad un’ altezza maggiore degli alberi più ele- 
vati. Dopo mezz’ ora .un razzo dette .il segnale , 
de corde furono tagliate , ed il globo si alzò mae- 
stosamente davanti 1)’ augusta assemblea riunita 
nella Sala del Trono. Giunta ‘ad una certa altezza 
Mad. Blancard accese una stella di fuochi arti- 
fiziali di una gran'dimensione , e appesa intorno 
alla navicella : questa stella lanciava da tutti i 
suoi punti ed angoli una gran, quantità di altre 
piccole stelle ; il che produsse if più straordina- 
rio effetto. bra è la prima volta che siasi 
veduta una donna alzarsi arditamente in aria, 
circondata da dei fuochi d’.artifizio : pareya che 
passeggiasse in um carro di fuoco. — A ore 10 
fuvvi .il gran fuoco d’ artifizio. dato. dagli, arti- 
glieri della guardia : mezz’ ora dopo le LL. MM, 
‘passeggiarono ne’ giardini; seguitate da tutta la 
Corte : le illuminazioni , i. ginochi , le orchestre. 
nascoste fra gli alberi formavano una specie d’ in- 
canto. Le LL. MM. giunte ove facevasi una, lot- 
teria , tutto ad un tratto tre colombe partirono 
dalla cima di una colonna , ove era un vaso di 
fiori, e andarono a presentare alle LL. MM. ed 
a S. A. T. il Gran-Duca di, Wurtzborgo varie in- 
gegnosissime divise. Dopò lo spettacolo fuvyi una 
maguifica cena, terminata la quale gli ‘augusti 
Sovrani tornarouo a? loro appartameuti. La festa 
non si potè prolungare fino a giorno stante un’ 
improvvisa pioggia, che però non. interruppe. in 
veruna guisa i divertimenti, — © 
Ù (Jour. de l Emp.) 
— S. M. il Re di Spagna passò da Tours il 17 
del corrente , dirigendosi a Madrid, La M. S. 
smontò alla posta , e traversò a piedi il ponte 
e la strada Napoleone, accompagnata da soli due 
cianibellani , poche persone ebbero a sotte di ri- 
conoscere il prefato Sovrano, ANI) 
(Gaz. de Fran.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli , 28, giugno. 


Sua Maestà il Re; che spesso va.a  visita- 
re la sua augusta consorte in Castellammare, 
jeri è ritornata in Napoli per tenerci consiglio 
di ministri. 


Rapporto del capitano di fregata 3) Grasset Roi. 
ze, comandante del brick di S, M. it Cala 
brese , a S. E. il ministro della guerra e della 
marina, 

Eccellenza , 

La notte del 21 del corrente mese di giu. 
gno, essendomi presentato avanti il porto di 
Gaela con una divisione , composta del brick il 
Calabrese, e delle golette il Lampo , la Leti. 
zia e la Gioia, la goletta il Principe Luciano 
essendo rimasta nel porto di Napoli per ristau: 
rasi; intesi’ che “uno sciabecco nemico s° erà 
tenuto il giorno istesso ne’ paraggi cli Terracina, 

Sperando di poterlo raggiungere , ordinai im- 


» mediatamente al'Lampo di recarsi, sopra Vento. 


tene , alla Zeztezia sopra Terracina, alla Gioia 
sopra Ponza, ed io navigai col brick in modo 


* di “essere a portata-de*-segnali di ognuno di que’ 


bastimeuti. 

Secondo queste disposizioni il nemico nou 
poteva sfuggirmi; malgrado ‘ciò non si perven- 
ne a scoprirlo prima delle dieci della mattina 
del 22. sona B. 

Il vento era a S. E. esteso , il mare agi. 
tato :da,.S, S..0.,.La, goletta la. Gio6a., coman- 
data dal tenente di, vascello signor, Carducci , 


. ch'era aljS. O.; mi, segnalò. il nemico da quel. 


la, parte, ed io-le ordinai di dargli caccia e di 
attaccarlo, e, feci. segnale al Lampo.» ch’ erasi 
messo, val .vento.,, di...secondare la. manovra di 
Quelle goletta. Dué ore. dopo mezzogiorno , la 
Gipta .irovandosi a portata del cannone del ne- 
mico , circa. dieci miglia. al S. O. del monte Cir. 
cello... inalberò la‘ bandiera di $.,M. assicuran 
dola jcèn. un, colpo. di. cannone. Il nemico in: 
nalzò la sua bandiera senza assicurarla , e Ja 
Guia gli iscaricò la, sua bordata :che gli fece 
ammainare le, sue velé e la sua bandiera. Fu 
esso all'istante marinato dall’ alfiere sign. Bout- 
huilielre , cui il tenente di vascello sig, Carducci 
conferì il comando di quella preda tirando al 
suo, bordo l’. equipaggio prigioniero, 

Là. detta preda, armata di quattro pezzi di 
cannone , 2 petriere,,, venti fucili e parecchi trom. 
boni ; chiamasi, la. goletta la Fortuna, Era essa 
montata da trent’ uomini d’ equipaggio, Era par 
.tita da Palermo il di 1r'del corrente, € dovea 
_mantener, la crociera nelle vicinanze del Monte 
Uhecello, ii". / 

‘ .Io ho messo, in quarantina /@ Gioia e la 
Fortuna : ‘i due equipaggi godono perfeita salute» 
cu Una, fregata ed un brick inglese m’ hanno 
obbligato a' prendere I’ ancoraggio di Ponza j st 
bito, che essi, 5° alloataneranno io riprenderò 18 
mia crociera»... 

Ho l’ onore d’ essere ec. 

PER gere Grasset Roize 
dr: .  (2Monit. delle Que Sicilie.) 


ir aerr Ni ad, 
Vagliadolid } Fo maggio. 

Madrid gode una perfetta I anche 
dopo: la partenza del Re ; il cui soggiorno ® 
Parigi è verisimile che non sarà di lunga du- 
rata. Il consiglio dei ministri definisce gli affari 
correnti e non sottopone alta sanzione de n 
che quelli della più alla importanza. Il generi 
Belliard è incaricato della suprema polizia n° 


capitale € nel suo distretto militare; si. loda 
molto la sua m>ierazione , prudenza ed eccel- 
lente divezione. Molte truppe francesi sono giuu- 
te a Madrid ,, e quindi di nuovo, partite per 
1 Andalusia. Fra queste v'è una parte del cor- 
po del generale ‘Parreau, che fia dal princi- 
io dello scorso inverno si trovava come riserva 
sullé due sponde dell’ Ebro, Nei contorni di Si- 
viglia , sulla destra dei. Guadalquivir , si sta co- 
struendo uu forte, intorno al quile lavorano quella 
guernigione; e molte. migliaja di abitanti ,, conta- 
dinì e prigionieri. La guernigione di Siviglia è 
formata dal reggimento d’ infanteria leggiere 
spagnuolo ultimamente organizzato , e d’ un. corpo 
di zappatorì francesi. Il. maresciallo Soult, prima 
dì partire per la spedizione di Badajoz , passò 
in rivista tutte le truppe. Fra le quali era una 
divisione del corpo, di Sebastiani giunta dal regno 
di Granata, fta cui si. é ammirata Ja, bellezza 
specialmente del primo reggimento degli ulani 
polacchi ,, e. di un, distaccamento, di artiglieria 
leggieré francese. dI 

L'armata di Portogallo.è attualmente distri- 
buita, nel; seguente modo: il, generale Marchand., 
che comanda igterinalmente il 6,9 corpo d’ arma- 
ta, è accampato nelle vicinanze della. fontezza 
di; Ciudad-Rodrigo :pey; impedirne l’ accesso agl’ 
Inglesi ; il generale. Renier, col 2.9 corpo, fra 
S.. Felice e Suamunoz, ,, osserva. 1’ ala destra 
inglese postata presso ‘Rio Secco ; i corpi. del 
duca d’ Abrantes e del generale Drovet formano 
due riserve pronte ad: -aocorrere-.in soccorso dei 
generali Marchand e Renier nel caso che 1° in- 
tenzione. degli Anglo-portoghesi. fosse, di. agire 
ostilmente., ‘Tutto, però sembra annunziare che 


presto i mostrì riprenderanno l’ offensiva , cioè | 


quando avranno, ricevuto i rinforzi che. sono in 
marcia, It maresciallo Bessiéres agisce d’ accor- 
do col duca di Ragasi , ed è da quì partito per 
Salamanca, ove lo ha' seguito anche la prima 
divisione della‘ sua arifati , che si trovava nella 
nostra ciltà, Altre truppe si dirigono dalla Vec- 
chia-Castiglia verso Salamanca. Spargesi, la, voce 
che lord Wellington. ,, lasciando, nel nord, del 
Portogallo soli 12m. uomini. tra, inglesi, e por- 


toghesi, si ditiga col restante delle sue forze 


verso l’ Alentejo per unirsi all’ arimata spaguuo- 
la, ed eseguire di conserva la liberazione di Ca- 
dicey Se ‘questa notizia. fosse. vera , avrà luogo 
necessariamente uo gran movimento nell’ armata 
francese di Portogallo che si recherebbe verso 


l’ Estremadura 4 @ rientrerebbe. nel. Portogallo, | 


per ricondurre, con una forte \diversione , lord 
Wellington sulle sponde del: Douro, i 
(Gay. de Bajone.) 
TRANSTD'F\A NI A: 
Hermanstadt , 7 giugno, 


Le ultime lettere della Valacchia portano , 
che ìl miuistero russo ha fatto tutti . gli sfoczi; 


possibili per concludere una pace ‘onorevole con 
la Porta j ma questa si-è ostinata a. domandare 
l evacuazione totale dal territorio turco., dichia. 
rando che non avrebbe ceduto un palmo di'ter- 
reno alla Russia, che era stata la prima a co- 
mincìare la guerra senza alcun motivo, In coù- 
seguenza dì tal dichiarazione è ‘stato ‘sciolto il 
congresso di pace », e le ostilità devono essere 
ricominciate. 


— consiglio: Serviano. di Belgrado. ha. rice- 


vuto dal generale in capite Czerni-Georges , l’or» 


dine di prender sul momento tutte le misure 
necessarie per. fare armare qualuigue Serviano 
io grado di portare le armi. 4 Turchi sr radu- 


nano in grau numero sulle frontiere di questa, 


provincia, - 
(Joun de l Emp.) 
D'Adda TI A RICA AL. 
‘Copenaghen , 17 giungo. : 
Capitani * mali DINT aehiani dal Nord 
raccontano di aver. veduto nell’ ultimo martedì; 
e mercoledì all’ ancora presso di Wingoc, un 
vascello di ammiraglio sette altri vascelli di linea , 
con molte fregate , brick , ed altri piccoli legni 
armati. Essi banno ancora incontrato nelle acque 
di Kullen due vascelli di linea, e un piccolo 
cutter. 
Un altro. capitano, veniente da Fiensburg 
ha visto ai, 13. di questo mese sotto, l° isola. di 
Langeland , un convoglio di 250 vele scortato dà 
due vascelli di linea, e molte fregate ec. che 
correvano verso. il sud. Un altro convoglio an- 
cora di 80 vele con un vascello di linea, una 
fregata, e tre Cutteri è stato veduto nello stes- 
so giorno all’ ancora fra, Gulstaf , e Rodbye ; e 
parimenti un capitano Svedese giunto da Westers 
vick. assicura di aver veduto il 14. di questo 
mese nelle acque di  Bornbolm una squadra di 
linea composta. di sette vascelli di linea, e di, 
molti altri legni armati. mer 
Il, convoglio nemico , che viene dal Baltico j 
e che: si trova. all’ ancora nek Belt è forte di 
go vele, fra lei quali vi sono, tre. vascelli di li- 
nea, quattro fregute , e tre \bricks. 
É È eteri) 
So if Lil ida 
. Stockoknuy 4. giugno, 
(-Oggi.S. A. la principessa reale è partita 
per prender le acque. in un paese straniero. 
Il 28 maggio , gl’ abitanti dell’ Isola di 
Wermdo, vicina, alla capitale, essendo. riumti per 
la, leva delle \ reclute , alcuni fra, loro; eccitarono 
dello. strepito. Misure militari; repressero sul mo- 
mento i disordini. L’ isola ha mandato una. de- 
putazione al re pr domandar scusa, Questa dea 
pulazione è stata prima presentata al, Principe 
Reale, che in seguito,l’ ha introdotta, da S. M,, 
Per la mediazione,, è preghiera, di S. A. il prine 
cipe-Reale al, Munarca gli ha annunziato il. pers 
dono. della loro, mancanzas: 1:15) , 
i ) Alina deb, 33.1! 
. Un ordinanza. del, dì,,30. maggio, rinnova le 
disposizioni (del, decreto dei 30, luglio, 1744, che 


| proibisce, I’. estrazione | delle; inonete d'oro , a 


d’ .argento., 


| — Le LL., MM..il. re, e la regina come anco» 


ra le LL. AA. il, priucipe; Reale, e .il duca di 
Sudermania . hanno, lasciato, jeri..la. capitale. per 


: andare a stabilirsi. al. castello di. Drottningholm 


Vi, sì trasportano, egualmente: il, burò del mini» 
stero, degli affari esteri, sui 

— In questi ultimi giorni S, A. il principe reale ha 
fatto un piccolo viaggio. a , Wiagholm, per visia 
tare questa fortezza , che difende la capitale dalla; 


| parte del mare. é 


Si parla di una grau rivista , che avrà luogo 


I 


ì 
E 
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ilalla fine del mese di giuzno nelle vicinanze di 
questa città. cn 

— ll sig. consigliere d’ Agrell deve a momenti 
artire per Tunisi per trattarvi la pace, e per 
installare un nuoyo console presso quella reg- 
genza; li È 


BIvA DUE 


N. 
Carlsnuhe , 11 giugno. 

S. A, R. Carlo-Federigo Granduca di Baden 
morto nello scorso giorno in età di ani 85 ha 
regnato 65 anni ed era il decano de?’ Principi 
dell’ Alemagna. Il Granduca ereditario ‘ha. preso 
immediatamente le redini del governo , e tutte 
le truppe gli hanno prestato giuramento: ‘i fun- 
zionari sono mantenuti provvisoriamente ne’ loro 
posti: è ordinato un bruno generale: per up 
mese vi sarà il suono fuuebre delle ‘campane 
ad una data ora ; e per tre mesi sono proibiti 
gli spettacoli, i balli , e feste © pubbliche. — 
S. A. I. la Granduchessa ereditaria , oggi re- 
gnante , si trova in ottimo stato di salute. 

(Montterr.) 
RMS ST A; 
| Pietroborjo è 22 maggio. 

Il Signore barone d’ Armfeldt è giunto in 

questa capitale, 


(Joum. de l Emp.) 

— Il maggiore generale conte Suwarow ha avu- 
to la disgrazia di perire nel fiume di Rimnik, 
mentre andava da Bucharest a Yassy. Esso era 
figlio unico del fu feld maresciallo ‘di. questo 
nome che aveva ricevuto per una vittoria ripor- 
tata su quelle rive medesime il sopranome di 
Rimniski. Le. nevi squagliate aveano talmente 
gonfiato quel fiume che Ja carrozza del generale 
fu portata via, e rovesciata iu un sito, dove 
per lo più suole passarvisi a guado. — 

(Monitewr.) 


Tv 9vR Ci HIA, 
Castantinapoli , 10 maggio. 

Le notizie di Schumla., del: 28 aprile por- 
tano che ‘il'‘Gran-Visir aveva. fatte inalberare 
da’ alcuni ‘giorni’ le' code di cavallo , segnale 
dell’ ordine dato ‘alle ‘truppe ‘di sortire da? loro 
quartieri d'inverno , e portarsi ‘al campo. L’ ar- 
mata che è ‘immediatamente sotto i suoi ordini 
riceve ‘ogni » giorno “de nuovi-rinforzi tanto dalla 
Romelia che ‘dalla: Natolia. La! sua'principal forza’ 
consisterà frattanto in truppe della Romelia , 
sulla costanza delle quali contasi con molta si- 
curézza ; come pure sull’ obbedienza de’'Bey e 
degli : Aians ché‘ comandabo* in’ quella provintia. 
# La ‘flotta destinata pel-amar Nero: è comin. 
ciata a sortire a poco a poco dalla:’baja di 
Bujukdere } e si ‘crede’ che il‘ capitan» Pascià si 
pietterà ‘quanto ‘prima alla'vela-con gli ‘altri 
vascelli da'»guerra che nefanno! parte. È 
LI distaccamenti delle truppe“ russe ‘che ‘erano 
postati ‘sulla riva dritta del Danubio continiano 
a passare sulla riva sinistra #î Russi ‘hanno! di- 
sirutta Nicopoli prima di‘ abbandonarla: A $i- 
listria hanfo ‘lasciata ‘una! guarnigione! di imil- 
le''200 uomini, edi ‘5 milivaRudschuk per 
difendere quella piazza e mantener'Ja comuni+ 


cazione con Giurgiewo sulla opposta riva. Pare 
che i Russi vogliano conservare quelle due po. 
sizioni come due teste di ponte, e far tutto il 
possibile per mantenervisi. Il generale Sass ha 
il suo quartiere a Crajova. Si yuole che i con- 
torni di Widino siano del tutto liberi. 
(Jour. de l Emp.) 


INGHILTERRA 
Lonèra , 20 giugno 

Noi abbiamo ricevuto colla valigia d’ An- 
holt dalle lettere dalle quali sappiamo , che l’ am- 
miraglio Saumarez non è ancora entrato nel bal- 
‘tico. Esso trovasi sempre nei contorni di Gottem- 
borgò. Il nuovo ambasciatore francese  Latriston 
è stato «benissimo ricevuto dall’ Imperator Ales- 
sandro, 

Lunedì uiia deputazione composta di mer. 
canti, e negozianti'di tutte le città principali di 
questo regno , che fanno il commercio dei pro-’ 
dotti dell’ India occideatale ‘si! è rècata presso 
il sig. Perceval , e gli ha presentato un rapporto’ 
sullo stato deplorabile ‘del commercio ‘è ‘sulle 
conseguenze inevitabili. della ‘mancanza ‘déi nier- 
cati. La deputazione è rimasta circa due ore 
con il sig. Perceval. 

Un campo considerabile è stato stabilito ‘all’ 
Ovest di Boulogne. Il tempo essendo chiaro da 
qualche giorno‘, si è scoperta una lunga linea 


di tende. 


mirra rrarnancerarreniarerrererniroreansee 


La signora Annunziata Sandroni, moglie del si- 
gnor Luigi Chinozzi di condizione barrozzaro, domi- 
ciliata in Roma , via di S. Giovanni Decollato, num. a 
in virtù. di ordinanza del signore Presidente del tri- 
bunale. di. prima.istanza di Roma, del giorno 5 mar= 


‘zo 1811 , ha fatto Ja sua dimanda giudiziale di sepa- 


razione di beni contro il detto Chinozzi suo marito, 
lI sig. Giovanni Poggioli Patrocinatore presso lo stes- 
so tribunale, domiciliato in via: Frattina, num. 31, è 
incaricato di procedere in difesa della medesima. 
Giovanni PocgioLi. 
— Una'persona avendo il ‘suo legno desidera’ di tro- 
vare un compagno di viaggior per andare: a ‘Firenze 
per la posta a spese comuni. ; I 
Dirigersi a) sig; Ignazio Vescovadi , orefice nume 
129 è S. Carlo al Carso: oral caffè nuovo, 


immane nre nn 


AVVISO DI' VENDITA. r 
Il giorno di merdoldì dieci del presente mese di 
luglio ; alle ore \dieci ‘antimeridiane in ;Piazza eNavo- 
na y;sì «procederà alla vendita \per rilasciarsi al maga 
iore offerente ; ed ultimo oblatore de’ mobili., ed et 
fetti, qui ‘appiè descritti e nominati cioè: 
‘Novanta pezzi di quadri.di. buoni autori., e par- 
ticolarmente diyersi del Benefiani, Garz , Rosino ; 
Borgognone , -Orizente , Guido", Angler , e Caracel. 
Cinque favole di’ pietra due * dello quali di- ala- 
bastrò ‘orientale 3 ‘con ‘sue Casse, e piedi intagliati 
e ‘dorate. UH 6591 ua 
Quattordicî sedie ‘di ‘appoggio: con seditori ; 
spalliere di' veltùto cremisii . FIIRID, 
Due orologi ida tavolino, due, lampadari di cri 
stallo , una scrivania 3 e nove tendine da fenestre , © 


e 


| altri oggetti. 


Il tutto sarà. pagato in danaro contante ed & tut- 


te spese del compratore. , 4 
Caistororò Cortese, Usciere. 


———————_——____——_——_—_T_—_——_—_—_—__————————_————+—++————————+ rt 


In Roma, presso Paolo Selviucci e Figlio, al Corso, num. 248. 


Num. 82. 
DEE, 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


nur nananana eee: 


Roma , 10 Luglio 1811. 


raaarani 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


morra rr reniaeey: 


INTERNO. 
Parigi; 27 giugno. 


Sì parla di un prossimo viaggio della corte 
a Compiegne. 
— Il 24 dopo la sua levata S. M. si è de- 
gnata di segnare il contratto di matrimonio del 


signore Conte Alessandro ‘di Girardin con la si=' 


gnora Duluc. 
— Questa mattina S. M. ha accordato un udien- 
za di congedo a S. E. il signore principe Clary 
inviato di S. M. 1’ {Imperator d’ Austria per con- 
gratularsi con S. M. salla nascita del re di Roma. 

S. E. il signore principe d’ Hatzfeld inviato 
di S. M. il re di Prussia per l’ogget 
desimo, 

S. E. il signore Baron di Koas inviato di 
S. M. il re: di Danimarca per lo stesso oggetto. 

{ signori Reinhard , Muller di Frieberg, e 
Defliee , deputati della confederazione Svizzera. 
— S. A.I.e R.ilgran-duca di Wurtzborgo ha 
lasciato Parigi il 24 di questo mese , per ritornar 
ne’ sudi ‘stati. 
— Un decreto imperiale del 18 giuzno che con- 
tiene 189 articoli fissa la tariffa generale delle 
spese di' giustizia in materia criminale , di po- 
lizia correzionale , e. di semplice polizia. Questa 
tariffa comprende le spese di traslazione , o estra- 
dizione dei prevenuti, accusati , o condannati ; 
gli onorarj, e vacazioni de’ medici, chirùrgi , 
levatrici , esperti , ed interpetri; le indenuità 
accordate ai testimonj , e ai giurati; le spese 
del guarda-sigilli , dritti di spedizione, e altri ap- 
provati in conto ai cancellieri; i salarj degli uscieri; 
indennità accordata agli officiali di giustizia nel 
caso di trasporto sul luogo del misfatto , ‘o delitto; 
le spese di viaggio , e di soggiorno accordate ai 
consiglieri nelle corti imperiali , e ai consiglieri 
uditori delegati per completare il numero’ de 
giudici d’ una corte d’ assise , o speciale come 
ancora agli officiali del ministero pubblico ; le 
spese di viaggio , e di soggiorno , alle quali 
l’istruzion delle procedure può ‘dar luogo ; il 
porto di lettere ye pacchetti per 1’ istruzion cri° 
inale , le spese di stampa dei decreti giudi- 
zialj, e ordinanze di giustizia ; le spese di esecu- 
ziom de’ giudizj «criminali, e gli stipendj degli 
esecutori ec. Eccone un estratto dei principali 
arlicoli ; 


“o me- o 


rv iicI varca retata 


Ogni medico , o chirurgo chiamato dalla 
giustizia riceverà ciò che segue: 

1,0 per ciascuna visita, e rapporto com- 
presovi la prima cura: cioè a Parigi 6. fr.; nel- 
le città di quaranta mila abitanti , e al‘di so- 
pra 5 fr.; nelle altre città, e comuni 3 fr. 2.9 
Per le aperture di cadavere , o altre operazioni 
più difficili della semplice visita, e al di. sopra 
dei diritti summenzionati: a Parigi 9 fr. ; nelle 
città di quaranta mila abitanti, e al di sopra 7 
fr.; nelle altre città., e comuni 5 fr. Le visite 
fatte dalle levatrici. saranno pagate a Parigi 5 
fr. in tutte le altre città, e comuni 2, fr. 

Ogni esperto , 0 interpetre riceverà per ogni 
operazione di tre ore , e per ogni rapporto allor» 
chè sarà fette in_jaczilto cioè a-Parigi 5 fr. $ 

‘©melle città di quarantamila abitanti , e al di so- 
pra 4 fr. ; nelle altre città, e comuni 3 fr.-Le 
operazioni di notte saranno pagate una metà rin 
sù. Le traduzioni in scritto saranne pagate per 
ogui ruolo di 30 linee a pagina, e di sedici 
in diciotto sillabe per linea cioè: a Parigi 1 fr. 
e 25 cen.; nelle città di quarantamila abitanti 4 
e al di supra 1 fr. ; nelle altre città, e comu- 
ni 75 cent. 

I testimonj intesi nell’ istruzione , e al tem- 
po del giudizio di' affari criminali , 0 di, poli- 
zia , riceveranno se la domandano -un indennità, 
che resta regolata come segue: per ogni giorno 
che il testimonio sarà stato distolto. dal .suo la-, 
voro , e da’ suoi affari potrà esser tassato : cioè 
a‘Parigi 2 fr.; nelle città di 40,000 abitanti. , 
e al di sopra 1 fr. e 50 cent. ; nelle altre cit- 
ta, e comuni r fr. I testimonj di sesso femi- 
nino ammessi a deporre , e i fanciulli dell’uuo , 
e ‘dell’ altro sesso di età minore di quindici anvi 
sentiti per forma di dichiarazione riceveranno 
cioè : a Parigi 1 fr. e 25 cent; nelle città di 
40,000 abitanti , e al di sopra 1 fr.; nelle altre 
città , e comuni 75. cent. 

Non si accorderà tassa per la, custodia dei 
sigilli se non quando il giudice instrultore non 
dubitasse a proposito di confidar questa custo- 
dia agli abitanti della casa dove i sigilli fossero 
stati apposti. In questo caso sarà passato im 
conto per ogni giorno al custode nominato d’ of- 
ficio cioè a Parigi 2 fr. e 50 cent. ; nelle città 
di 40;000 anime, e al di sopra 2 fran. ; nelle 


| altre città, e comuai 1 fr. In materia crimi- 


nale , e correzionale le femmine non possono esser 
costituite guarda-sigilli. 


a 


, 


T diritti di spedizione dovuti ai cancellieri 
delle corti, e tribunali sono fissati a 4o cent. 
per ogni ruolo di 28 pagini e di 14 in 16 sil- 
Jabe per linea. I diritti fissati per gli \estratti $o- 
fio regolati a Go cent. qualunque sia il numero 
dei ruoli di ogni estratto. 

Nel tempo dell’ eseouzione delle-sentenze' cri- 
minali , il cancelliere della corte, del tribuna 
le, o della giustizia di pace del luogo dove si 
farà 1’ esecuzione , ‘satà tenuto! di ‘assistervi , di 
formarne processo verbale , e nel caso di esecu- 
zione: a‘ morte’; esso” farà “pervenire - ah’ officiale 
dello stato civile le notizie prescritte nel codice 
Napoleone, A quest’ effetto, il cancelliere si re- 
cherà 0 ‘al palazzo. inunicipale j 6 iù un, casa 
situata sulla» pubblica piazza dove si farà 1’ ese- 
cuzione , e che gli sarà destinata dall’ autorità 


amministrativa. .Sarà passato -ai-- cancellieri per 


tutti i divitti di assistenza , trascrizione di pro- 
cesso verbale, a piedi della senteuza , e dichia- 


POF, 4 


rizione ‘all’ officiale dello’ stato ; civile DI Giò che. 


segue: x 

ti }.' Der P'estenZiohe a' ifofté nella città di 
Parigi) 20 fi i nelle città ‘di 40,600 abitanti, e 
al di sopra 15 fr. }'itelle 'Altie' città , ‘è. comu- 
di rd fe. 3 O, c PUO INNO | N 


3 Per' 1’ èsétuzioni per éffigio ; ed'esposi-, 


fione nella’ città‘ di Patigi fò fr. ; nelle città di 
40,000 bifuuti 3 è Al ti Sbprà 5. fr.j nelle altre 
città) © ‘contutii «3 fi © 


Î dabcelliori ion dilascigtàtino alcuna spedi- 


zione} 6 Copia suscettibile d' esser tassata . per 
ruolo} sè ‘flcun estratto serizà averli soggettà- 
ti all'esame dei procaratoriyénérali che ne fa- 
riifino pittider rota sopra un registro. tenuto al 
panzuet, T procuratoti-generali ‘visiteranno inol- 
tre le spedizioni. EI : s 
‘| E? éspressuttiefite: proibito ai cancellieri, e 
ai ‘loro ‘commessi di ésiggere altri, 0 più forti 
diritti di quelli che Sono foro attribuiti nel pre- 
sente decreto o è'titolo ii pronta spedizione, è 
a titolo di gratificazione. o. per qualunque altra 
causa ; ‘6 per qualunque pretesto. In caso di con- 
travvenzione , essi siranno destituiti dai loro.im- 
pieghi , e condannati a un ammenda che ; non 


potrà esser minore di 500 fr. nè maggiore. di, 


6000, fr, i La 
«È Gli tiscigri Hon ‘hanno alcun stipendio fisso ; 
gli isî ‘accordano | soltanto dei salari in ragione 
degli ‘atti affidati al loro ministero. 


agri A 


N gran:giudice ministro della giustizia dopo . 


aver sentito ‘il parerè delle corti imperiali , pre- 
senterà a $. M. da' qui al i. gennaro 1812, un 
rapporto sull’ organizzazione in comunità degli 
uscieri residenti , ‘o’ che danno le. citazioni, in 
ciascun ‘cittòndariò comunale ; sul numero degli 
viskieri , ché devono essere attaccati al servizio 
delle udienzé delle corti e tribunali ; sulle in- 
dennità , clie ‘potrà ‘egli accordare agli uscieri 
d’ udienza per il loro ‘servizio particolare ; sui 
regolamenti di'pòlizia , e di disciplina necessarj 
per tutti , e ‘sullo stabilimento d’ una borza 
comune fra tutti i membri di ogni comunità di 
circondario. nosar RO 

I salatj ‘degli ‘uscieri per tutti gli atti, del 
loro ministero risultanti dal codice d’ istruzion 


criminale, @ del codice penalè , sono, regolati, 


mel modo, che segue: 


1. Per tutte le citazioni , significazioni , no. 


I tificazioni, comunicazioni , e maudati di compa- 


rizione nei casi previsti, dal codice d’ istruzion 
criminàle per l’ originale soltanto : a Parigi 1 fr, ; 
nelle città di 40,000 abitanti, e al di sopra 75 
cent. ; nelle altre città , e comuni 50 cent. 

2. Per ogni copia degli! atti sunnominati : a 
Parigi ‘75 cent. ; nelle città di 40,000 abitanti, 
e al di sopra 60 cent. ; nelle altre città , e co- 
muni 5o cent. 

3. Per l’ esecuzione dei mandati di condur- 
re, comipresavi la citazione di significazione, e 
la ‘copia a Parigi 8 fr. ; nelle città di 40,000 abi- 
tanti, e al disopra 6 fr.; nelle altre città, e 
comuni 5 fr. 

4. Per P esecuzione dei mandati di depo- 
sito compresavi la citazion di significazione , e la 
copia» a Parigi 5 fr; nelle città di 4000 abi- 
tanti, e al di sopra 4 fr. ; nelle altre città, e 


comuni 3 fr. 


Ì 


5. Per ta catturà di ogni prevenuto, accu- 
sato , o condannato cioè a Parigi 21 fr. ; nelle 
città di 40,000 abitanti., e: al disopra 18 fr.; 
nelle altre città, e comuni 15 fr. 

6. Per I° estrazione di ogni detenuto ,. per 
colidurio avanti il giudice } e restituirlo. nella 
prigione .a Parigi, 75 cent. ; nelle città di 40,000 
abitanti è al dì sopra 60 cent. ; nelle altre cit- 
ta, € Comuni 50 cent. ) 
"0/3. Per! il processo verbale di perquisizione 
del quale si è. fatta menzione. nell’ art. 109 del 
codîce & instrazion criminale , e che non sia 
séguito dalla cattura : a Parigi 6 fr. ; nelle città 
di 40,060. abitanti , e al di sopra 4 fr.; nelle al- 
tiè cità, e comuni 3 fr. Ì 

8. Per la pubblicazione a suon di tromba , 
o di tambutro ; e gli affissi dell’ ordinanza che a 
termini degli art. 465,, e 466 del codice d’ instru- 
ziòn critvinale deve essere, eunanata, ,, e pubbli- 
càta Contro. gli accusati contumaci , corapreso- 
vi il processo verbale della pubblicazione cioè a 
Parigi 18, fr. ; nelle città, di. 40,000 abitanti, € 
più 15 fr. ; nelle altre città, e comuni 12 fr. 

9. Per la lettura del decreto di condanna a 
morte di cui si fa. menzione nell’ art. 15. .del 
codice penale a Parigi 30, fr. ; nelle città di 40,000 
abitanti , e più 24 fr. 5 nelle altre città , e_co- 
muni 18 fr. ; ci 
— 10, Per il salario particolare degli scrivani 
impiegati per le copie di tutti gli alti, de” quali 
si é discorso di ‘sopra, e di tutti gli, altri do- 
cumenti ; dé’ quali si deve dar copia, e ciù. per 
ogni ruolo. di scrittura di trenta linee a pagina.» 
e di 18 in zo sillabe a linea non compresovi il 
primo ruolo cioè a Parigi 50 cent, ; nelle città 
di 40,000 abitanti, e più 4o cent.; nelle altre 
città, e comuni 3o cent. A 

ir. Per assistenza all inscrizione nel rest 
stro de” carcerati allorchè il prevenuto si trov4 
già carcerato s è perla radiazione. dal res! Ha 
in tuîti i casì a Parigi r. fr. ; nelle città di 49,099 
abitanti; e più 75'cent. ; nelle altre città ,, © 09" 
muhi 50 cent, i 

E” ingitinto agli agenti della forza pubblica, 
e della polizia-di. prestare ajuto , e man-forte agli 
uscieri ogni volta che ne saranno da. ess! richie- 
sti , e senza. poterne esiggere alcun compensa 
solito pena. di esser processati , e puniti secone 
do ché il caso l’ esiggerà, 


Le spese di viaggio $ e di soggiormo. dei cons 
giglieri delle corti imperiali j e dei cousiglieri= 
uditori delegati nei casi previsti dagli ‘art. 19} 
e ar del decreto dei 53 gennaro ‘dr saranno 
pagate 2 tassa regolata cogli stessi articoli. 

Le leggi dei 13 giugno 1793, 3 frimajo } e 24 
fiorile anno st relalive al numefo , collocamen- 
to, stipendj , e nomina degli esecutori delle sens 
tenze criminali } e de’ loro ajutinti 5: continue= 
ranno ad essere eseguite, Il graù giudice mini: 
stro della giustizia è autorizzato a disporte sui 
fondi generali delle spese di giustizia.d’ uma som 
ma di 36;000 fr. per ‘anno per. impiegàrla a 
dare sull’ avviso dei procuratori imperiali }; e idei 
prefetti dei soccorsi alimentarj agli esecutori 'in- 
fermi , 0 senza impiego $ alle loro. vedove, e 
figli orfani‘ fino all’ età di r2ianni, ei» | 

Il gran-procurator-genetale presso P'alta-corte 
Imperiale tasserà egli medésimo secondo le ret 
gole stabilite nel preseute decreto le spese per 
le procedure: instrivite dalla detta Cortà 

Altra de 2g. 
A S. A. S. il principe di Netochbstel sie di 
Wagram. | 
Monsignore , 

Siccome io ebbi il’ onore di significare a V. 
A. col mio rapporto dei 3 di questo mese yo 
profittai. dei momenti dopo Ja presa!. del «forte 
Oliva, o di Salme per aprir la trinciera contro 
la piazza «di Tarragona: Questa. operazione si è 
fatta con successo ‘mella ‘notte del 1 ai -2 giaghò ; 
le notti, e giorni sèsuenti sono ‘stati ilmpiegati 
con tutta |’ attività possibile ad esteliderè € per- 
fezionare ‘i lavori , @ ‘preparate lo stabilimento 
delle batterie. Il nemico wi si è ‘opposto don 
molti tentativi di viva forza, e con un fuoco d’ ar- 
tiglieria , ch’ è stato miicidiale. La costanza degli 
officiali del genio, e della nostra, brava fanteria , 
è stata piena .d’ intrepidezza. Fino a questo .gior- 
no noi abbiamo avuto un officialedel genio $ quat- 


tro di fanteria, e quasi 80 soldati fra.i quali die- | 


ci zappatori., uccisi , e più di Zoo feriti.;, fra i 
quali. molti. officiali del..genio.y edi dinea. 

L’ attacco diretto ‘contro il fronte della ‘bas- 
sa città, che si estende ‘dal ‘bastione Idelle tano- 
niche fino. al mare in ima'langhezza di circa 400 
tese ,, erà ‘impedito all’ estrema drittà dal forte 
di Francoli' : quest’ gpèra situata all’ imhoccatura 
della ‘riva da cui prende nome.; il suo. fosso ri- 
Pieuo d’ acque, con scarpa, e controscarpa ri- 
vestite .,, cammino, coperto , .e piazza, d’ |arme , e 
innanzi il fosso. pieno di.acqua ;' unito ai.lavori 
della piazza con una lunga linea forte: di 80! te- 
e , avea per oggetto di rinforzare il ‘fronte più 
debole , ‘di ‘conservare | ‘acqua ‘di Fraucoli , e di 


allontanarci dal porto, fo determinai dirattaccar- | 


lo, e di prenderlo. Nella notte del 6, al 7 ven- 


ticingue bocche da fuoco in cinque batterie fu- ! 
tono situaté malgrado ‘il chiàror della luna, e | 


la mitraglia della. piazza. Dieci bocchè: da fuoco, 
o del fortè di -Salme: «delle. batterie: di costitaja- 


tavan 1’ ‘attacco , mientre ‘la ‘più gran. parte di | 
contro ‘le ‘butterie | 
vemiche , 0 contro il vare ‘ed il mòlo Due bat- | 


questi ‘fuochi erano ‘diretti 


terie' di carinoni da ‘2%, e. da 16 d6veano ‘far 


breccia alla facciata not fiancheggiata dal fotte,, | 


€ ad una parte debole della comuricazione. 


Il fuoco-cominciò il di 7 a punta di gior- | 


‘Tarragona. , 
..0 Jo. \soho icon rispelto; 


54r 
mov, e continuò ‘fino (a. sèera con giustezza , ed 
attività malgrado la: viva risposta dell’ artiglieria 
della piazza. Due magazzini saltarono:;. a .sei ore 
la breccia era: pratticabile , il: nemico evacuava 
la sua ‘artiglieria 3 ordinai 4° assalto: nella: notte 
leon trevcotonné d’ elise appoggiate da' una riser 
và, è précedute ciascuna da uu officiàle di ge- 
nio, e da alcuni zappatori mumiti di scale , ne 
affidai il‘comando all’ ajutante ‘éomandante Saint- 
Cyi- Nugaes colonnello di trinciera in quel gior- 
no : egli si pose alla testa dei carabinieri del r 
leggiere, che formava la colonna di centro , ‘e 
inarciò ‘direttamente alla breccia principale men- 
tre i volteggiatori. del 5 leggiere a dritta per il 
niord «di Francoli e del mare; e i ‘volteggiatori 
deb 1 leggere per la breccia della ‘comunicazione 
rivoltivano 4’ opera + ‘e si :recavanò alla gola. I 
soldati precipitandosi col loro solito ardore tra- 
passarono vin fosso ‘profondo ché ‘aveva acqua 
ifito alla cintura; (e nel tempo stesso scalarono la 
‘brescia, è ° iimpadronitono della gola «sotto un 
faoto vivissimo di moschetti.. Matil.nemico in- 
stiiuito dall’ assalto @d’ Oliva ‘non fece la ‘seconda 


‘scarica, ‘e prese la ‘fuga verso la ‘città .fino ad 


un traverso ‘dove i soldati l insegiitono, Un fuoco 
terribile ‘(di ‘mitraglia } ‘e di fucili fu tostamente 
diretto dal forte $. Carlo , dal ‘molo, de da tutta 
la. bassa: città sul punto del quale noì ci eramo 
impadroniti. I bravi carabinieri , e volteggiatori 
lo sostennero con un coraggio. mtrepido fino a 
che il genio potè metter tutti al coperto. A gior- 
no la\cittàg ed ilumare\ascoltarono mnuovamente 
il forte Francoli con fuoco combinato d’ arti. 
glieria che fu dei più vivi ;, ma, si. era preso 
quartiere sulle facciate: rivolgendo i, parapetti cone 
tro vil nemico ; il quartiere era. fatto, alla gola, 
la.comunicazione stabilita:, e. il fosso.ripieno. Il 


«nemico fu costretto. di evacuare tutta ‘la aa. li- 


nea fino alla controguardia .del bastione 3. Gar- 
do. Noi .abbiamo: «preso : nel. forte un mortale di 
12 pollici, e sduè. pezzi di1.a, lunghi, Abbiamo 
avuto  r5 morti, e una. quarantina, di feriti {ra 


si quali ‘un ‘officiale: del’ 1s0-leggere, «-..! 


‘La. presa di.quest’ opera ci, permette di bat- 
tere il porto , facilita molto i nostri avanzamenti 
sul ‘bastione delle canoniche:; (e ci. permette di 


: attaccare vit bastione:S» Carlo , 1 la sua. contro- 


guardia. Già una :nuova ‘batteria. ‘di isei pezzi da 
(24 è stata formata: 1è5s% invalza-nell’ opera |stes- 
sa, essa chiuderà |’ entrata , e..l’uscita del.por- 
to. La. riostra seconda parallella è stata aperta 
sotto un fuoco—dei--più--terribili , e oggi è ter 
minata» muove batterie si formano ;‘noi strin+ 
giamo a 4o tese dal forte'$. Carlo, e fra po- 
(chi ‘giorni spero. con un ‘attacco decisivo] d’ 1m- 
‘padronirmi interamente della bassa città; :chiu- 
dere vil porto. affatto; (e. di non, .doyer più avan» 
zare\y ‘che contro il ‘corpo; stesso: di.) piazza di 


eli t22o oMonsignore:, 
Di VeA- S, ì î 
\:1? mo. ;\è Dmo Setvitore 
p'‘pdo igi e! il cconte Sucgit, > 
L Dal icampo inmanzi Tarragona, li 13:giugno' 1811 


‘he Jl «Goncitio:Nazionale sarà » ammesso domenica 


(prossima «all’udienza di »Ss0 M..1. al palazzo 
idelle.W'uileriesa v(Joum,-det Emp..) 


sales nu m- rimessi È 


343 
— Abbiamo. da Costantinopoli che il signore 
Latour-Maubourg . Ministro ‘Francese presso la 
Porta, ha celebrata la, nascita del Re di Ro- 
ma con una magpifica festa. Fu cantato il T'e- 
Deum. nella cappella del palazzo di Francia con 
1° intervento dell’ Internunzio Austriaco - e . del 
signore Duval incaricato d’ affari di S. M. C. 
Nel. momento in. cui l’ Arcivescovo intuonò .il 
Te-Deuwm i bastimenti francesi che erano nel 
Porto e lungo il Bosforo, tirarono una salva di 
ror colpi di cannone. L’ Arcivescovo fece del- 
le, preghiere per i Sovrani di Francia , d’ Au- 
stria e di Spagna. Terminata la cerimonia , tutti, 
gli assistenti. si riunirono nella sala del Trono, 
ed il sig. Latour pronunziò un eloquente  di- 
scorso analogo. alla circostanza. La sera vi fu 
gran cena ; ‘ballo e superba illuminazione. 
(10em) 
— Il Consiglio, generale della Banca di Francia 
ha fissata la dividenda del primo semestre 1811 
‘a 35 fr. per azione. La ritensione è di 2 fr. 
.e 50 cent. per azione. La dividenda sarà pagata 
a banco, aperto, a cominciare dal lunedì. pri- 
mo, luglio, al palazzo della Banca , piazza delle 
Vittorie. Gli azionari potranno spedire le, oppor- 
«tune. procure per. ricevere e. firmare in, margi- 
me, ed è Midiapensa bile di presentare i titoli. 
‘ tie (Gaz. de France.) 


NOTIZIE ESTERE. 


oi TR AN SILV ANIA: 
} ( Pancsowa , 6 giugno. 
t E° tornato a Belgrado Czerni- -Georges., ed 
‘il comandante Millanowitsch : si fanno tutti i pre- 
«parativi. pet) aprir la campagag, ed i Serviani 
‘sono prevti a marciare. — I ‘l'urchi fanno essi 
ti rsa de’ ‘preparativi : iligran-Wisiv è col. suo | 
rtier  geuerale a Schumla ove giungono con- 
iRiniamente delle» nuove truppe : diversi corpi s0- | 
“no atciati mei contorni. dì Nissa e. di Widino , 
‘occupando diverse posizioni abbandonate da’ Rus- 
si. Si dice cheil gran Visir ha ‘fatto idecapitare 
‘cinque! Pascià , ‘che avevano ricusato di Magico 
il ‘loro ‘contingente. 

il Alcuni viaggiatori giunti da Costantinopoli as- 
au che «in, quella capitale la. voce pubblica | 
‘’era»; cheèla Porta avrebbe rinunziato. all’ alleanza 
Lol Inghilterra. Sperceiizo arazo unà strettissima 
cai la Prancia. | 

H | 


DALE 1909 2(6.de 11.) 
v9 piluicuot gia sol co Dado 
I: NIGIH E BI RoRiuafsie: 
io Lori yig giugno 
i Teriggrtivaì fu data la» sentenza: {dofidifivo 
“iriguardante .il. bastimento ‘de Fox. Questa. ‘nave 
- aveva ‘fatta vela da Boston per Chérborgo * nel 
viaggio; fu! presa© dallavofregata! 10) Amethyst. I 
proprietari reclamarono la libertà , sulla qualità 
di sudditi neutri; i predatori pretendevano all’ | 
opposto che .ib bastimento essendo destinato per 
un porto della Francia , ‘era .in- contravvenzione 
agli ordini del Corisiglio ;\e perciò soggelto a 
condanna. Sì opponeva dai reclamanti che questi | 
: ordini: avevano cessato: dî ‘esistere perchè i de- 
s.ereti. della Francia: erano:stati: revocati; e quand’ 
canche si fossero considerati come esistenti sila 
(giustizia e. le\circostante autorizzavano ila» corte 


«Ba 8 


a rimettere n° reclamanti la pena imposta. — La 
mozione essendo fatta in giudizio, fu osservato 
che la dichiarazione della revoca opposta conte- 
neva la condizious ; che |’ Inghilterra. dovesse 
renunziare ai dritti che le hanno dati la sua su- 
periorità marittima, o che I’ America si fareb- 
be rispettare. Ora , era evidente che la politica 
generale dell’ Inghilterra non la farebbe giammai 
acconsentire ad una proposizione che la spoglie- 
rebbe dei dritti sanzionati dall’ adesione e dall’ 
uso di tutta l’ Europa; e che si dovevano con- 
siderare gli ordini del Consiglio come sempre 
sussistenti. ec. In conseguenza il bastimento fu 
condannato, 
(Du Courier.) 

‘Altra dei 22. 
I giornali ministeriali di questo giorno si 
presenteno con un tuono di riserva e di umil- 
tà che annunzia delle speranze perdute. Il sig. 
Perceval fece jeri in una seduta interessante del 
Parlamento la confessione che tutti i gabinetti 
dell’ Europa , senza eccezione , ci sono chiusi 
. più. che. prima. 
— Il Principe reggente dee portarsi in breve 
con gran pompa e magnificenza dal suo palazzo 
alla Camera de’ pari per prorogare il Parlamento. 
— Non vi è notabile il cangiamento nella salute 
del Re, il quale si trova in uno stato molto 
abbattuto. 
— Si avvicina il momento della crise con gli 
Stati-Uniti. Le ultime. notizie americane ci fan- 
no perdere qualunque speranza di conciliazione. 
— Lord Wellington ha chiesto de’ nuovi rinforzi 
si assicura che gli verrà spedito il piccolo corpo 
del Duca, di Brunswik. 


MATITA iaia rana anatan 


CANTANTE NL? "8:01 


Le persone che. avessero l’ intenzione. d’ incari- 
‘carsì’ della‘ fornitura e distribuzione dei forraggi alle 
| truppe in una o più Divisioni Militari dell’ Impero î 
durante - ùno ; due! o ‘tiè dnoi , a cominciare dal x 
ottobre prossimo , sono prevenute che potranno pren- 
-derè cognizione del quinterno degli oneri per que sta 
‘fornitura alla Prefettura ‘di. ciascuno dipartimento; nei 
bureaux del Commissario-Ordinatore a Roma e ‘in 
«quelli del Commissario di «suerra della:3o Divisione. 
Le sommissioni saranno sopra carta bollata , sen 
‘za cancellatura ne aumento ; saranno esse sigillate e 
" dirétte a Sua Eécellenza il'Ministro Direttore dell’ am- 
" ministrazione' della guerrà avanti il 51 luglio correijte. 
O 1 Quelli ‘dei sominissionarj chè noù saranno în istato 
idi \giust ficare! la :loro ‘solvibilità per ‘titoli e sigurtà 
- valevoli 3 non saranno affatto ammessi ‘a ‘concorrere. 
A Roma, li g luglio 1811. 

Il Commissario-Ordinatore della 50 Divisione 
Militare , 


J. P. Durrar, 
VENDITA GIUDIZIALE. 


— Domenica 14 luglio 1811 3 aller ‘ore nove della 
mattina nella piazza Navona, si procederà talla ven- 
dita: all’ incanto per rilasciarsi al maggiore oblatore , 
ed ultimo offerente, di. alcuni effetti, consistenti in un 
orologio  d’ oro , diverse biancarie, ed abiti da uo- 
mo , un fucile da caccia , ed altro , il tutto oppi- 
norato ad istanza del sig. Marchese Giuseppe Am 
«Bogio Lepri. 

Il tuttò sarà pagato in danaro contante. 

Premao-De-Rossr  Usciere. 


a e aci Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio , al Corso , num. 248. 


Num. 83. 


GIORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


menare zizazaza: 


Roma, 13 Luglio 181r. 


nni 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


mrnvurerzizania: 


Davararani 


ENTER NEO: 
Parigi, 30 giugno. 


Prospetto della situazion dell’ Impero presentato 
al corpo-legislativo nella seduta dei 29 giugno 
da S. E. il sign. conte Montalivet ministro 
dell’ Intemo. 


Signori , c 

Dopo la vostra ultima sessione , 1’ [Impero 
è stato accresciuto di 76 dipartimenti, di cin- 
que milioni di popolazione , d’ un territorio , che 
dà una rendita di cento milioni , di trecento le- 
ghe di coste e di tutti i loro mezzi marittimi. 
Le imboccature del Reno, della Mosa, e della 
Schelda non erano francesi : la circolazione dell’ 
interno dell’ Tmpero era impedita ; i prodotti dei 
dipartimenti del suo centro nou potevano giun- 
gere al mare se non soggettandosi a dogane stra- 
niere. Questi inconvenienti sono tolti per sem- 
pre. L’ arsenale marittimo della Schelda al quale 
vanno unite tante speranze ha ricevuto con ciò 
tutto .lo sviluppo che deve avere. Le imbocca- 
ture dell’ Ems , del Weser e dell’ Elba met- 
tono in possesso nostro tutti i legnami, che som- 
ministra'.la ‘Germania. Le frontiere dell’ Impero 
sì appoggiano sul Baltico, ed avendo così una 
comunicazione diretta col Nord , ci sarà facile 
di trarre i legnani per gli alberi di navi, le 
canape , il rame, ed: altre munizioni navali , 
delle qualì potessimo aver bisogno. Noi riunia- 
mo oggi tuttociò che producono in oggetto i 
quali entrano nella costruzion dei vascelli , la 
Francia , la' Germania e l’ Italia, 

La riunione di Ronia fa sparire il fastidioso 
intermediario, che si trovava frapposto tra le 
nostre armate del nord d’ Italia, e quelle del 
mexzo-giorno', e ci ha dato sul Mediterràneo 
puove coste utili, e necessarie a Tolone, co- 
me quelle dell’ Adriatico lo sono a Venezia. Que- 
sta riunione porta ancora con essa il doppio van- 
taggio; ché ‘i Papi non'sono più sovrani e non 
sono. più stranieri alla ‘Frabcia. Basta aprir la 
storia per ricordarsi di tutti î mali, che ha fatto 
alla‘ relizione la confusione del potere temporale 
col ‘potere ‘spirituale. I Papi hanno/sempre sa- 
crificate le cose ‘sante alle cose temporali. 

Non fu il divorzio di Enrico VIII. Che se- 
parò }’ inghilterra dalla Chiesa di Roma; ma fu 
l’om di S. Pietro, 


mentine rizcenisa rane inn anitnana 


Se è cosa vantoggiosa allo stato , e. alla re- 
ligione che il Papa non sia più sovrano j è ugual- 
mente vantaggioso all’ Impero ; che vil Vescovo 
di Roma capo della nostra Chiesa non sia stra- 
niero per noi, e ch’ egli riunisca nel suo cuo- 
re_all’ amor della religione quello della patria, 
che caratterizza. le anime elevate. D’ altronde è 
questo il solo mezzo di render, compatibile la 
giusta influenza, che deve avere. il. Papa sullo 
spirituale con i principj dell’ Impero , i quali non 
permettono che alcun Vescovo straniero possa,s 
o debba esercitarvi qualche influenza 


RELIGIONE. 


L’ Impsratore è contento dello . spirito ; 
che anima tutto il suo clero. | 
| Le cure dell’ amministrazione sonosi. esteso 
sui bisogni delle Diocesi. Lo stabilimento delle 
scuole , secondarie ecclesiastiche, volgarmente 
chiamate piccol seminari; la fondazione di mol- 
ti grandi seminarj per i stud} più avanzati ; .il 
ristabilimento delle Chiese per tutto. dove era- 
no, state distrutte, e il compimento. di molte 
grandi ‘metropoli le di cui fabhriche erano; state 
interrotte dalla ‘rivoluzione , sono. proye manife- 
ste dell’ interesse , che prende il governo per lo 
splendore del culto:; e la prosperità della reli- 
gione. 

Le, dissenzioni religiose, conseguenza - delle 
nostre turbolenze politiche , sono interamente 
sparite; non vi sono più in Francia, che preti 
nella comunione dei loro Vescovi , e riuniti nei 
lora principj religiosi come nell’ attaccamento loro 
al governo. , } 

Ventisette vescovadi essendo da molto tem- 
po. vacanti ed avendo il Papa ricusato in’ due 
epoche diverse dall’ 1805 al 1807, e dall’ 1808 
sino al presente di mettere in esecuzione le clau- 
sule del concordato che |’ obbligano ad instituire 
i Vescovi nominati dall’ ImpERATORE ; questo ri- 
fiuto ba reso nullo il conco.dato ; esso. non esi- 
ste più, L’ Imperatore é stato dunque, obbliga» 
to di convocare tuttii Vescovi dell’ Impero af- 
finchè pensassero al mezzo di provvedere alle 
sedi vacanti, e di nominare a quelle , che sa- 
rebbero per vacare, secondo quella che si fa- 
ceva solto Carlo Magno, sotto $, Luigi, e in 
lutlì i secoli che hanno preceduto ‘il concordato 
di Francesco I. e di Leon X.; perchè è di es- 
senza della religione cattolica , ch’ cila non possa 


dite 


«star priva del ministero, e della missione dei 
Vescovi. $ ; 
Così ha cessato di esistere , uella famosa 
transazione ‘di Francesco I. e di “Leon X. con- 
“tro da quale la {Chiesa , 1° Università ; e le corti 
.Soyrane banno .così lungo dgempo riclamato , e 


che ha fatto dire ai pubblicisti., e ai magistrati < 
del tempo, che il Re, ed il “Papa'si‘erano ce- * 


duti a vicenda ciò che non apparteneva nè all’ 


ano, nè all’altro. Da questo. moviento è at- | 


taccata alle deliberazioni‘ del Concilio di Parigi 
«Ja.sorte-dell’.Kpiscopato ; che avrà tanta influen- 
za su quello stesso della religione- Il Concilio 


deciderà se la Francia come la Germania sarà | 


) Pani 
senza episcopato, <% 

Del resto se wi sono state altre divisioni fra 
1 Inprrarore , e il Sovrano temporale di Roma , 


0n.yve n°. è -stata alcuna-fra d’ Inprrarore ed 
il Papa come capo della religione, e non v'è | 
niente .che possa arrecare la più piccola ipquie- | 


T 


‘tezza ‘nelle ‘anime le più timorate, 
\ORDINE GIUDIZIARIO. 


Era ‘statà ‘separata Ja giustizia ‘civile ‘dalla 
sgiustizia ‘cri 


guitava i d 


ti, che quando gli ‘erano indic:ti 
TL ultimo codice , ‘che voi ayéte 


a'riunito Ja ‘giustizia ‘civile e la giu: 


‘adottato Db 


Stizia criminale ; esso ‘ha'instituito le’ corti Im- | 


periali ‘rivestite del diritto ‘di ‘perseguitare ,'e di 
accusare , ‘e ‘le ‘ha armate di ‘tutta la forza he- 
cessaria per fare eseguire le leggi. ll manteni- 
mento , e la perfezion del giury, il confronto dei 
testimonj , e Ja pubblicità dell’ istruzione hanno 
riunito ‘ciò che ‘yi (era “di buono nell’ antico , e 
nuoyo sistema, spp 5 
Nominabdo ai diversi ‘posti ‘S. M. ‘ha ricer- 
itato gli uomini, che restavano ancora degli an- 
fichi ‘parlamenti, e ‘che ‘la ‘loto età, e le loro 
‘Cognizioni rendevano alti atl'essere impiegati nelle 
torti imperiali; essa ‘ve li ‘(ha ‘chiamati di suo 
proprio moto dando così ‘ima ‘nuoya prova ‘del 
sno iesiderio costante di vedere i ‘francesi di- 
menticare le ‘loro antiche contese , e finir di 
‘confondersi ‘nel solo «interesse della patria e del 
trono, Y t 
VA; ‘AMMINISTRAZIONE. 


‘Molti reclami ‘sono stati presentati sui limiti 
Aei diversi dipartimenti, Si sono ‘fatte ancora ‘sen 
tire delle’ opinioni , che vorrebbero ‘sostituire 
grandi prefetture alle prefetture attuali ; ma S. M. 
le ha rigettate, ed ha preso per. principio di ri- 

uardare come’ stabilito , e permanente quello 
h° è stato fatto, L’ instabilità ‘distrugge tutto, 
pa grande riyoluzione ha passato supra Vor- 
canizzazione dei dipartimenti ; è comé un atto 
Ki proprietà » che 5. M. non yuol yiolare, Que- 
sti dipartimenti sono stati formati, consolidati 
in mezzo a circostanze imponenti, 3 che hanno 
rigvyicinato i foro abitanti , ed essi resteranno 
sempre’ mujti nello stesso nodo, î 
+ amminisrazion comunale si ‘è perfezionata 
er tutto, I budjets deliberati al consiglio di 
stato diriggono , e censurano così V amministra. 
zione di tutte Je comuni dell’ Impero ; che han- 
bo più di 103000 fr. di rendita, Già Ja massa di 


itiale ; la magistratura non perse- | 


queste rendite ascende a più di 80 milioni. Le 
‘comuni non .sono state mai così ricche in alcun 
tempo , .0 in alcun paese. Per tutto in altri luo- 
ghi l’;ockroî è un imposizione sovrana .; :$. M.-1’ ha 
lasciato ‘alie comuni j così tutti i loro stabilimen- 
ti si trovano nel migliore stato 3 @ in quasi tutte 
sonosi intraprese le fabbriche di palazzi ‘della cit- 
tà , di piazze di magazzinì pubblici, e altri la- 
vori , che debbono ornarle, 0 accrescere la loro 
prosperità. 

i Gli ospedali si sono megliorati per tutto; 
si può “dire, che in ‘hiuna epoca sono stati me- 
\glio tenuti. La carità si esercita con abboodan- 
4a., ® i Jegati accettati in consiglio di stato per 
gli ospedali ascendono ‘a molti milioni in ogni 
ANNO, 

S, M. ha approvato , e dotato un gran nu- 
mero=-h «congregazioni di sorelle della carità ; 
che hanno per iscopo di assistere i malati, e di 
seryir gli ospedali...’ intenzione di Sf  M. che 
tutte queste ‘sorelie siano in quanto agli affari 
religiosi sotto Ja direzione dei .Joro Vescovi, che 
soli possono mescolarsi nello Spirituale nell’ esten» 
zione della oro diocesi, Niuna congregazione sot- 
to qualumigoe ‘siasi pretesto può, uè deve sot- 
trarsi alla “loro giùrisdizione. 1 

Depositi di imendicità sono stati formati nei 
sessantacioque dipartimenti; in trentadue sono 
già in attività; e in questi trentadue dipartimen ti 
non è più permesso, di amendicare, Questi depo» 
siti hanno adcora bisogno di perfezionarsi accioc- 
ché i dayori yi siano bene stabiliti, e possano 
allora. provyedere alla maggior parte .delle oro 


spese» i 
INSTRUZIONE PUBBLICA, 


L’ università ha fatto progressi. Alcupi Licei 
erano male organizzati ; i principj della religio- 
ne cl’ è il fondamento di ogni instituzione 3 ® 
di ogni morale ne erano banditi , o. debolmente 
pratticati, Jl gran-maestro , e.il. consiglio dell’ uni- 
versità hanno rimediato . alla. maggior parte di 
questi abusi, Molte cose nondimeno rimangono 
a farsi per realizzare le speranze, e le vedute 
dell’ Imperatore in questa grande creazione. 
.Lredutazion di famiglia è quella ,,, che me- 
rita nn maggiore, incoraggimento ;.,ma poiché è 
parenti sono obbligati di, affidare si spesso i lo- 
ro ‘figli ai icollégj , 0. a delle instituzioni s è (ine 
tenzione dell’ ImprratoRE , che | organizzazione 
dell’ università si esteuda a tutti i collegi , ‘e 
alle ibstiluzioni di tutti i gradi, affinchè l’ edu- 
cazione non sia più come una manifattura, 0 
un ramo di commercio esercitata con viste d’ in- 
teresse pecuniario, Dirigger l’ educazione è una 
delle più, nobili funzioni di padre di famiglia ; 
0 uno -dei fini principali delle instituzioni nazio- 
nali» Il numero dei Licei, e quello. dei col- 
Jeg] comunali sarà accresciuto , e il numero delle 
inslituzioni particolari sarà gradualmente  dimi- 
nuito , fio al momento in cui saran tutte chiuses 

‘Tuta Y educazion «pubblica deve governarsi 
colla disciplina militare, e non colla polizia ci- 
vile o. ecclesiastica. L’ abitudine della discipli= 
pa militare è il più utile, poichè in tutti i stati 
della vita, i cittadini hanno bisogno di poter 
difendere le loro proprietà contro i nemici ins 
terni .g esterni. © 


0 Wi bisegnano ‘ancor’ dieci anni; perchè tuttà 
il bene che S. M. spera dall’ università sia rea- 
lizzato e perchè le sue vedute abbiano effetto : 
ma già i grandi vautaggi sono assicurati , e ciò 
ch? esiste dee preferirsi va ciò che non ha esistito 
giammai, 1 

Per 1’ instituzione primaria dei fanciulli $. 
M. wede \con ‘piacere “lo stabilimento delle pic- 
cole. scuole :3 essa ne desidera l’ accrescimento. 
Indipendentemente «dalle case di $. Dionigi, e 
di &eouen , sei case sono state ‘instituite per 
Yieducazione delle fanciulle, i di .cui padri si 
sono: consagrati al servizio dello stato. 


SCIENZE ED ARTI. 


La scoperta dell’ ago calamitato ha prodot- 
to una rivoluzione mel commercio j lo zuccaro 
ha distrutto 1’ uso del miele , J' indico quello 
del pastello. I progressi della chimica operano 
in guesto momento una’ rivoluzione in senso 
inverso ; essa è giunta a trar lo zuccaro dalle 
uve), dall’ acero, e dalla barbabietola. Il pastello 
che laveva: arricchita Ja Linguadocca , e una par- 
te dell’ Italia; ma'che mon avea ‘potuto nell’ in- 
fanzia dell’ arte , sostenere la concorrenza con 
l'indico , riprende dal suo canto la superiorità : 
la chimica n’ estrae ‘oggi una polvere: che gli da 
sull’ indico il vantaggio del prezzo e. della qua- 
lità. Putti i rami di scienze e di arti si per- 
fezionano. 

(Sarà continuato.) 
(Montt.) 


NOTIZIE ESTERE. 


e ITOSTP'RUIA: 
Vienna, 19 giugno. 

Sì parla di ‘uno sposalizio fra‘ $. A. I. 
I Arciduca Carlo , ed’ ùna Principessa alemanna ; 
@ già sì dice che ‘siéno “stati fut de’ passi di- 
plomatici su tale oggetto, 3 
+— La Dieta d’ Ungheria dee aprirsi il 2o agosto. 

(Joùwr. de l'Emp.) 

Recenti ‘notizie di Costantinopoli dicono che 
dei vascelli di linea ‘turchi’ banvo di già passato 
il Bosforo , ‘e gli altri non tarderanho a segui- 
tarli. La flotta è composta in tutto di 28. va- 
scelli; cioè 8 di linea: 12° corvette je 8 scia- 
luppe cannoniere , senza contare i trasporti. Ag- 
giungono che il Gran-Visir ‘faceva i preparativi 
per attaccare Rudschuck. 

(I. de P.) 


SV ELA. 
Stockolm , 4 giugno. 

La deputazione dell’ isola di, Wermdoe è sta- 
ta introdotta il 26 maggio presso S. A. R.,ljed 
ha avuto l onore di. dirigerle la parola. S.A. 
rispose col seguente discorso , che. pronunziò 7 


francese , e che fu subito tradotto in lingua sve- | 


dese ‘alla deputazione: 

1) Re ha veduto con dolore i colpevoli di- 
sofini che sono succeduti a Wermdoe. Se S. My 
non avesse ascoltato la dolcezza che la carat- 
feriti o avrebbe dichiarato la vostra isola fuo- 
ri della legge , e abbandonati gli abitanti al dL- 
sprezzo gerverale, 
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Il Re non'ha oRinato nulla, di contrario 
alle leggi. Questo’ monarca si è limitato a far 
esegiiire una risollizione della Dieta chè. egli ave 
va sanzionata. S. M. ‘è in conseguenza autoriz- 
zata' ad esigert l'obbedienza più esatta, IL tern- 
po dei disordini è passato., e dà luogo al regno 
delle leggi. 3 i; 

Nori volete voi, vi domando W , restar ciò 
che siete , Svedesi liberi e indipendenti ? 

Io porto tutti è buoni Svedesi nel, mio cuo- 
re. Il voto unanime della nazione e quello del 
Re mi hanno ‘chiamato ‘in questo paese. Sono 
venuto con iuita la fidiicia possibile per proteg- 
gervi e difendervi ; ma gli audaci che st oppor- 
ranno all’ esecuzione degli ordini emanati dal 
potere legittimo , verranno colpiti dalla spada 
delle leggi colla rapidità del fulmine. 

Del resto , la mia situazione è sùmile alla 
vostnt ; voi rammentate con dolore il modo con 
cui fw trattata l ultima \andwehr. Chi vide al- 
lord perir miseramente il suo figlio , può sen- 
tire în fatti una certà ripugnanza a dame un 
secondo pel quale è nel caso di temere una si 
mile sorte. Ma, ve lo ripeto , ove il bene dello 
Stato comandi la partenza de’ vostri figli , ciò 
ch'io non credo , marcerò io stesso seco loro a 
e ‘li tratterò come miei figli. 

Cessate adunque d avere inquietudini puwe- 
rilî ; e non dimenticatevi che l’ unico mezzo d’ es-. 
sere indipendente nel suo paese , è quello d° 65° 
ser«pronto ‘a rispingere ogni attacco. .__ 

“Ho veduto con piacere gli attestati di pen- 
timento che avete dati. Ho acquistato coll’ espe- 


9 


e che non siete. stati traviate. che’ n domenta 


giore. CECA ; i: 
Per comprovanti the Voglio sténdere un velo 


| sul passato ‘, Vi venda vedere «quanto prima. 


nella" vostr’ isola’ insieme con mio figlio. To sarò. 


senza guardie 3 00 non ne \voglid' altre Juorché le 


| disposizioni ché debbo ‘si ti porte e” bostrà cuori. 


Im ' seguito S. A. R- il principe ereditario ,, 
accompagnato da S. A, R. il Dica ‘di Siderma- 
nia, ‘dalle persone del seguito delle LL. AA. 
é della deputazioné', si recò presso S. M., ele 


| espresse ‘la ‘domanda degli abitanti di Wermdoe 


ne ‘seguenti termini: 

: Sire, 6 vostri fedeli sudditi ‘dell’isola d 
PVermdoe attestano: a' V. M. il sincero penti- 
mento di cui sono penetrati. Sonovi fra essi al- 
cune tracce) di disobbedienza agli odini di V. Mis 
ma è il più piccolo’ numero quello che ha pre- 
so parte ‘a questo disordine. Esst implorano , 9 
Sire , l indulgenza’ în voi innata , e non aspet- 
tano che una parla ‘consolatrice dalla vostra 
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bocca per ritornar felici e tranquilli nelle loro 
‘abitazioni. Degnisi V. M. di permettere ch' io 
mò unisca ad ess per domandani È obblio de 
oro errvri , e prometterii , in nome degli abitan- 
‘ti di quell’ isola , una condotta imprubabtie. per 
‘D avvenire. 

Sire, le disposizioni date pel reclutamento 
Dell’ armata sono fondate. sopra una risoluzione 
della Dieta sanzionata. da V. M., non che so- 
pra la giustizia. Quanto mai ogni ayricoltore 
non debb’ egiò apprezzare questo beneficio , giac- 
che nessuno de beni privilegiati, finora non è 
esente ‘dal contribwirvi 3 e questo peso. straordi- 
nario gravita egualmente sopra tutto gli statu? 

Tutti i buoni Svedesi nconoscerinno che Lo 
Scopo di VW. M,\e piuttosto di convincere £ no- 
Sti, nemici che la: Svezia e in grado -dL bindi- 
fendersi , di quel che sua di far marciare-ì rin: 
forsi che la nazione Que tener in riserva per 
esser pronta ad ogni avvenimento. 

S. M. sî è degnata di dichiarare , che die- 
tro la preghiera di $. A. R. il principe eredita 
rio , ella voleva obbliare il passato ; ma. che 
nello stesso tempo uspettavasi che gli abitanti di 
Wermdoe riceverebbero con riconescebza e som- 
missione questa ‘prova della sua indulgenza; chela 
lorò condotta in avvenire la giustificherebbe , e 
confermerebbero: la sincerità del loro pentimento. 

S. M. ammise in seguito i membri della de- 
putazione all’ onore di baciarle la mano. 
MERANO 001 OTRRIREBIEVO MLN (Jownv. de l’_Emp.) 
e NAGHNI LINE RR A. 

“°° Londra , 25 giugmy) , 
‘—.. Si sono ricevute. diverse let'ere da Lisbona 
con le seguenti date ,- e che coutengono le ap- 
presso, notizie... | Savage a PAPA 
i 5 Del dv 8 giugho. — Badajoz non si è re- 
50; si crede che quel governatore si sosterrà per 
lungo tempo aspettando, soccorso + Il bombarda- 
mento continua sempre : sono state fatte. molte 
intimazioni al governatore perchè \ renda la piaz- 
Za : ad una di esse egli ha risposto y, fo e la ia 
brava guarnigione la difenderemo, fiuchè vi sarà 
pietra sopra pietra. ,, Bisogna, colvenre che in 
fatti si conduce bravamente, 3, pati 5 

) è stato sempre in moto. Si atten- 
e importauti delle armate , sa- 


prendere ‘d’ assalto il forte di S. Christoval, ; a 
é andato ‘a: vuoto, 0 i. “SR 

« Lalia trincea daranti Badajoz i 6 gue- 
gno. — Il bombardamento di BadaJoe priacipiò, 
il di 3 e continuò fino alla ‘notte del di 5. Ugr, 
gi l'armata francese è comparsa a. Alvubera ‘e 
S. Marta.. $i. prevede una grab battaglia , aven- 
do tutti riunite le loro forse, Soult si avanza da 
Eeredt tigre ci Nasa d 

; . (Monst.) 
Altra del 29. . 

Un cangiamento rimarcavile è seguito. nel 
là politica del nostro governo. È” iraltanio des 
ciso per la prima volta ,,che saranno. accordate, 
delle licenze alle navi francesi , condotte da degli 
equipaggi francesi, e che vadano di qui in un 


(1) Della battaglia di Albuhera ne fis partuio ne- 
gh scorsi fog. 


porto. francese , posto che sieno caricate di pro- 
dotti coloniali. — Noi, non .possiamo» sperare 
che Napocrone acconsenta «ad ammettere, le  no- 
stre derrate a. tali condizioni. » î 

(Du. Cowrrier, € Monit.) 
— Si pensa ad un nuovo spediente per il sol- 
lievo del commercio. Delle navi francesi otter- 
rauno delle licenze per venir vuote ne” porti d° In- 
ghilterra , a. condizione di prendervi de? carichi 
di derrate coloniali. To vi ringrazio , risponderà 
NapoLrone che non farebbe la minima difficoltà 
di ammettere delle navi inglesi in Francia. alle 
stesse condizioni. Questo espediente è ammirabi» 
le. In verità noi siam ridotti a non sapere che 
acqua si bere. 

(De l Alfred , Morsit.) 


D'ORDINE pet sic. Inrexpenre DEL Tesoro 
IMPERIALE, NEGLI STATI ROMANI) 


Il pagatore della 30 Divisione Militare a Ro- 
ma previene li pensionarj che devono: riscuotere 
alla sua cassa la loro pensione: per il 2.9 trime- 
stre del corrente anno 1811. 

. (I. Che li suoi burrò non saranno aperti per 
il pubblico , che dalle, ore :3 antemeridiane fino 
alle ore 4 pomeridiane. 


negargli il ‘pagamento. ai 
Roma, lo 11 luglio 1851. 1, .,) 


5ALLIER. 


muri resneaezeananeanee 


AVVISO-DI-VENDILA. 

Di due vige formanti ud sol ‘corpo , della ca- 
pacita, di pezze ‘veti , ed" ofdilli trent con canneto 
posta fori ‘di portà del Popolo in ‘contruda la Ron- 

f 160 0231] 01° I 


aan 


| dinella; 


. E ‘di una casa! composta? di’ tre! stanze ; lana 


| soprall’\altra» con bottega: è cantila sotto-posta nella 


piazaa de/:Pollaroli, nume: j14 ? i 
‘Tali beni spettano alli Minari Sante ;e Marian 


| na; figli, del detonto Pietro Paolo Sabatucci. salumaro. 


Le, condizioni della, suddetta vendita si, conosceet 
rinno'dalli sigg. ublatbri presso del'‘sig, Teodoro DA 


| fini pubblico notijo residente di studio a Roma, via 


di Udi BuStichîo; bun. 17. : 
) ) è Fimipro=])t-Anertis y Usciere. 


Estrazione di Roma dei 12, luglio 1811, 


76. 66. 6. 32. 13. 


Nun. 84. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


\ 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO: 


errori aasiroincironiae rnvanartrniazoe rnranzanaa 


Roma, 15 Luglio 1811. 


Gli atti di.Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


eee o_o r___—_——_______——P————————rv_yo Toro ro 


INTERNO. 
Parigi , 1, luglio, 


Jeri domenica 30 giugno S. M. 1° Imprra- 
tore, e Re ha dato udienza ‘al ‘palazzo della 
Tuilerie a S. E. il sig. Duca del Campo-d’Alan- 
ge ambasciadore ‘di ‘S.°M. îl're di Spagna che 
ha presentato le sùe Tettere credenziali a S. M. 

S. E. ‘è ‘stata condotta a questa ‘udienza 
con tre carozze di corte da un maestro 5 e un 
ajutante ‘di cerimonie introdotta da S. È. ‘il gran- 
maestro, e presentata a $.. M. da/S. A. I. 
il priucipe vice-re d’ Italia, arcicancelliere di 
Stato. 

S.'E. il sig. Baron di Lagerbielke ministro 
plenipotenziario di S. ‘M. il re di Svezia è'stata 
in seguito condotta nel © gabinètto di S..Mwnelle 
forme solite, introdotta da S. E. il’gran-mae- 
stro ‘di cerimonie , e presentato da (S.A. I. 
il principe Arcicancelliere di Stato. 

Dopo queste udienze 1° Imerratore essendo 
collocato: sul suò trono ; circondato dai princi-' 
pì, dai ministri, dai grandi officiali dell’ Impe- 
ro dagli officiali della sua casa, dai | membri 
del senato , e da quelli del consiglio di Stato , 
ha ricevuto una deputazioné del corpo Legislativo. 

Questa deputazione’ è stata introdotta. all’ 
La da un maestro , e ‘un ajutante ‘di > ceri- 
monie introdotta da S. E. ‘il. gran maestro, e 
presentata a S. M. «dà S.A. ‘8. il principe di 
Benevento vice-grand-elettore. 

S. E. il sig. conte di Montesquieu presi- 
dente del corpo Legislativo' ha presentato (a S. M. 
il seguente’ indirizzo. 

Sire, tf cs» 

' ‘I vostri fedeli sudditi, î deputati dei diparti- 

© “menti al corpo legislativo y non saprebbero ri- 
pigliare i loro lavori senza arrecare a V. M. 
un nuovo tributo della: loro fedeltà. 

Grandi provincie riùuite all’ impero’, lavori 
immensi intrapresi per la sua prosperità } e la 
sua gloria, tutte le fi occupate ‘ad ornarle le 
nostre città , e ad offrire alle campagne inco- 
guiti mezzi di circolazione , e di abbondanza 
sono i nuovi benefizj di V. M. ‘verso i suoi 
popoli, e gli oggetti particolari della nostra ri- 
conoscenza ; noi ‘amiamo di celebrare delle con- 
quiste , che facilitano le relazioni dei popoli ci- 
vilizzati ; e riconducono il commercio verso que- 


- sla interna popolazione ; sorgente feconda di tutti 


i cambj, e di tutti i prodotti. 

In mezzo a queste grandi imprese , 1’ ordi- 
ne e l’ abbondanza‘ regnano nel tesoro pubblico , 
una'savienza ‘illuminata’ ficerca tuttociò che tras 
via, e fa uscire dai nostri più frivoli bisogni 
sconosciute ricchezze. i i 


noi proviamo vicino alla ‘sua tllla. 
S.'M. ha ‘risposto: pat 
« Siguor ‘presidente ‘, e sigg: deputati al 
corpo legislativo’, "Sca FAGNITO 
 « Jo ‘sono stato ben contento ' di avervi a me 
vicino in questa’ cirtostanza cosi cara al mio 
cuore. ; , bugioti; 
‘Tutti i voti, che yoi forate per l’ avvenire 
mi sono graditissiuii'; miu'figlio realizzerà le spe- 
ranze della Francia ; esso avrà per i vostri figli 
quei medesimi sentimenti, che ‘io ‘ho' per voi. I 
Francesi non dimenticheranno mai , che la loro 
felicità , e. la loro gloria sono/attaccate alla pro- 
sperità di questo trono ; che io. ho innalzato ; 
consolidato e aggrandito con essi, e per essi. 
Io desidero, che ciò s° intenda di tatti i Francesi. 
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In qualunque situazione la Provvidenza e 

il voler mio li abbiano situati, la felicità, e 

l amor della Francia è il primo loro dovere. 
« To gradisco ì vostri seùtimenti. » 

S. M. ha ricevuto in seguito le deputazio- 
ni dei dipartimenti delle Bocche dell’ Elba delle 
Bocche del Weser e dell’ Ems-superiore. Il sig. 
conte di Grote, presidente di queste deputazioni, 
ha presentato un indirizzo ‘a S. M. 

S. M. ha risposto in questi termini : 

« Voi siete riuniti per sempre all’ Impero. 
Niuna transazione politica potrà distaccarvene: 
Voi adempierete a tutti i vostri obblighi di 
Francesi. Voi goderete di tutti i privileg) attac- 
cati a questa qualità: » 

Dopo Î° udienza vi è stata una gran parata., 
e rivista di tutti i corpi della guardia imperia- 
Je, e delle altre truppe che si trovavano a Pa- 
rigi, e nei dintorni. Vi erano a questa parata 
più di 30,000 persone. S. M. ha dato delle aquile 
a var) reggimenti. gta 

(Ionit.) 

fi Altra dei 3. 
.Jer l’altro S. M. ha tenuto il consiglio di 
commercio, \ 
— Jeri vi è stata seduta del consiglio di stato 
a S-Cloud, | 
— $. A. I. la principessa. Borghese & passata a 
Bruselles il 50 giugno per recarsi alle acque di 
Aix-la-Chapelle. h 

.. S. M. ha emanato il 22 giugno il seguente 
decreto : 

«Art. 1, I nostri direttori generali di Polizia 
presteranno giuramento nelle nostre mani. 

2. 1 nostri commissari-generali di Polizia , 
e i commissayj=speciali presteranno giuramento 
avanti al mostro, cugino il principe arcicancel- 
liere dell’ Impero. 

35. 1 direttori , e i commissarj-generali di 
Polizia presenteranno , e faranno registrare spe- 
dizione dell’ atto di loro prestazione di giura- 
mento alla corte imperiale ,e i commissar) spe- 
ciali al Trib. di prima istanza della loro resi- 
denza. 

4. Il nostro gran-giudice ministro della giù- 
stizia, e il nostro ministro della polizia sono iù- 
caricati ciascuuò in ciò che ln riguarda dell’ ese- 
cuzione del presente decreto , che sarà inserito 
nel Bollèttino delle Leggi. 
o 5 ) Monit.) 


Concizio NAazionALE. 

Il Concilio nazionale tenne il dì 20 la sua 
prima Congregazione generale sotto la prasiden- 
za di S. A. Ew. Mousig. Cardinale Fesch, I 
Padri si riunirono a ore 10 della mattina al pa- 
lazzo del Concilio ( palazzo dell’ arcivescovato di 
Parigi. ) La messa fu celebrata da Monsig. Bon- 
signori vescovo di Faenza , nominato al Patriar- 
cato di Venezia. Dopo la messa tutti i Padri si 
riunirono nella sala delle congregazioni generali. 

ll di 21, dopo la messa, che fu celebrata 
da Monsig. Gio. Paolo Dolfin vescova di Ber- 
gaino , il Concilio tenne la sua seconda Congre- 
gazione generale. 

ll di 25 ebbe luogo la terza Congregazio- 
ne generale. La messa fu celebrata. da Monsig. 
Charrier-de-la-Roche, vescovo di Versaglies. — 


La quarta Congregazione gen. fu tenuta il di 26, 
e la messa fu celebrata da Monsignore Ar- 
eivescovo di Bordò. — La quinta Congregazione 
gen. si riuni il 27. La messa fu celebrata da Mon- 
sig. Arcivescovo di Torino. 
(Cour. de T.) 

Continuwazione del pmspétto della situazion dell 

Impero presentato al corpo-legislativo da S. E, 

il Ministro dell Interno. 


LAVORI PUBBLICI. 


Grandi lavori sono intrapresi da dieci' anni, 
e si proseguano ogni anno con nuovo zelo , e 
nuovo acérescimento di mezzi, Nell’.r 810 cen- 
totrentotto milioni sono stati addetti a questi la- 
vori , 155 lo sono nell’ 181r. 

Tn mezzo alte guerre, te spese rese - neces: 
sitano da immense armate , la creazione , e l’ orga- 
nizzazione di flotte. numerose, i, sacrifizi che fa 
il tesoro Impèriale per i lavori pubblici sono tali, 
che in un anno solo superano tutto ciò che vi 
s' impiegava dall’ anitica' monarchia nello spazio 
di una generazione intera. 


| FORTIFICAZIONI. 


.. Una gran parte di queste spese ha per isco- 
po la \creazione di nuove piazze forti 3 sono que- 
sti lavori fatti per l’ avvenire. per consolidare ; 
e fortificare 1° Impero. o 

Una fortezza di second’ ordine è formata al 
Texel per difendere l’ imboceatura del Zuyderzée; 
tre mila uomini potranno sostenervi l’ assedio di 


| molti mesi. Anversa, Breskens , il forte impe- 
| riale di Cadsand_., Wilhemstadt; la Chiusa , il 


Sas-de-Gand presentano già barriere imponenti ; 
Flessinga circondata di forti fuori del tiro della 
bomba, coperta con inondazioni regolate , è con 


| opere moltiplicate è ormai al coperto da qua- 


lunque tentativo. ; 
Nel 11810, e 1811.sono stati spesi nelle for- 


| tezze della Schelda più di otto milioni ; era na- 


turale , che si facessero grandi lavori sopra un 
punto », che sarà sempre l’ oggetto della gelosia, 
e dei timori dei. nostri naturali nemici, i 

Nuove opere sono costruite in Ostenda; vi 
era già un recinto , ma di poco valore. Sono 
stati cominciati ugualmente grandi lavori a Bou- 
logne 5 all’ Havre , e a Cherborgo. L’ Havre era 
stata costruita da Vauban , alcuni anni prima 
della rivoluzione, sotto vani pretesti fu immagi- 
nato di distruggerne le fortificazioni, Éra stata la- 
sciata questa città smantellata , ed aperta , che 
è la chiave della Senna, e che può chiamarsi il 
porto di Parigi. Vi si eseguiscono lavori consi- 
derabili : la piazza è: già chiusa, ed in istato di 
sostenere un. assédio. pier: 

Lo stabilimento del porto di Cherborgo 
esigge vaste fortificazioni , e al terminar di quest’ 
anno, questa città si troverà capace: di soste- 
nere un assedio. I piani adottati sono sopra una 
gran scala, Sarà questa piazza di primo rango. 

Fin dall’ anno passato si sono ripresi i la- 
vori di Dunkerque , di Montreuil e d’ Abbevil 
le ,, ch” erano stati negletti. Questi baluardi sono 
ristabiliti nel migliore stato. Si vanno ultimando 
e riparando. i ripari di Brest. Si é stabilito wi 


nuovo sistema di fortificazioni per Lorient e per 
Rochefort. 

I lavori delle isolè S. Marcouf, di Belle-Isle 
e dell’ isola d’ Aix si vanno continuando. Nuove 
opere verigono aggiunte alle fortificazioni di To- 
lone , ed altre se ne costruiscono alle isole d’ Hyè- 
res, a Genova ed alla Spezia. Si è lavorato e si 
Jàvora tuttavia nell’ ingrandirè considerabilmente 
dalla parté di terra le importanti fortificazioni di 
Porto-Fetrajo, 

‘A Corfù, piazza già forte ; si lavora già da 
quattro atini intorno a grandi costruzioni. Si s0- 
no adottati nuovi progetti, e questa chiave dell’ 
Adriatico è guardata da 12m, uomini di truppe; 
fornite di viveri per due anni; e d’ una nume- 
rosa artiglieria con muuizioni per. un assedio della 
più luogà durata. 

Il forte Napoleone s’ innalza sulla riva sini- 
stra del Reno in faccia al Wesel,.i cui antichi ri- 
pari sono corretti è perfezionati. Venloo e Ju- 
liers sono mesi nel migliore stato. Cassel e Kelh 
vengono ora. creati ; i lavori incominciati fin dal 
1807 hanno già un esito soddisfacente ; ed .i pon- 
ti importanti di Wesel, Magonza e. Strashorgo 
sono protetti sulle due rive. da. altrettante piaz- 
ze di primo ordine. Alessandria ; che è il cen- 
tro formidabile de’ nosiri magazzini ed il mostro 
punto, d° appoggio al. di là delle Alpi, è già da 
10 arni l’ oggetto d’ una spesa annuale di tre mi> 
lioni di franchi. _ i ; 

Lavorasi nel Regno d’ Italia col medesimo 
ardore intorno. alle fortificazioni di Palmanova e 
d’ Osopo., come pure. si stanno aumentando le 
opere d’ Ancona , di Venezia e di Mantova: 

A. veder l’ attività ché regna già da, otto 
auni nei lavori sopra tutte le nostre frontiere ; 
si direbbe che la Francia è. minacciata ; d’ una 
prossima invasione. Non avrò bisogno di porvi 
sott occhio , per contrastar con questa idea; la 
situazione di tutti i mostri vicini che sono nostri 
alleati e che sono uuiti al nostro sistema; e la 
preponderanza che ci hanno data le ultime cam 
pagnoe ; ma dirò soltanto che allorquando in si- 
mili circostanze si sono sagrificati in pochi. anni 
più di cento milioni per una spesa che non in- 
teressa se non l’ avvenire, è d’uopo render gra- 
zie al governo il quale , non contento d’ assicu- 
rar la felicità della generazione attuale , vuol pur 
garantire la tranquillità della  posterità ; e per tal 
modo signereggia perfino le più rimote vicende 
della fortuna, 

PORTI. 


Si lavora colla stessa attività intorno ai no- 
stri porti. Ad Anversa , sin dalla fine dell’ anno 
scotso ; si è intialzata la tura del bacirio.Diciot- 
to vascelli di linea ; ed anche a tre ponti; vi 
possono essere ricevuti ed uscirne tùtti artmati, 


Al principio di quest’ anno , due vascelli da 80 | 
Vi sono stati foderati iù rame e rimipalmati. Si | 
continuano i' Jivori con ardore. Avanti la fite del | 


prossi no seftéimbre , il bacino potrà contenere 30 
vascelli, 

__I vascelli di lîtéa non potevan entrar che 
disarivati nel bacino di Flessttiza. Si é asciugata 
ed isoltità kw chiwsa ; si sta ora abbassandone il 
Pavimiento in motlo' che 20° vascelli potranno ea 
trave in questo bacino armati di tutto punto. 
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Si sono ristabiliti i guaîs ch’ èrano stati sure 
sciati dagl’ Inglesi. Si lavora iutorho alla ricdifi- 
cazione del magazzilio generale chie vien messo al 
copérto dalla bomba. 

Si sono fatti i primi fondi pel bacino di 
Terneute ; si vanno gettando le sue fondamen: 
ta. Venti vascelli di linea armati potranio uscit 
di questo batiîo in ana sola tharea: èsso po- 
trà contenerne più di 4o. 

La chiusa di caccia d’ Ostenda è terminata 5 
essa ha recato il più gran vantaggio al porto } 
quella di Dunkerque agirà alla fine ‘dell’anno ; 
sè ne aspettano graridì risullimenti: per lo scavo 
del passo. La chiusa dell’ Hàvré è terminata è 
produce felici‘ effetti, 

A Cherborgo } le spese della spiaggia sono 
di due specie. Trattasi 1.0 d’'intialzute la diga 
al di’ sopra del livello delle basse deque ; in quest 
anno si conseguirà un tale scopo”; 2.9 di stabi- 
lire de’ forti alle estremità della dig, ondé di- 
fendere ila spiaggia. Il forte del centro è stuto pur 
or terminato. Assicurata pel ial modo la spiag- 
gia ; rimaneva da scavare dn porto: questo gran 
de lavorto-è eseguito per nove. decimi; Fo va- 
scelli di linea potranno esserè ricevati nel bacino 
e nell’ avamporto. Un vascello ch’ era stato dan- 
resgiato da un accidente di mate; è potuto già 
entrare nel bacino è vi è ‘stato ractoticiato. 
L’ avamporto ed il'bacino saranto terminati el 
1812. Gli scali di costruzione e le forme esi- 
stono già. I lavori di Cherbòrgo esigono essi soli 
più di tie milioni all’ anno, 

'Putti i porti del secondo e del terzo ordine 
sono |’ oggetto di maggiori o minori lavori j tatto 
si va migliorando con grande rapidità, 


GANALI, 


]l canale di S. Quintino è. terminato ;$ fin 
da quest’ anno è stato in una grande attività 
di navigazione ; esso influisce già sul prezzo delle 
legnèé e del carbone nella capitale: 

Il canale del Nord, che unisce it Reno e 
la Schelda , era fatto per un terzo 5 ina | orione 
dell’ Olanda avendolo reso inutile , s1 sono sospesi 
questi lavori. { i 
,  Hl canaie Napoleone che unisce il Reno alla 
Saona 5 sarà’ tèrminito entrò quattro anni ; vi sono 
appiicati tre milioni all’ anno. \l' canale di Bor- 
gogna che unisce la Saona alla Senna, si pro- 
siegue con attività, Vî si \spenderà in quest’ an- 
no un milione e 500 niila franchi. MH canale 
d’ Arles che fa arrivare il Rodano: al: porto del 
Bouc ; è fatto per un terzo ; quello! chie tramez- 
za la penisola di Bretagna ; unendo la Rante 
alla Viline ; si sta eseguertdo, Il canale: del Bla- 
vet, che unisce Napoléotniville a Eorienty e che 
tn, giorno da Napoléonvilte andrà a Brest , è 
quasi terminato. Molti altri canali di minore 
importanza sorto o' terminati ed in grande at- 
tività di costruzione. 


STRADE, 


Col: migliorare le stradé si' abbreviano le di- 
stanze, Si calcola: chie Torinò' è gii stato rav- 
vicinato a Parigi di 56 dre; cibè 24 dre pel 
passaggio def Monte Cenisio z e 12 ore per 14 
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nuova strada della Maurienne. S. M. ha decre- 
tato lo stabilimento d’ una nuova strada da Pa- 
rigi a Chambery per la parte di Tournus. Que- 
sta strada , evitando le montagne , sarà più bre- 
ve d’ 8 ore; quindi Torino sarà stato ravvicina- 
to di 44 ore a Parigi; il che fa quasi la metà 
della distanza. . 

Milano è ravvicinato a Parigi, per mezzo 
della strada del Sempione ; di più di 59. ore di 
marcia , paragonando la strada, attuale a ciò 
ch’ esisteva 10 anni sono. 

Bajona e la Spagna sono state ravvicinate 
a Parigi. di 18 ore mediante .l’ argine, fatto, nelle 
sabbie delle Lande fra, Bordò e, Bajona. 

Magonza e la Germania, sono, state ravvici 
nate di 12 ore per mezzo dell’ argine costruito 
nelle isabbie da, Magonza a. Metz... sn © 

« Amborgo lo sarà 1 anno prossimo. di, più di 

60 ore, per mezzo. dell’ argine fatto a traverso le 
sabbie da Maestrich a Wesel da Wesel ad Amiborgo; 
‘e questo sarà il primo esempio nella storia; di,80 
legh» di strada fatte. nel corso, di due anni. Die- 
‘ci officine lavorano, a quest’ oggetto, e pria della 
fine del:1811;. molto più della. metà, di. questa 
strada sarà terminata. i a 

Amsterdam sarà egualmente. ravvicinata «a 
‘Parigi di 12 ore, mediante l’ argine. nelle. sab- 
bie d’ Anversa ad. Amsterdam, intorno a- cui si 
sta lavorando su parecchi punti. Nuove,strade si 
aprono dalla Spezia a Parma; da Firenze a Ri- 
mini:, da Nizza a Genova. 


Tutti i consigli generali dei dipartimenti ga- 


reggiano: di (zélo ; per secondare le intenzioni del | 


Sovrano ; é da per tutto si. aprono strade per 
istabilir comunicazioni fra. i diversi punti, deì di- 
partimenti, 

Si è intrapresa la costruzione d’ un gran nu- 
mero di ponti. Quelli di Bordò, di Rouen , d’Ayi. 
rgnone; sul Rodino; ‘di; Worino sul Po, /sona i 
(più notabili. Quelli, di Bordò e di Rouen, come 
pur quello sulla Durance, «ch? e stato. terminato 
Y anno scorso , erano, riguardati, come impossi- 
«bili. Un gran numero d’ altri ponti è egualmen- 
te terminato. i Hi ] 


LAVORI DI PARIGI.....} 


Il canale dell’ Ourcq e la distribuzione delle 


sue acque helle differenti parti di Parigi sono l'og- | 
getto, d’ una spesa di 2,500,000 franchi all’ anno. | 


Entro alcuni anni, questi lavori saravno ;intie- 
ramente compiuti. ‘Sessanta; fontane versano già 
i Je acque dell’ Ourcq_ nei. principali! quartieri, e 
mercati della capitale. L’ acqua.vi. arriva e gl’ in- 


naffia continuamente. La Senna ; la:Marna; ’ Yonne 


e l’ Oise sono 1’ oggetto di: considerabili lavori per 
migliorare la Ioro navigazione. Il taglio di Saivt- 


‘ Maur , che sarà terminato l’ anno, prossimo ,; ab- 


«brevierà lav navigazione della Marna di cinqué le- 
«ghe, e somministrerà acque per numerose fu- 
cine. Le chiuse stabilite al Ponte-de-l' \Arche ; a 
Vernon ed a +... agevoleranno la navigazione 
della Senna ed altre chiuse la prolungano fino 
a Troyes ed all’ Aube. I ponti di Choisy , di Be- 
‘sons e di Jena facilitano le comunicazioni 0 con- 
corrono all’ abbellimento della capitale. 
Si sta terminando il Louvre : si abbatte quel- 
la quantità di case che trovansi fra il Louvre e 
le silleries, Una seconda galleria unisce i due 
palagi. x È 
‘ (Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO D’ ITALIA. 


è Treviso , 29 giugno . 

Dopo parecchi giorni di pioggie temporale- 
sche, se n° è qui jeri rinnovata una con mag- 
gior veemenza ‘e .con fulmini più frequenti , al 
cuni de’ quali caddero in città, dove due indi- 
vidui rimasero molto: offesi : altri ne furono col- 
piti nei contorni e segnatamente a S. Antonino $ 
dove i campanari', mentre suonavano secondo ìl 
solito, rimasero tramortiti da una saetta che ser- 
peggiò per tutto» il campanile. Tanti e sempre 
funesti‘esempj dovrebbero. pur bastare a toglie- 
rei ilo pregiùdizio | di suonar le campane in sit. 
mili circostanze. 10 > 
(Este. dal ZMonit di Treviso. 


at: 


Ss -DPrai te NA: 
IA. Madrid, 31 ‘maggio. 


]l ‘colonnello Baron Kruse incaricato di per- 
correre !lè frontiere “della! provincia della. Man- 
cia per osservare il iregno di' ‘Murcia , si è di- 
retto subitàmehte*sopra Alcaraz , dove trovavasi 
il nominato Ulloa'} antico ajo d’ Infanti con 500 
uomini ‘di’ fanteria , e ruo cavalli. 7 

Il nemico essendo ‘precipitosamente fuggito 
fa nondimeno! ruugiunto ‘dal colonnello  Kruse 
che gli uccise 150 uumini , e gli prese venti 
cassoni ‘di cartuecie. 

Il ‘general Bigarrè comandante la divisione 
d’ Aranjuez'; ‘sotprese a’ Yepes ‘il giorno 25 il 
partito di Camillo? Questo capo si salvò ‘in ca 
micia' lasciandosi ‘cadere’ da un tetto della casa. 
Credesi ch’ egli siasi ferito a morte. Un gran 
numero | de? suoî ‘paftigiani sono stati uccisi. 

Il ‘capo ‘d’ insorgeiti detto Medico ‘avendo 
riunito ‘600 vomini ‘attaccò il 24 la guirnigione 
d’ Avanjuez. Il general Bigarré dispose le suè 
truppe in ‘modo; che'copri il ponte ‘e’ lè por. 
tev \Inseguito con''36' uomini di cavalleria leg- 


.gera , e 50' di fanteria fece una vigorosa sortita 


e: disperdè con un'urto ‘solo tutte le forze degl’ 
insorgenti. Il''generile vedendo , che il nemico 


‘sì riordinava di buovo' sulle alture vi si’ dires- 


se collà sua’ piccola ‘colonia , e disperdè per la 
seconda volte tutte le orde di Medico , che pre- 


isero» la fuga al ‘primo attacco. I sigg. Carabel- 
‘le: Valérie} ‘e ‘Bernard officiali si sono distinti 


in questa giornata. n 
(Jour de l Emp.) 


minunaneerizarinsinianenaan—airaanaitoea 


Domanda di Separazione de’ beni, fatta. ad 
istanza, della; signora Maddalena Giansanti , sposa 
del signore, Salvatore Cascapera, contro suo ma- 
rito in. virtù di decreto «del signore Presidente 
del tribunale civile di Velletri con alto di cita- 
zione del giorno undici luglio 1811. 

il signore Pietro Piazza Patrocinatore presso 
il detto tribunale domiciliato , in via Borghese 
num. 57, agisce per l'attrice. 

Il, presente estrato è stato depositato alla 
Cancelleria del detto tribunale il giorno dodici 
luglio 1811 dal signore Piazza Patzocinatore , il 
quale ha sottoscritto unitamente al Cancelliere il 
presente atto di deposito. 7 

Pierro Piazza, Patrocinatore. 
L. Cascarera , Cancelliere. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Hire 


O: 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


neurone 


Roma, 17 Luglio 181x. 


ravara a aveva ava 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali. 


TNT. ER INl@s 
Roma s 17 luglio. i 
Nei primi del corrente luglio il sig. Prefetto 
del Dipartimento di Roma è stato onorato da S. M. 


I. e R. della decorazione della legion. d’ onore 
con una dotazione di 500. fr. annui, 


Continuazione del prospetto della situazion dell 
Impero presentato al. corpo-legislativo da SE. 
il. Ministro dell’ Interno. 


MARINA. 


Abbiamo perduto la Guadalupa e.l’ Isola' di 
Francia. La voloutà di soccorrere queste colo- 
pie non doveva far tentare l’ uscita: delle nostre 
squadre. nello stato d’ inferiorità. relativa» i 
irovavansi. 

Dopo l’ unione dell’ Olanda, questo. paese 
ci ha somministrato 10m. marinaj e. 13, vascel- 
li di linea, Abbiaino, considerabili fiptte . nella 
Schelda ed a Tolone. Divisioni di vascelli di .li- 
nea , più o meno forti , trovansi ne’ diversi por- 
tig. 15 vascelli sono sui cantieri d’ Anversa. 
Tutto vi è disposto in modo da ‘aggiungere cia- 
scun anno un gan numero di bastimenti da 
guerra ‘alla nostra squadra della Schelda. Due 
vascelli di linea sono in costruzione a Cherbor- 
g0, e l*approvvigionamento in legnami ed in 
materiali d’ ogni specie e. così considerabile , che 
re possiam' metter cioque sul cantiere avanti la 
fine del r8rr.:Lorient ,' Rochefort; Tolone hanno 
tulti i loro scali occupati. Numerosi vascelli.s1 stan- 
no:costruendo!a Venezia: Napoli doveva, secondo i 
trattati, aver quest’ anno sei vascelli di. linea e 
sei fregate. Questo regno non gli ha. Il gover- 
po di ‘quel! paese si convincerà della necéssità-di 
riparare una simile negligenza. 

I nostri mezzi, la nostra navigazione inter: 
na bastano per portare in pochi anni) ibmateriale 
della;:nostrà marina: al medesimo punto:diquel 
lo (de’ nostri nèmici « I } 
1 (Gli esperimenti \futti sulla costruzione marit- 
tima. sono riusciti ;; «i ‘giovani ‘di. :18, 19 e 20 
anni (messi a bordo de’ nostri vascelli. mostrano 
la.miglior. disposizione ve 18’ vistruiscono rapida: 
mente. Le frequenti isortità delle: nostre squadre; 
il cabotaggio, le evoluzioni delle nostre flotte 
e flottiglie nel Zuyderzée , nella Schelda e nelle 
uostre rade , hanno fatto fare ai nostri giovani 


coscritti de’ progressi che danno luogo di conce- 
pire le migliori speranze. 


GUERRA. 


In un anno, la più parte delle piazze forti 
della Spagna sono state . prese dopo assedj che 
onorano il genio e |’ artiglieria dell’ esercito 
francese. Più di ducento bandiere ; 8om. prigio= 
nieri, e centinaja di pezzi d’ artiglieria sono stati 
presi agli Spaguuoli in parecchie battaglie cam- 
pali. Questa guerra! volgeva al ‘suo fine , allorchè 
Y Inghilterra, uscendo dalla sua usata politica , 
è ‘venuta a presentarsi in prima ‘linea, E facile il 
preveder l’ esito di questa tenzone ,, ed il com 
prenderne tutti gli eff-tti sui destini del moudo, 

Non potendo la popolazione dell’ Inghilter- 
cupazione delle Due Indie} dell’ 
America y e di parecchi stabilimenti nel Medi» 
terraneo ; alla difesa dell’ Irlanda ‘e delle pro> 
prie coste; alle guernigioni ed agli equipaggi del- 
le sue immense flotte; al consumo d’ uomini 
d’una guerra ostinata contro la: Francia nella 
penisola spagnuola , ne viene cher molti; gradi di 
probabilità sono per noi, e 1’ [nghilterra, si è 
posta fra la rovina della' sua popolazione se pere 
siste a sostenere! questa! guerra, 0 fra l’obbro- 
brio ,;‘se ‘l’ abbandona dopo essersi: cotanto inol+ 
trata. [ lo: It 

La ‘Francia ba:800 uomini in. armi; ed al- 
lorchè ‘nuove! forze (e muovi ‘eserciti £ marciano 
sulla Spagna pero combattere. mostri, eterni ne+ 
mici, :400m. uomini, de (50m. cavalli. restano 
nel ‘nostro ‘internò:, sulle. nostre ‘coste; sulle nò» 
stre frontiere ‘, ‘pronti a volare: alla dif-sa dei 
nostri ‘ diritti» ovuaque ;polessero Lrovarsi,, Dil» 
nabejati } 11/0) 29 570008 oiashi 

Il sistema continentale che si eseguisce.col» 
lal'nissima: ‘vostanz }ruina darbase delle finanze 
dell’ Inghilierra; il: sua:cambio! perde già vilr35 
per 190; le sueicolonie:ssoma; sehza. vie disspao- 
cio oper ile: loro) produzioni.39 ita « più parte delle 
sue: fabbriche «sono! ichiuséì. slsbilraeo #0) eda 
sistema continentale! mon' è che! nel suo nascere! 
Eseguito. per dieci pae d parita pie e 

istrubdére le risorse dellî-4nghiltenbu; uom sort 
; dc isui «redditi; mons (sono! foudati, sul-pnodot- 
to del: isuo suolò ,oma sul «prodotto, ideli commen- 
cio del mondo. Fin d’ ora le sue banche sono per 
metà chiuse. Gl’ Inglesi sperano invano dal be- 
nefizio del tempo e dagli avvenimenti provocati 
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dalle loro passioni che aprir si possano vie di 


spaccio pel loro commercio. 

In quanto alla Francia , il sistema conti- 
pentale , non ha cambiato pulla alla sua; posi- 
zione ; già da dieci anni noi eravamo senza com- 
mercin marittimo , e senza commercio marittimo 
saremo ancora. La proibizione delle merci ingle- 
si sul Coutinente ha aperto uria via di spaccio 
alle nostre manifatture ; ma questo mancherebbe 
loro , in quanto che il consiuno dell’ Impero ne 
offre ad essi un ragionevole; tocca alle nostre 
fabbriche a regolarsi sui bisogni di più di 60 
miliuni di consumatori. 

La prosperità dell’ erario imperiale non è 
fonlata sul commercio dell universo. Più di goo 
milioni che sono necessarj per far fronte alle 


spese dell’ Impero sono l’ effetto d’ imposte di- * 


rette o indirette naturali. Abbisognano all’ In- 
ghilterra per saldar le sue spese due miliardì ; 
ed il suo proprio reddito non potrebbe sommi- 
nistrargliene più del ‘terzo. i Noi. crederemo che 
l Inghilterra potrà sostenere sì a lungo quanto 
noi questa lotta , quand’ essa avrà passato più 
anni senza prestiti y, senza. consolidazione di bi- 
glietti dello scacchiere , ed allorchè i suoi paga- 
meoti si fararino it denaro jod almeno in carta 
cambiabile a piacimento. 

Ogni uomo ragionevole debb’ essere persuaso 
che la Francia può restar dieci anni nello stato 
attuale senza soffriré alri incagli ehe quelli che 
prova già da\diecì anni, senza. accrescere il suo 
debito} e facendo | fronte 1a tutte le sue spese. 

L’ inghilterra deve ogni anno di guerra pren- 
dere in prestito 800 milioni , il che farebbe , 
in ro anni, otto miliardi. Come maî concepire 
ch’ ella possa pervenire a sopportare un aumento 
di contribuzioni di 470 milioni per far fronte 
agl’ interessi de’ suoi prestiti , ella che non può 
oggidi supplire alle sue spese se. non col. pren- 
dere in prestito 800 milioni. all’ anno! L’ attuale 
sistema delle: finanze dell. Inghilterra non. può 
essere: fondato! che sulla | pacé. Tutti i sistemi 
di finanze , fondati sovra imprestiti , sono in fatti 
pacifici di loro natura , poichè chiedere a pre- 
stito è chiamar'lé risorse dell? avvenire ‘in soc- 
corso’ de’ bisogni presenti. Tuttavia l’ amministra- 
zione attuale dell’ Inghilterra; ha. proclamato; il 
principio della. guerra perpetua 5 egli è come se! 
îl cancelliere dello scacchiere avesse annunziato; 
che proporrà entro alcuni anni il bill'del.falli- 
mento. In fatti è matematicamente: dimostrato! 
che voler provvedere. alle spese.con 800 milioni 
di prestiti annuali ; si è un dichiarare ch’ entro 
alcuni aoni non vi sarà più altra risorsa che il 
fallimento. Questa osservazione colpisce ogni gior- 
no gli uomini avveduti; ad ogni. campagna,essa 
divverrà più evidente ancora per tulti i capitan 
listi. 

Siamo al quarto anno della guerra di Spagna; 
ma. dato pure. che abbisognassero ancora alcune 
campagne ; la. Spagna sarà sottomessa , € gl In- 
iglesi me saranno scacciati. Che, cosa) sono alcuni 
‘anni per consolidare il grande {mpero ; ed assi- 
‘curar la tranquillità de’ nostri figli? Non è già 
‘che il governo non desideri la pace ; ma questa 
pace non può farsi fino:a che le cose dell’ Inghil- 
«tetra saranno! dirette da uomini che ;in tutta la 
loro vita hanno fatto professione della guerra per+ 


petua ; e senza garanzia , che sarebbe questa pace 
per la Francia ? In capo a due anni, la flotte in- 
glesi arresterebbero i nostri bastimenti , e rovine» 
rebbero le nostre piazze di Bordò ,, di Nantes, 
d’ Awsterdam, di Marsiglia , di Genova , di Li- 
vorno , di Venezia, di Napoli, di Trieste , di Am- 
borgo , come banno già fatto ; una simile pace 
non sarebbe che ‘un’ insidia ,tesa al nostro com- 
mercio 3 essa non sarebbe utile che all’ Inghil 
terra , che ritroverebbe uno spaccio pel suo com- 
mercio , e che cangerebbe il sistema continentale. 

Il pegno della pace è nell’ esistenza della 
nostra flotta e della nostra possanza marittima. 
Noi potremo far la pace con sicurezza quando 
avremo 150 vascelli di linea; e malgrado gli 


. ostacoli della. guerra, la situazione dell’ Impe- 


ro è tale che in breve avremo questo numero di 
vascelli. Quindi la garanzia della nostra flotta e 
quella d’ un’ amministrazione inglese fondata so- 
vra principj differenti da quelli del gabinetto at- 
tuale possono isole dat la pace all’ universo. Que- 
sta pace ci sarebbe utile senza dubbio ; ella è 
desiderabile sotto ogni specie di rapporto ; di- 
remo di più }! il Continente , il mondo intero la 
reclamano 3 ma abbiamo urna consolazione , ed 
è ch’ essa: è ancor. più' desiderabile pe’ nostri ne- 
mici che per noi, e qualunque sieno già i sforzi 
che faccia il ministero inglese per istordir la 
nazione colla ‘sua quantità: di libelli, e con tut- 
to ciò che può tenere ‘im azione una popolazione 
avida di novelle , eglivinon ‘può nascondere al 
mondo quanto la pace divenga tutti i giorni più 
indispensabile all’ Inghilterra. 

Così , o signori, tutto nel presente ci ga- 
rantisce! ùm avvenire: felice ‘ al' pari che pieno di 
gloria ; e di questo avvenire ‘troviamo un pegno 
di ‘più «in questo sì desiderato infante ché final- 
mente. convesso ai nostri voti perpetuerà la più 
illustre dinastia; in questo infante che in mez- 
zo. alle:feste» di ‘dui’ sembra far parte la vostra 
unione ; ricevé già ‘insieme còl: Gran Napoleone 
e coll’ Augustà Priùcipessa: ch° egli havassociato: 
alisuoi ‘alti destini, gli omaggi d’ amore e di 
rispetto di tutti i popoli. dell’ Impero. 
: (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


INGHILTERRA. 
Londra 29 giugzo. 

Crediamo ; dietro è: dispacci particolari , ri+ 
cevuti «dal. Goyerno dalla. nostra armata in Ispa- 
gna., :esservi la. più giusta supposizione che sià 
stato. per, una seconda’ volta. levato 1’ assedio. a 
Badajoz: per andare incontro ai Francesi che si 
avanzano con considerevoli: forze. I giornali mi- 
nisterialisammettono la probabilità di-questa-mi- 
sura, e noi consideriamo quest’ avviso come il 
precursore d’ una più. seria notizia , cioè che sia 
inevitabile. una. vicina «battaglia. I Francesi sono 
ora sintentie a; concentrare. tutte le loto forze; 
come già annunciammo non molti giorni indie- 
tro. Dubitiamo che non si determineranno a dar 
la battaglia ,,se non quando avranno disposto le 
loro truppe in modo da agire sopra un sol pun- 
to. Si aspettano colla maggior impazienza i di- 
spacci prossimi di lord Wellington. 


Non è molto facile il valutare cow, esattez: 
sa la totalità delle forze alleate ; sono state que: 
ste costrette. ad occupar tanti punti ; ed hanno 
fatto tayti movimentiche non possiamo esattamente 
essere informati dell’ attuale loro. distribuzione. + 

(Morning- Chronicle.) 
— 11 25 del corrente giunse ad Alifax.il pac- 
botto, 6 duca d Montrosi , con le valigie ei 
dispacci. Quand’ esso partiva ; .v' era arrivato il 
Little-Belt , ed il capitano, sull’ incontro: avuto: 
colla fregata americana , aveva dato il seguente 
rapporto: i I ) 

« Alle ore dieci della mattina del ro mag- 
gio , il capitano scoprì la fregata ; ma. non po- 
tendo ancora: conoscere qual: sorta di. bastimento 
fosse, si mantenne in governo , ed essendosi. ac- 
certato ch’ era una fregata che portava una fiam- 
ma, girò di bordo. Sulle ore sei della sera, si 
avvide. che la fregata stava nelle sue acque a 
piene vele. Alle ore otto si era avyicinata tanto 
che si potevano distinguere chiarainente le stelle 
della sua fiamma, e vedendo che la fregata aveva 
intenzione di prenderlo , manoyrò, correspettiva- 
mente , e la chiamò a parlamento per conoscere 
la sua bandiera. Non avendo avuto risposta ; la 
chiamò una seconda volta , e quella ghi. rispose 
con una bordata. Cominciò allora subitamente 
1’ azione, e durò per trè quarti. d’ ora. dopo i 
quali cessarono ambedue ad un tempo dal loro 
fuoco. Il commodore Americano Rogers, chiamò ; 
a parlamento il capitano Bingham, per sapere 
se aveva ammainato , dicendogli. nel tempo stes- 
so, d’esser’ egli. la fregata americana sil Presi 
dente. Il. capitano inglese Bingham. rispose ; ne- 
gativamente. . È î 

« Essendo sopravenuta, la notte ,. sis‘posero 
da uha parte e dall’ altra a riparar le. avarie. 
IL’ indomani mattina , il commodore Rogers man; , 
dò il suo luogotenente a bordo del Ziele-Bele, e 
fecegli protestare il suo rincrescimento, dicendo- 
gli d’ avere ignorato che il'‘suo bastimento fosse 
d’ una forza inferiore ; e ché sì offriva di (tondug- 
lo in un porto americano a riparare le sue ayarie. 
11 capitano Bingham lo ricusò 3 e non ‘senza di- 
spiacere annunziamo che esso ha ayutò sett’ uo 
mini uccisi e ventidue feriti. ». pe t 

Dietro questo rapporto , è certo che,, se il 
commodore. Rogers ha agito in conformità, degli 
ordini del suo governò , gli Stati-Uniti han deciso 
di fare la guerra all’ Inghilterra , e, questo, è il pri- 
mo atto di ostilità, L’ Imperator Napoleone ; nel 
suo discorso al Corpo Legislativo , ha detto: «, L’. 
» America fa dei sforzi per rispettare la sua ban- 
» diera; io l’ ajuterò. » Quest’ attacco contro, un 
vascello da guerra inglese sarebbe forse ina misu- 
ra concertata fra i Governi francese ed america- 
no ? Noi lo temiamo , tanto più che si é sàputo da 
un luogotenente di Nuova Yorck che il Presidente 
era stafo spedito in cerca della fregata di S..dI. la: 


Guerriera , che avea perseguitato uu marinaro in-. .. 
glese a bordo d’ un bastimento da. costa america- 


nò ; cont ordine di ridomandarlo , € nel caso dì ne--. 
gativa, condurre la fregata inglese a Nuova-Yorck. 
(The Sun.) 
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Isriruzione Canonica .DE' Vescovi. "| 
Un saggio istorico .e critico So, esto: 
grande oggetto & stato pubblicato dall’ illustre 


To. 
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sig: Tabarand; Prete della già Conpregazione*dell’ 
Oràtorio 5 (e che:dette altresì alla luce ‘molti ‘an- 
ni sono un eccellente Trattato dell’ Elezione de 
- Vescovi. i pibtopatMoz 

L'autore pone ‘per base ‘ché 1° Istituzione 
de’ vescovi dee appartenere ai Metropolitani:, in 
seguito \indicali. mezzi” capaci a ricondurre: è 
questo primitivo uso. — Non fu'‘che’ dopo il 
terzo secolo; allorquando. vil Cristianesimo co- 
minciò a respirare sotto la salvaguardia della 
autorità ‘pubblica’, ‘che ‘l’rordine ‘della. polizia 
ecclesiastica potè esser determinato in “una: re- 
golar: maniera. I regolamenti delle’ chiese par- 
ticolari furono “raccolti ‘e se ne formarono le 
leggi \destibate a fissare un governo stabile } ché 
fosse il medesimo ‘per ‘tutte le parti della. gran 
società cristiana. Questa operazione prende la sua 
data dal cominciamento del IV. Secolo ;\e si dee 
al. Concilio» di Nicea. Tig 

Una dle primarie cure! di questo Concilio 
sì celebre fu di regolare ‘1’ instituzione e ‘l’ ordi- 
nazione de’ vescovi : egli dichiarò espressamente 
che +1’ ‘una “e 1’ altra per (esser ‘regolari , avevano 
bisogno di ‘venir confermate dal' Metropolitano } 
i vescovi della provincia erano chiamiati. alla con- 
fermazione del decretò d’ elezione: quelli che gli 
affati ‘della’ loro diocesi, 6 la lunghezza e ‘la 
difficoltà: del viaggio faipedivanio! di portarsi all” 
assemblea , vi spedivano il loro voto'} e‘ non st 
prodedeva ‘all’ èrdihaziotie’, se noti dopo di aver- 
lo ‘ricevuto. — Questà Fegge generale ‘fatta. dal 
primo Gorcilio Eciménico > fa rinnovata da” Con 
cilj seguenti $  taùto< géwerali clie* pafticolari. 
« Ché vertiti' vescovo 4 dicé “quello d’ Antiochia nel 
34r non sia ‘òrdinato senza il ‘concorso - del’aino< 
do' e ‘lufigi dalla ‘presetiza‘ ‘del Metropolitàro: » 
H Gonéilio “di Laodicea ,“tenutò verso lo stesso 
tempo, decise la medesima cosa. VERE 
è <— It diritto' -del -Metròpolitatio-era soggetto a 
delle“egeezioni ‘rictivitée -dal‘varitaggio della Chîe- 
say Si ‘sa’ ché ‘alla persèchzione diretta ‘ contro 
tutti i cristiani ne succedé momentaneamente una 
contro ‘i cattolici. ‘Era sovelite “impossibile ad 
una ‘Provinicia. di-'‘riuffirsi. in ‘’eoncitio ‘j qualche’ 
volta ‘‘maticava del mitifero de” vestovi'‘mécessari 
per procederè ‘a rint'orditrazioni: i Vi ea l'ancora’ 
dal temerè } per parte tel Metrdpolitàno”, tina ne+ 
gativa. setiza' motito”, ‘o «ima? colpevole ièuligene’ 
za: Ecco: il' perchè ‘ill’Concilio Satdittàse nèl 
347 ‘prominziò “clie “im tuti “i casi lib diatto “del 
Metropolitano ‘sarebbe’ devoluto di veseovi*delle 
vicide Provinée. — Quéstà tilova legge ne'Mmeces.' 
} sitòua altra. De vescovi si‘ rendevano’ troppo” 
| facilinente sai ‘voti; delle Chiese ché erano'‘ad' essi 
straniere. H: primo ‘Condilio /di Costantitiopoli 4) 
nel 38r ‘che è \il'secondo' ‘generale ', proibì di 
vescovi ‘di. dare: delle: ‘ordinazioni in' altre ‘Pro-' 
vince fuoriché ile loro} è''metio ‘che? non''fos=* 
sero invitati dal: Metropolitano 3 ‘o “in “sua man: 
canza-x. dai. vescovi* della  Provinéia: della” Sede! 
vacante, Lovin ius Mesh \ce0lsg 04683 

—- Tutte -Je- Chiese particolari” si assuggettaro- 
| nidi; comello: dovevano’, ‘dl ‘Gandne del “Concilio 
| di Nicea. Se la: forma ‘delle piòmiùzioni* èpisco-, 
| pali:-provò alcune “variazioni hell Oriente , il. 
| dritto del Metropolitanò fù semipre conservato. 
| Nell Occiderte , i due Concilj ‘di. Cartagine;, nel; 


| | 590 è ‘391; quello di Zell'nel 416, condanna»; 


rono quelli che ordinavano i vescovi sulla! sem 
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plice, presentaziofie del popolo e senza. la permis- 
sione! del Metropolitano., rappresentato . iu Afri- 


ca. dal» Primate. Nella Spagna , ove i. Re, Visi- | 
goti inquietavano la libertà delle Chiese , il Con- 


icilio di ‘Toledo: credette per ve.o dire dovere au- 
torizzare l? Arcivescovo di quella città a. dar }’ of- 
dinazione a’ vescovi. nominati, dal Principe ; ma 
il disegno del.Concilio è abbastanza conosciuto: 
egli voleva prevenire gl’ inconvenienti |delle .trop- 
po lunghe vacanze , ed ingiungeva al, vescovo co- 
sì qrdinato di presentarsi davanti il Metropoli 
tano. per, rendere omaggio. alla sua autorità e ri- 
cevere. delle istruzioni. Pelrera. osserva. in. tale 
‘occasione che le Chiese del Portogallo:, più for- 


tunate di quelle, della Spagna.; conservarono lan. 


tica disciplina in tutta la sua integrità ‘fino. al 
XIV Secolo. Jo aper 
‘| Nou si può negare che nelle Gallie, i, limiti 
della giurisdizione metropolitana non fossero-sul 
primo. pochissimo rispettati ; le ordinazioni s0- 
‘prattutto vi erano difettuose. Verificato unas-vol- 
tail male, il rimedio divenne facile. Il. Conci- 
lio di. Riez nel 439 , quello di Arles nel 1450, 
quelli (d’ Orleans (nel 453 , e,588 , i due, di Pa- 
rigi, nel 557, e 614, finalmente quelli. di Rems 
e. di Chalons nel 625 e 644, ordinarono di se- 
guitar la regola, comune , e furono inclusive pro- 
nunziate delle pene contro quelli, che se ne. al. 
lontanassero» i , iu 
_...E? da rimarcarsi che i Papi dimostrarono 
un grande zelo, nel sostenere .il dritto, de’ Me- 
tropolitani nelle Gallie. Giovanni VIII, scriveva 
a’ vescoyi della Brettagna , nel 878 «, Noi.abbia- 
mo inteso che voi non siete stati, consacrati dal 
vostro Metropolitano , secondo l’ anvico, costumez 
ma, che: vi ordinate fra voi. altri. Se ciò, è , voi, 
incorrete nelle censure ecclesiastiche :. la, Santa 
Sede rigetta la vostra. ordinazione, e vi separa 
dalla comunione. » Dopo. Gio. | VIII ,, Leon X, 
Gregorio VII, Urbano II consultati, da de mena: 
bri del Clero di Francia , dettero, una simil 
decisione. .. , VE } inuttetro; i Età 
:. .La sollecitudine de’ Papi non si limitava a 
uesta contrada,: conservatori: delle leggi emanate; 
alia fecero, lungo tempo un doyere 
di mantenere, per tutto i dritti dei. Metropoli, 
{ani : se ne incontra. la prova ad ogni momento 
nell’ Istoria. ecclesiastica. La. 93. epistola. di San 
Leone contiene queste espresse, parole. « Reli- 
giosamente attaccati, a ciò, che.é regolato dai sa- 
cri Canoni, ngi dichiariamo! che, se suno de’ no- 
stri fratelli \viene a morire. in_qualsivoglia -Pro- 
vincia , l’ ordinazione, e per conseguenza la con- 
fermazione del suo successore.,, appartiene: di drit- 
to ‘ed. esclusivamente al Metropolitano; (1.)»' »’ Nel 
Concilio del Laterano ; nel. 1059. Niccola ll. di- 
chiarò .che i. Cardinali confermano,e, consacrano 
il.Papa,s conforme alla regola di Nicea} atte-; 


| soché la, Sede Apostolica é di una dignità ‘suse 
periore, a (tutte. le altre. «Gregorio, V.kl, stesso; 


mezzo del Concilio di Roma , nel 1og0., che essi. 
non possono confermare che i vescovi di alcune 
province d’ Italia. Finalmente, quando .per una 
conseguenza di false decretali la cognizione del. 
le cause. relative ‘alle elezioni dovette esser por- 
tata.a Roma , il dritto del Metropolitano rima- 
sevallora intatto per circa quattro Secoli. De’ 
monumenti degni di fede attestano che tutti i 
Papi, i quali durante così lungo spazio di tem. 
po dettero |’ ordinazione , ebbero premura , co- 
me: Stefano. III., Stefano V, Eugenio III. di di- 
chiarare che ciò facevasi sulle istanze delle chie. 
se, e stante le suppliche de’ loro superiori im- 
mediati. » 

Come è avvenuto nella disciplina generale 
della chiesa il gran cambiamento che ha fatta 
passare ‘ai Papi l’ istituzione de’ vescovi ? — Ne 
renderemo conto in un altro articolo. 


aerei mirino 


DOGANE IMPERIALI. 
DIREZIONE DI ROMA. 


Avviso ‘aL PuBBLICO. 

Si fa noto al pubblico che il giorno 14 ago- 
sto ‘prossimo si procederà , davanti il Sig. Ki- 
cevitore principale delle dogane di Roma , piaz, 
za'di Pietra, alla vendita delle merci qui sotto 
descritte , sequestrate ‘per contravvenzione. alle 
leggi delle Dogane ne’ var) officj di codesta Di- 
rezione'‘ye delle ‘ quali la confiscazione n’  é stata 
| pronunziata con sentenze rese definitive. 

Le mercanzie' saranno rilasciate all’ 
e maggior offerente. 
| «.«.Iiprezzi ne saranno’ pagati a ‘danaro contanté. 

«cuI:diritti di' Dogana e d’Octroi delle mer-. 
ci, che ne saranno suscettibili, rimaneranno & 
carico dei. compratori, 
n° ' DerragLio DELLE MrRcANZIE. 

1187 De) e 1/2, merletti ‘ordinarj: 
30 FazZoletti di filo, 
2483 Kilogrammi caccao, 

8 Kilogrammi Pepe, 

| ‘8 Zoem , filo tinto, 
‘4 Idem, cordaggi di canepa. 
‘a Jdem, et 3 tiectogrammi fazzoletti, di seta. 

31 Paja’ sttaccali. ‘ È 

1 Scampolo stoffe di seta di 6 metri e 20 ceu- 
‘ timetri,. 
#6 Hectogrammi ‘cioccolata. 
26 Fazzoletti di seta. 
"r‘Scampolo' fettuccie di seta, 
5 Berretti di sela. 
22° Kilogrammi setà da cucire, 
8 «Idem, Seta da ricamare, 
6 Idem Fettuccie di seta. 
4 4 Matasse cordone nero. 
4 Idem, rosso. È p Ea 
105 Kilogrammi olio d° oliva comune, ... sal 
N. ‘Bi L probabile che' sani esposto if ven», 

\dita nello stesso teinpo altri 499 Kiloyrathmb cac- 

cao sequestrati parimenti per contravvenzione alle 


ultimo 


( 


tauto geloso dell’ autorità de’ Papi , riconobbe inv | /eggi delle dogane! Ti questo caso ne sari dato > 


) $- Leone , ancora ‘in diverse, altre| Lettere all’: 
Imperator, Marciano 3 all’ Imperatrice Pulcheria/, è 
Adatobio di AOstank top i. a Boterio .d’ Alessandria na 
prende “la difesa dé’ Metropolitani. Un principio ;di=; 
riveva'S. Leone s'egli confessava la. differenza, che 
nb: sipuò ‘contrastato 3 fra le mdterie di fedé”, che. 
sonoriminttabili te Quelle di disciplina che' $0no'sdg-" 
getto vali cangiamento. :Maliegli pensava? chele fine * 
© le altre sono regolate dalla stessa autorità c sotto 

oste allo stesso genere di prove : egli concludeva da 
ciò : che bisogna, riguardo a tutic due, atlenersi a 
uanto ci viene dal’ antichità, e considerare ciò che 


essa ha praticato , per assicurarsi di ciò che convie- 


ne contiliuare e pruticare, 


‘avviso al'pubblito alcuno, giorni. print. , 
""Roma',, li 13 luglio 811. ° î 
dae: ' ‘Il Direttore delie Dogane, 
| FCE i a Fenner 
+= Non essendosi potuta effèttuare il viornò dicci del presente 
(mese la vendita: dei novanta /pezzi di quadri! di ‘buoni “autori, 
e particolarmente del Benefiani., GurziPussino 3 Borgognone 
Orizonte , Guido, Augler, Uaracci, ed a tris cinque «tavole 
di pietsa due delle quuli di<atahastro ‘oriental; quutiora 
die di appoggio con seditori, e spalliere di velluto cremisi, due 
orologi E tavolino , due lampadari di cristalio , una scriva 
nia , nove tendine da fenestre , ed altri oggetti. 

La medesima avrà luogo il giorno di domenica ventura 
del presente mese alle ore dieci antimeridiane in piazza Na- 
vona per rilasciare , i sopra descritti oggetti al maggior offe- 
rente ed ultimo oblatore. 


Castorano Conrese è Usciere, 


mata -di Portogallo *5® sil mosse 
© di giugno nell? idea di rp 


Nun. 36. 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO, AL GIORNALE ROMANO. 


_Afhnnererrneiinnitiievanni-t 


nuvi rinianiirrar nere rarniecv—rierrra sanare risa nascera a vana naanna 


TN 4 SRG de 


Roma , 20 luglio. 


Il Sig. Baron Roederer, Prefetto del Diparti- 
mento del Trasimeno, il 3 del corrente è stato 
nominato membro della Legion d’ onore. ‘* 


Parigi , 7 ‘luglio. 


Armata ImperraLe DeL'*Mezzo-Giorno 
ugo ® » LASSO ‘o 
+0 "DELLA _SPA 
% è La. de 
Assedio. di Badajoz le 
Pad b 
S Il duca di*Ragusi , comanda 


dalla Coa 
dacgreo dell’ armata inglese’che Wellington, nel 

ive-per .l’ assedio-dir-Badajoz > aver tasciato' 
1 posizione sulle frontiere avanti Ciudad+Rodrigo. 

Il 5 giugno , il duca di Ragusi. giuose va 
Ciudad-Rodrigo colla sua vanguardiave. con un 
corpo di due mila cavalli ; il nemico non giudi- 
cò cosa. opportuna 1’ aspettare ° arrivo dell’var- 
mata, e nella notte si mise in:ritirata ; a gior- 
no, il duca di Ragusi spedì la. sua ‘cavalleria 
ad inseguirlo, e furono solamente incontrate ‘al- 
cune porzioni. della. divisione ‘del general Crauf- 
ford che furono rovesciate nell1 Coa ‘sotto le 
rovine d’ Almeida; furono loro fatti parecchi! pri- 
gionieri , mentre le divisioni inglesi ‘forzavano la 
loro ritirata per le montagne di ‘Sabugal ‘e di 
Alfayates ad effetto di guadagnare: il'‘l'agos 

Il duca di. Ragusi essendo: riuscito 3 senza 
trar colpo , nel suo progetto ‘di allontanare: il 
nemico da. quella parte della frontiera ;'diresse 
tosto in persona la marcia della sua armata verso 
il Tago. E j 
Il general Reynier prese il comando dell’ 
avanguardia , e giunse il dì g a Placencia. 

Il 12, due divisioni passarono il ‘Tago ‘ad AL 
maras , il di cui ponte era solidamente ‘stabilito 
e coperto da forti batterie ; da alcuni ‘giorni 
erano arrivate su questo punto importante nu- 
merose provviste in viveri ed in munizioni:; ‘ed 
il duca di Ragusi vi ricevette ancora un grande 
equipaggio di ponte , che tosto fece marciare col 
rimanente dell’ armata sulla direzione di Merida. 

. In questo frattempo , l’ armata del mezzo- 
giorno , sotto gli ordini del duca di Dalmazia , 


Roma, 20 Luglio 1811. 


er 


-.Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


avea ricevuto numerosi rinforzi; dodici mila uo- 
mini sotto il comando del conte d’ Erlon erano 
giunti il di. 8 a Cordova, e seguivano i movi- 
menti del duca di Dalmazia , che ritornava sopra 
Santa-Marta , ed occupava colla sua destra Al- 
mendralejo ,:vicino va mettersi in comunicazione 
col duca di Ragusi, 

eWellington 5 1° armata: del‘ quale era molto 
spossata..dalia penuria de’ viveri e dalle malattie 3 
ripiegava successivamente le sue truppe ‘intorno 
a Badajoz, ma,sentendosi stretto ‘risolse di ten- 
tare un gran. colpo per prendere a forza.la piaz- 
za prima «ell unione delle due armate; dopo un 
fuoco  spaveoteyole d’.artiglieria , fu fato un pri- 
mo assalto , ma: la) breccia era difesa da’ Fran- 
cesì ;.\scicento, Inglesi restarono.sul terreno ; un 
secondo’ assalto. ebbe lo: stesso risultato, di mo- 
do che: gl’ Inglesi perderono ‘in questi infruttuosi 

a 
lington; per tentare uno sforzo disperato 3 quan 
do il di 16, il duca di Ragusi giunse a Meri: 
da, e adempi la isua, unione colduca di Dal 
mazia ; le due armate marciaronota «Badajoz, dal- 
la quale VVellington: tolse precipitosamente l° ass 
sedio,, rientrando, con tutte. le sue truppe nel 
Portogallo. Fu presa una porzione della sua ar- 
tiglieria d’ assedio , e molti de’ suoi. ammalati.. 

Il, di 2r, il duga di Ragusi, teneva il suo 
quartier. generale in (Badajoz. :.. « 

Aspettiamo da un momento all’ altro la re- 
lazione di quell’ ‘assedio sostenuto,dal general, 
Philippou,, che del pari alla.sua. guarnigione 4 si 
è coperto di gloria , giacchè la; breccia era pra- 
ticabile,, dapertutto, hke 


Quarto Corpo D’ Armata. 


G’’ insorgenti di Murcia han creduto di po- 
ter profittare dell’ assenza dell’ armata del duca 
di Dalmazia per assalire il corpo del general Se- 
bistiani., e minacciando le sue comunicazioni 
colla, Sierra Morena ;, costringerlo a sguarnire 
Granata. Il di loro corpo principale venne asì. 
tuarsi a Gor , fra Basa e Guadice, mentre la 
loro ala diritta, .marciaca contro Ubedi, che la 
guarnigione troppo debole fu cosìretta di evacua- 
re. per. prendere una posizione migliore verso 
Buesa. p i i i g10 
Il r* maggio, il general Sebastiani mandò 
a far la scoperta sul nemico a Gor con alcuni 
squadroni ; bastarono pochi colpi di sciabla per 


ecent’ uomini. Era Wel=- 


856 

‘arrestare la marcia del nemico che si ripiegò so- 
pra. Venta del Bahul, ove cominciò a trince- 
rarsi. Fu sufficiente questa scaramuccia per fer- 
mareancora ad Ubeda la colvona nemica. che 
vi si era recata. Da quell’ istante il nemico piut- 
tosto'che procurar di assalire la bella posizione 
di Guadice, ove il general Sebastiani lo aspet- 
tava per farlo pentire della sua temerità , si 
occupava soltanto di trincerarsi in Ubeda e nel- 
la sua posizione di Babul. Volendo il general Se- 
bastiani costringerlo a mlasciare Ubeda , diresse 
su quel punto per Cabra.santo- Cristo una forte 
colonna , mentre esso in persona , il 24 mag- 
gio , andava con un grosso corpo contro Venta 
del Bahul. Furono incontrati. a Gor gli avanpo- 


sti nemici e sul momento rovesciati ; furono in- 


seguiti colla spada alle reni fino a Venta; e 
loro si uccisero 50 uomini e 3 officiali a! piè 
della stessa trincerata , d’oude non ardirono di 
uscire. (Quest operazione , unita alla marcia del- 
la colonua spedita contra Ubeda , ottenne un pie- 
no successo ; il: nemico temendo d’ esser taglia- 
to., ha precipitosamente evacuato Ubeda ; e si 
è ripiegato. ira Lorca e Basa. 


Circonpario DELL'ARMATA DEL ‘Norp, 

0) Sì prosiegue! con;\attività la piccola guerra 
contra i. briganti ; le .colonae; mobili. non lascia- 
no loro il tempo di: prendere alcuna consistenza. 
Sono stati presi diversi ‘capir yi /@ specialmente 
Urgate , uno «de’ più feroci. Di qualche tempo, 
Espos aveva riorganizzate \le:sue orde nelle mon 
tague della Naya ra, avendoglicla Giunta di Va- 
lenza spedite alcune armi, Il general Caffarelli sî 
pose in \marcia. da: Vittoria. con ordine di. pe- 
netrare nella Navarra per le montagne della Bi- 
scaja , intanto che il. general Reicle. partiva da 
Pamplona ,. ed il generale Dumousbier guardava 
i. passi del ‘Tago. dl 9g giugno, i generat Caf- 
farelli ne incontrò. una forte partita nella Valle 
d’ Ulzama , che ai primi colpi di fucile si . di- 
sperse per le montagne. Si sapeva che queste 
orde aduuavansì ad Estella ; si presero le inisu- 
re per marciare verso quel punto ; ma il nemi- 
co. ner stato prevenuto:, ed ‘avea passato il 
Ponte la. dteGza ; dirigendosi ‘a Sarnguwessa. I 
geueral ieicle ,. presa il 14 quella stessa dire- 
zione , incontrò finalmente lorda principale de? 
briganti che furono costretti ‘a. combattere. 1l 
general Caffarelli, essendo lontano una lega ; giun- 
se ancor’ esso, traversando un bosco , in cui tro- 
vò. nascoste più ceutivaja di briganti che uccise 
in gran parte. L'azione diveune -vivissima ; le 
orde furono rovesciate ; rimasero sul Lerreno più 
di 600 uomini ; al rimanente dove la sua salvez- 
za a quelle scoscese montagne che conveniva sca- 
lare, ‘Lutto è pronto per inseguire fiuo alla di- 
struzione) gli avanzi di quell’ atteuppamento. Que- 
muserabili suno appena vestiti , male armati ,.sen- 
za scarpe , e mancano di munizioni, Il loro capo 
si è salvalo con sol 14: uomini cercando’ di 
guadugnare Valenza. è 


Brocco DI Ficuenss. 


I lavori del Blocco sono così perfezionati che 
sì rende lmwposgybile 1 introdurvi o il farvi uscir 


cosa alcuna. Le malattie fanno un danno con- 
siderabile nella piazza ch’ è vicina a mancare 
di tutto. 


A. Sk. A. S, il principe di Neufchàtel e di 
Wagram. 

Monsignore — La difesa di Tarragona , di- 
venuta più ostinata a misura che l'attacco fa- 
ceva progressi , dalla presa delle opere esteriori 
di Oliva e di Francoli non avea fatto che con- 
centrarsi. Si alimentava de’ soccorsi in ogni ge- 
nere che un armata di terra non può intercet- 
tare ad una piazza marittima , senza il concorso 
d’ una flotta che completi il blocco. Il sob- 
borgo ‘o da città bassa :; che comprende il por- 
to ed il molo , è coperto da una fronte di for- 
tificazioni , ch’ ogni giorno si guarniva di nuove 
batterie..e contro cui dirigevo ogni mio sforzo. 
Ebbi l’ onore di render conto a V. A. del terzo 
assalto, dato il 16 giugno alla Lunetta del Prin- 
cipe col (successo medesimo dei due precedenti. 
La presa di quel punto era un primo passo fatto 
nel recinto della:\città bassa. Tosto 1° artiglieria 
trasportò nuovamente la sua batteria da breccia , 
e..con dieci mila sacchi ‘di terra la stabilì. sul 
terrapieno di quell’ opena stessa. Il genio serrò 
di più il fronte \altaccuto ; aprì una terza paral-: 
lela, innoltrò due sbocchi sull’ angolo saliente 
del cammino coperto del bastione S. Carlo e su 
quello della mezza luna; coronò la eresia dello 
spaltg., ed:eseguì: vin. five Ja discesa, del fosso 


ali’ angolo baskione .de’ Canonici. — Il 2r, 
al priafai udco , un obizo del nemico fece 
salt È magazzino a polvere della nostra 
batt gia;s; ino meno, d’ un’ ora fu ripa- > 


tte ole mostre batterie, per um 
e.@Bantenuto ,| sptosero: quello 
del nemica} ed «aprirogo tre breccie erre 
li. A_quatte’ ore di sera, ordini il assalto ‘4 

n° erano già fatti a settore tutui i preparalivi, 
Furono adunati negli sbocchi 1500 tra granatieri 
e. volteggiatori; con i zappatori e le scale , dix 
sposti in colonna d'attacco e riserve. Li seguie 
vano;mille bersaglieri. Comandava I° assalto ii ge- 
neral di. trincera Palombini. Incaricar il general 
Mootmarie idi. comandare alla. sinistra delle trin= 
cere uda seconda. riserva. del 5 leggiere e del 
1160, tanto per (sostenere in caso di bisogno 1° ate 
tacco principale ,, quanto per avere in vista Je 
sortite della città alta.! Egli doveva essere secons 
dato. da due battaglioni del ‘70 di linea e dai 
fuochi \d’Oliva 0 del forte Salme ,' nel tempo 
che a. sinistra si sarebbe mosso il ‘general Hari 
spe per inquietare la:guarnigione dalla strada di 
Barcellona; gettanilo: bombe alla’ marina. Alle 
ore sette della sera, al segnale di quattro bom- 
be , si lanciarono ciuque colonne su i quattro 
punti indicati, gridando viva / Imperarore » — 
La prima , composta di ‘300 uomini scelti , co- 
mandati dal colonnello \del genio Bouvier:; par? 
tiva di fondo al fosso del bastione de’ Canonici » 
per scalare } una dopo }’ altra le due breccie dél' 
bastione e del forte Reale, intanto ‘che la se- 
conda ,.di 50: granatieri, dal capitano Thièbault, 
ajutante di campo del ‘\general Rogniat , andava 
dal fosso; della mezza luna rettamente ‘al suo ri- 
dotto , per. prendere a rovescio 1 opera e quindî 
unirsi. alla prima. Contempuraneamente ; alla des 


stra, una terza colonna di 50 granatieri , sotto gli 
ordini del capitan Baccarini ; usciva dal. fosso 
della Lunetta del Principe, per la riva del ma- 
re; e penetrava nel porto. Cinque minuti dopo , 
la quarta colonna di 300 uomini scelti , coman- 
data dal capo battaglione Fondzelski, si. slanciò 
sulla breccia del bastione S. Carlo , ed entrò nel 
sobborgo. Era essa seguita subito dietro dalla 5 co- 
lonna di 300 carabinieri , comandati dal.loro co- 
lonnello Burgeois , che dopo aver passata la brec- 
cia S. Carlo si dirigeva a sinistra verso Forte 
Reale, e, lo prendeva alla gola. — Quelle opere 
e la città bassa eran difese. da 5000. uomini, 
Essendo un. poco innoltrata la notte per scopri- 
re il terreno e disporsi , opposero quelli sul prio- 
cipio ‘una forte resistenza ed un vivissimo luo- 
co. Ma l’impeto irresistibile de’ bravi granatieri 
e volteggiatori rovesciò al momento ogni osta- 
colo. Il colonnello Boucier, colla sua’ colonna , 
sali rapidamente la. breccia della falsa braga e 
quella del bastione de’ Canonici, insegui i Spa- 
guuoli fino «al ridotto del bastione ; volevan essi 
fermarci al passo del ponte leyatojo; ne fu fatta 
però una carnificina orribile, e si empi di ca- 
daveri il fosso.» Fu poi scalata la. corlina 3, e si 
arrivò alla breccia del Forte Reale .a cui furono 
applicate le scale ; il nemico non ebbe tempo di 
fare agire due mine del bastione de’ Canonici. 
Il capitano 'Fhiebault avendo guidata la piccola 
sua colonna rettamente ‘al ridotto della mezza 
luna, ayea con si audace moyimento costretto 
il nemico ad abbandonare il ridotto e l’ opera; 
di colà si unisce velocemente alla prima colon- 
na; a gara si slanciano.i bravi sulla breccia del 
Forte Reale , il nemico è rovesciato , scannato 
e fugge in disordine- Il colonnello Bouffier fissa 
le. truppe ; il capitano T'hiebault insiegue i fug- 
gitivi; in tal momento arriva dalla dritta la co- 
lonna del; colonnello Bourgeois; si precipitano i 
carabinieri sul nemico, e compiono la sua di- 
sfatta. Si discaccia colla bajonetta fin sotto le 
mura della città alta, si entra nel bastion San- 
Domingo intermediario fra la città ed il forte, 
vi si scannano 150 Spagnuoli , e noi per la con- 
quista del Forte Reale restiamo padroni del pun- 
to che deve assicurare il possesso di tutto il ri- 
manente. In questo frattempo , la colonna del co- 
mandante Fondzelski era penetrata nel sobbor- 
go, sormontando trincere , rovesciaudo barrica- 
te, e facendo fuggire quanto le si opponeva 4 
intauto che i 50 granatieri lanciati. per la riva 
del mare sforzavansi di arrivare in capo alla sco- 
gliera, Ma stava colà impostata una riserva di 
Sarsfield per fermarci; ed un fuoco vivo € non 
preveduto di fucileria fece improvvisamente va- 
cillare 1° attacco. Prescriveva la disposizione ge- 
nerale dell’ assalto di trincierarsi nelle case , 
barricarvisi , difendervisi, se dal nemico si op- 
poneva troppa forza e troppa resisteuza. Una tal 
precauzione non fu neppur necessaria, Il colon- 
nello Robert , che comandaya specialmente la 
dritta, si avanzò prontansente per la riva del mare 
alla testa della riserva composta di granatieri e di 
volteggiatori. La sua sola presenza ristabili il com- 
battimento ; il nemico atterrito e senza ritirata , 
si trovò chiuso colla schiena al mare ed al mo- 
lo; succede un’ orribile carnificina ; tutto si pas- 
sa colla bajonetta ; nulla sfugge nel sobborgo 3 | 


i bocche da fuoco , lo stato delle 
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nel porto, nelle case, ne’ fossi e perfino alle 
porte deila città , ove il maggior di trincera Don- 
arche. ed il capitano Derigny mio ajutante di 
campo , con un pugno di bravi, insieguono nella 
precipitosa loro ritirata gli ultimi sfuggiti ai no- 
stri colpi, — Dopo: passati i primi momenti di 


bollore , il general Palombini ed il colonnello. 
Robert, comandanti di trinciera ; presero le. ne-% 


cessarie disposizioni per assicurare una si stre- 
pitosa. conquista , fissando i posti ed. ‘impostan» 
do le truppe. Incaricai i generali. Rogniat e Va- 
lée , capi «del genio e dell’ artiglieria , di scor- 
rere |’ opere ed il terreno ; il colonnello Hen- 
ry, capo d'attacco, fece avanzare i travaglia- 
tori 5 ajutato dal. capo di battaglione, del genio 
‘lardivy ; fece fare gli alloggiamenti e le. co- 
municazioni , perfezionare le scese delle breccie 5 
e ‘profittando. del terror. de’ nemici, .tracciò ed 
apri io quella stessa notte una prima parallela 
avanti il fronte della città alta , innanzi al Forte 
Reale, appoggiando ‘la sua sinistra al bastione 
S. Domiogo , e prolungandosi verso ;la riva del 
mare. A ‘giorno, presentavamo già . un’ aspetto 


formidabile alla. guarnigione costernata. dietro.i . 


suoi muri, ed agl’ Inglesi , spettatori inutili, ma 
non indifferenti,, di questa notte: si disastrosa per 
essi e per i loro alleati. Considereyoli magazzi- 
ni ‘di cotoni ; cuoja , zucchero . ed altre derra- 
te inglesi , rinchiuse nella città, bassa , erano 
preda del siccheggio e delfuoco. A tal vista, 
una rabbia impotente fece loro dimenticare Je 
nostre bombe e le mostre. palle, roventi , per ti- 
mor delle quali si. tenevano in disianza, da 
si: che: avevamo sulla. costa. innalzate .le nostre 
batterie, ‘ Tutti. i. loro vascelli. e. fregate pre- 
sero. il vento per. scorrere. velocemente lungo 
la costa dall’ altura del Forte Francoli fino al 
di. la del porto:, (e passando l'un, dietro |’ altro 
avanticil nostro: fianco , ci scaricarono tuite le 
loro bordate , inondando le nostre trincere , i 
nostri campi ed il sobborgo d’ una vera. piog- 
gia di: palle ,.che quasi. non fece male ad alcu- 
no. La guarnigione , incoraggita, un. momento da 
tutto quello strepito., \ardi di. far comparire al- 
cune teste di colonne ; i nostri soldati s’ erano 
messi al coperto nelle case ; al momento: sì mo- 
strarono, e corsero a piombar nuovamente so- 
pra il nemico ; ma nulla ci volle di | più per 
farlo tosto rientrare. Fu questo |’ ultimo ed il 
solo tentativo , per discacciarci. dalla città bassa; 
la «di cui perdita. dev esser, fatale a Tarragona. 
La notte seguente ; il general Montmarie ed il 
colonnello  Saint-Cyr-Nugues | che, rialzarono. la 
trincera $ fecero. di. mio ordine stabilire alcune 
batterie contro il. raare $ ed una seconda . paral- 
lela fu aperta a 60 tese, per preparare d’ at- 
tacco e le' batterie di breccia. contro il corpo 
della piazza. — La presa della città bassa e 
delle sue dipendenze ha-posto in poter nostro 80 
uali ho 1 onore 
di trasmettere a V. A., e che tauno ascendere 
a 137 tutte quelle che finora abbiamo prese. Il 
numero de’ prigionieri non sorpassa li 160, fra 
quali alcuni officiali. Sono, essi ‘vittime sfuggite 
per una specie di prodigio al furore del solda- 
t0, che s' irrita ad «ogni assalto e si accende 
sempre più. Sono stato costretto a far brùcia- 
re i morti, come,nella présa del forte Oliva; 


aluver il calcolo ne ‘ascende a' 1553, ed ogni 
giorno sì trovano. muovi. cadaveri.» fo temo',.se 
la guarnigione. della piazza aspetta 1° assalto nell’ 
ultimo suo recinto; d’ esser costretto di, dareun 
terribile esempio, e di atterrire per. seimpre- la 
Catalogna e la Spagna colla. distruzione d’ una 
città iptiera. — In si calorosa;; mai si. rapida 
azioné ila nostra. perdita ‘non. supera li 120 mor- 
ti ‘e 372 feriti. Ma devo. far riflettere a. V..A, 
che. |’ attacco ‘ili. questo sobborgo , coronato: da 
‘can triplice assalto, non passa la . data di dieci 
giorni , ne? quali le truppe del: genio e dell’ ax- 
tiglieria > e la fanteria , han fatto perdite gior- 
naliére. Parecchi officiali sono stati uccisi, una 
ruantità ne sono! feriti; dall’ assedio in! poi conto 
‘Di tutto 2500 uomini: non più im istato di com- 
battere. Si raddoppiano. però 1 ardore «ed il buon 
sentimento che infiammano tutta 1’ armata ; e si 
aspira ad un ultimo colpo per. finire con stre- 
ito una lotta si lunga. — Debbo parziali elogi 
‘al general Palombini ed al colonnello. Robert, 
‘comandanti. la trincera: e l’ assalto, ed ai. capi 
Idelle cinque ‘colonne che tutti han condotte con 
‘intelligenza’ e con intrepidezza. Il capo  batta- 
allot‘è stato ferito gravemente all’.istan- 
"te che marciava (colla colenna., di cui faceva 
parte , ed il capitano Francoul è stato sostitui- 
to ‘al suo posto. Nel fuoco, della giornata fu fe- 
‘tito il: capitano. d’ artiglieria Crouzet ; e laisera 
all’ assalto furono; egualmente feriti. il capitano 
‘Froissier il tenente Floriot ; il capitano Vagnon, 
‘il tenente!Simon*; il capitano Giorgio Bouillet., 
til capitano! Houillon ; il tenente, Kimli ) ed «il 
sottotelleritePasquir.i Non: posso in; un. rapporto 
“inserire iUhomili tutti i. bravi che con 1 tratti 
‘di uno stsepitoso valore hanno meritato id’ esser 
distinti. Mi preudo la libertà di-trasmetlerne. a 
(‘V. A. quì annesso uno stato nominativo ‘3 de- 
‘subito dai'‘rapporti > che contiene» bea” anche la 
iJista di tutti i militari dell’ armata di Arragona , 
“chel in tal circostauza han potuto ‘meritare uno 
“sguardo di ‘soddisfazione di:)8. M.., prodigandosi 
‘per il suo! servizio. i e sl 
Sano ‘con ‘rispetto ec. ‘ 
c hl Firmato-I1 Conte Sucrer. 
Dal campo avanti Tarragona , 26 giugno 1811. 
" Stegue ‘l) stato delle bocche da fuoco tro- 
pate nelle opere: deb Porto. 


glione Vi 


(Monitewri) 


— Un’ altra lettera del Sign. Conte Swcheg ‘in 
data dei 29 giugno 1811./annuncia } importante 
‘notizia della presa per assalto della città di Tar- 
ragona. La ristrettezza delGiornale nom ci per- 
‘mette ‘di darla che nel foglio prossimo di lunedì 


‘ yenturo. 
N OTIZIE ESTERE: 


DAZIONSEO ME DTOSO! Aa 
; Copenaghen , 17 giungo. : 

Uno de’ nostri giornali descrive co’ seguenti 
‘termini la decorazione del muovo Ordine detto 
‘di Carlo XIU, fondato dal sovrano regnante di 
‘Svezia. Questa decorazione ‘consiste in una ‘croce 
“rossa di rubini, orlata d’ oro , e sormontata da 
‘tina corona parimente d’oro. Si porta in un 
“Jargo' nastro rosso , su cui da una banda Jleg- 
î gonsi in un fondo bianco le iniziali del nome 
del fondatore , e dall’ altra vedesi un triangolo 
colla lettera 8, Lo stesso giornale soggiunge che 


l'oriline, di Carlo XIII non è altro se non se 
un grado superiore deli’ Ordine de’ Franmassoni , 
istituzione  consideratissima in Isvezia , e ch’ é 
certo che tutti i membri nominati dal Re sono 
Franmassoni ‘insigniti de’ primi gradi del loro 
Ordine. 


(Joum. de l Emp.) 


mr 
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AV Vigd.;:Si 0. 


Per ordine del signor Intendente generale della 
corotia si «fa sapere a tutti gli artisti, ed impresar) 
della città di Roma:, che martedi 23 del corrente 
in una delle sale del palazzo Jmperiale si eff.ttuerà 
l aggiudicazione deoli oggetti; concernenti 11 mobilio 
Imperiale , che, non sono stati aggiudicati nella se- 
data del giorno quattro. 

Il Segretario generale dell’ Amministrazione del 
mobilio della corona, i 
GAUGIRAN-NANTEUIL. | 
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AVVISI DI VENDITA. 


— Di due vigne formanti un sol corpo , della ca- 
pacitv di pezze venti, ed ordini trentr con canneto 
posta fuori di porta del Popolo in contrada la Ron- 
dinella 5 ; 
i Edi una casa composta di tre stanze , 1’ una 
sopra l’altra con bottega , è cantina sotto-posta nella 
piazza de’ Pollaroli num. 14. ; 
‘Tali b*ni spettano alli minori Sante, e Marian 
na figli del delonto Pietro Paolo Sabatucci salumaro, 
‘Le conilizioni’ della ‘suddetta vendita si convsce- 
ranno dalli sissy. ublatori presso del sig. Teodoro Dl 
fini pubblico notaje residente di studio a Rona, via 
di S. tachib,. num. 17. ) 
So Ficipvo-))x-AnceLIis , Usciere. 
— Domenica ventuno corrente luglio alle ‘ore dieci 
antemeridiane in. piazza Navona , si effittaera la vene 
dita al Inaggiore, migliore ed ultimo oblatore, de? se 
guenti, oggetti i ; i 
Uu com nò impellicciato di noce con suo calatore, 
scudetti, serratura ; e chiave; due pauja banchi di 
ferro del peso circa libbre settanta il p.jo ; circa lib- 
bre dieci rami di cucina, e molti altri cffstti mo- 
Bbiliarj. ll''tutto dovrà' pagarsi a denuro contante. | 
sd i Canpino GestiLoNI‘, Uscire: 
— Lunedì 22 ‘corrente alle ore sei di mattina , in 
campo di Fiori, si procederà alla vendita per rila» 
sciarsi al maggiore; migliore ed ‘ultimo oblatore degl” 
oggetti seguenti : num. quattro cavalle ,-due tarosé, 
suna sforna, I? altra pelo di campagna. 
Il tutto, dovrà pagarsi in denaro contante. 
Luicr FeLci,, Usciere, 


sui 


—. Il giorno di domenica 21 del corrento mese alle 
ore nove di mattina , in piazza Navona, si procede- 
rà alla vendita per rilasciarsi al maggiore , migliore 
ed ultimo oblatore degli oggetti seguenti cioè 3 un ta- 
yolino di noce ; una credenza d’ albuccio ; undici se- 
die impagliate di diverse specie ; ed' altri oggetti 
mobiliarj. 

Il tuito dovrà pagarsi in denaro contante. 

ì !. Grusepri CarLevatI, Usciere. 


— Il giorno ventuno luglio si delibera una casa situa- 
ta nella comune! di Rocca di' Papa in contrada il 
Borgo; al istanza del signor Doinenico Del-Grande di 
Roma contro i sigg. Barnaba Pompeo je Maria Mo- 
nichini figli del tu Carlo Antonio, e Maria Gagra- 
zia vedova del fu Fancesco Menichini , e per il sud- 
detto Del-Grande , è comparso il signor Giuseppe Rasi 
Patrocinatore presso il tribunale di prima istanza di 
Velletri. 
Atessannro TeanisiLi s Usciere. 


Nun. 87. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


rina tvizzi viziati 


Gli atti di, Governo posti in questo Giornal 


i n 


) { 
uri 


INTERNO. 


Parigi , 9 luglio. 
Armata IMPERIALE D’ ARRAGONA. 


A. Sx AS. il principe ‘dî Neuchdtel maggior 
generale eci 0 ) BD GS Bas 
pasa Mofisighore n i 

««Depongo a. piedi ; di S, Mile, chiavi, di 
Tarragona.,, alle quali, spero unita. la prossima 
sottomessione :della | Catalogna. / 

Un assedio di due mesi ,, o piuttosto tre 
assedj in uno, e cinque assalti successivi, hanno 
distrutta ‘una guarnigione di.r8 mila uomini di 


I 


truppe le. piùstimate. 


un porto da dove, gl’ Inglesi alimentavano, 1’ in- 


surrezione della provincia ,. per ‘are » uno 
sbocco alle loro merci. Con i 1 ltiplicati 


soccorsi, hanno essi prolungata esa della 
Piazza; e vi banno.a vicenda recate arme, mu- 
nizioni e truppe da. Valenza, Alicante e Car- 
tagena, "RPS 

Il furore del soldato; era giunto all’ eccesso 
per la resistenza della guarnigione , che aspet- 
fava da: un. giorno, all’ altro la sua liberazione , 
@.che. dovea assicurarsene il. successo con una 
sortita generale. .Il, quibto assalto più vigoroso 
ancora, de? precedenti, dato jeri a, pieno giorno, 
all'ultimo recinto , ha ;trascivato, ad un, mas- 
«sacro ; ‘orribile; con poca. perdita dal [canto ;no- 
stro. .E° avvenuto quel terribile, esempio che non 
senza; cordoglio: prevedevo nell’ ultimo mio rap- 
porto a. V; A. ; e. ne -rimarrà luagamente impres- 
sa la memoria in Ispagna. Sono stati uccisi quat- 
tro. mila;;uomini dentro, la.-città ; dieci 10. dodici 
mila hanno, tentato di. salvarsi di sopra le mura 


Nella. campagna 5 un. migliajo n° è stato ucciso-a | 4 


colpi, di,.sciable,, 0 annegato ; quasi dieci, mila, 
fra i quali. cinquecento «sono officiali sono pri- 
gionieri ,, er partono. per. la Francia ; quasi 1500 
son, feriti: negli, ospedali della piazza, ové in mez- 
zo.;alla carnificina è istata. rispettata: la loro vi- 
ta. ‘l'royansi nel, numero: de” prigionieri, tre ma- 
Fessi:lli.di campo, ed; il governatore ; , parecchi 
alli: sono fra.i morti. Venti bandiere ,384 boc- 
che “da fuocò in batteria ,40 mila palle o bon- 
be, Goo migliaja di polvere e piombo , sono 
14 nostro potere. 


Oa8TsIO s ; : 
Luglio 1811. 


[ 


#1 *@ 
» Roma; 22 


rara 
unii 


tì silsuo i f 
ì 


sono 'officiali. 


Gum 


sE 
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RO LINO OR ERI E £ 


Trasmetterò' al piipresto a Vi. A. i det- 
tagli precisi. di quantorsi è ‘trovato: ec. 

Sono con rispetto: ec., ne | EL 
roges ora sl; > Fihmato-Suc®zT. 
il v1Dal  quantier generale! di. Tarragona; 29 
giugno 1811. ; 
ni oStegue «doi stato: de’: prigionieri»; fra i quali 
silcontano- nella. classe? de’ più distinti.;, un .co- 
lonnello  d’artiglierià.; un scomwissario» di guer- 
ra yi il: brigadier Messina}, il, general delgenio 
Cabier , il general: Courtin: icon; due sajutabti di 
campo ; il :governatori;generale sD. (Gio. Smen 
de Contreras; ;! ed. lil suor.capo» di. stato mags 
giore. Bascount:{ »};% sdute (8 9h oli 
181800 rr. 


ea g 


HU. Si A. S. il principe di Neuchdtel } mag» 
ior genenale' ec. * i 3 Li Rasa 

ps “Monsignore , DI Tae te nari 
Ebbi Y onore di render conto a.V. A; di 

tutti i sforzi che ayeva fatti per mettere l’ ar- 
*mata in istato di ; entrare in campagna:;, e di 
agire per soccorrere. l’ armata del Mezzo-Giorno. 
Siccome dguorayo. la Situazione, precisa lele me- 
mico, credetti in primo luogo doyermene sav- 
vicinare, ad oggetto di protittare delle ciùco- 
stanze?,, ed in secondo -luogo , per-mascherargli 
per; qualche tempo .le, mie vere; intenzioni» in 
conseguenza, feci marciare, a,.scaloni le mie.trupr 
pe sulla strada, di. Rodrigo Le su. quella di Pla- 
cenzia ; e mi recai in. personacil,.di.5.;a Rodtivo 
colla maggior parte (della, cavallevia ed una, Lug- 
te vanguardia. .Profittai..di, tal. circostanza, per 
gettare in, Rodrigo molte, provvisioni,, e. par- 
tii la notte nella speraoza di sorprendere, Jla;di- 
visione. del. general. Crawford, .che,; si.trovava. ac- 
cantonato in distanza,tre. leghe da, Rodrigo. Po- 
che ;ore furono sufficienti perchè, questo generale 
fosse informato del. mio arrivo a, Rodrigo, e si 
e immediatamente, in \marcia,, per rilivarsi di 

dà dalla Coa, lasgiango sla;sua ;cavalleria in 0s- 
servazione e abbandonando. diyersi magazzini di 
sussistenza, Il .general Monibrunjagi, colla, sua :ca- 
valleria contro .la. cavalleria nemioa ,j la respinse 
con gran vigore, e leyfece molti; prigionieri. Sep- 
«pi, che lord Spencer, che. comandava. l’armata 
in assenza, di; lord.,W.elliagton:, p aveva, solto 1 
suoi ordini; tre, divisioni; \poste;a, ;scaloni sulle 
rive della Coa fino a Castel Branco. Arguli per- 
tanto che una purzione di qu.ste truppe fosse 
destinata a passare sulla riva sinistra del ‘Tago 


sd asbevivasa 1 
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alla prima apparenza di bisogno. Mi determinai | 
( a marciare rapidamente ; mandai |’ ordine al ge- 
neral Regnier di partire da Fuente Roble e da 
Los Santos , ove. stava con due Wiyisiohi ; per 
portarsi sopra Banos e Placenzia, L'equipaggio di 
poute sul quale contavo per passare il Tago non 
essendo arrivato da Medeidolla mia marcia fu ri- 
tardata 3 era però ntrgent a | bptivare/, . gidtche®** 
tutti i rapporti annunciavano che la piazza di Ba» 
dajoz era assalita consgran vigore ; ch’ eratio aper- 
te tre breccie ; ch’ erano già stati dati due as- 
salti ; e che.il. nemico weleva ad ogni.costoren-. 
dersi padrone di quella importante città. Qua- 
lunque si fossero stati gli ostacoli che nasceva- 
no dallè .ciàcostanze.; abbiauio usata, ùna si. gran-, 
dé diligenza.che la (Sr RSSIRA ER, Me 
rida la sera del 17, si unì ai posti dell’ armata 
del mezzo giorno. Il x8.a mattina il duca di Dal-_ 
mazia ed io ci concertammo sulle mosse che 
conveniva di fare per discacciarne il nemico dal- 
Jè ‘sue .posiZioni trinverate) di: Albuèra e-liberar 
Badajoz 5. mavil memitorsioritirò it gran fretta} 
ripassò la Guadiana ,-@> rientrò nebo Portegallo 
senza che’ da.mvi.'si potesse aver mezzo di aspet- 
tarlo. «E? dolotoso) chì! »egli mominbsbia Arflito di 
aspettarci , giacchè una segnalata vittolia avrebz 
be vinfallibilmente » distinto0 ib mostro arrivo in 
queste coritradè. Jerisentrammoral Badajozy dos 
velvabbiam!vedutorcogli vocchiù most habWigora 
han posto il generdl Piilippon ‘egbvernitore, di 
Badajoz ;0eslal sua vbravavguarhigione alla vdifesà 
di questa piazza glerquanto vom degni! di «elogj. 
«00 Neri. posso avmienovidi lodare 1° eccellenbé;spis 
rito dal quale è stata animata 1° &rmmata ‘durante 
una marcia lunga-e--penosa--in-una stagione ar- 
dente ed in \mezzo ia molte privazioni»; ma non 
sono mai troppe le prove di zelo;che, danno, per 
il servigio di S. M. i bravi reggimenti compo» 
nenti l’ armata del Portogallo, * * cu 
i !'iHo P'6n6releny OPuot ib aupuo 1 ill 
î Fir. Momarese/vduéa di Raeusi, Vu! 
Badajoz; at inaggio r8114 pi sisurS 


ASA. Sì i 
genenale» ee. | 
Monsignore, CHSERO: FIRDISIV 

| Mi affretto di render Conto a VW. A..S. ‘che 
la piazza di Badajoz è dissimpégdata , e! che le 
truppe che tie forniavano l'assedio si sonori 
‘tirate nell” interno delì Portogallo: ‘per raggiun- 
gere il rimanente’ dell’ armata ‘aglo- portoghese» 
spagnuola , comandata da lord Wellington ; che 
‘ha presa la stessa direzione. '— Il 12 del ‘cor 
rente partiî da Lerena. colle‘truppe dell’armata 
del mezzo giorno ‘che avévo? fatte raccogliere 5 
il sig. generale conte d’ Erlon' che sapevo dover- 
mi raggiungere due. giorni dopo , seguì la ma 
mossa ; la testa della sua colonua giunse il 15 
ad Uzagra; ove stava il 5° corpo 5 io mi recai 
‘a Los Santos , dove mi trovai in mezzo ai sta- 
bilimenti dell’ armata nemica. {l 15, presi posto 
a Fuente del Maestro ; il 17, ad Almenendra- 
lejo, da dove il 18 comunicai coll’ armata im- 
periale del Portogallo; l’ avanguardia delia quale 
arrivava a Merida, e nel giorno istesso concer- 
tai col sig. maresciallo duca ‘di Ragusi le ulte- 
riori mosse delle due armate. — Il 19; seppimo 
che l’ assedio di Badajoz era stato levato , e che 


10q crise | 
principe!di Neuchiteli, maggior | 
È I DID: ice O i 


te si'troya,a fap.la SCORE 
\ ed'in'avanti di Campo 


il nemico aveva abbandonata la sua posizione 
dell’ Albuchera , evacuata Olivenza ; ritirando le 
sue truppe sulla riva destra della Gua diana dalla 


‘patte d’ Elvas: Nel dopò pranzo divquel mede- 
| sinio, giorno , \l'&rmbtafmarcìò in avanti ed eb- 


bi una lettera del sig. general Philippon , gover- 
natore di Badajoz,, che mi confermava Ja ritirata 
Nel hemfcé. JT 20, le/MostnaLttruppe giunsero sul- 
la Guadiana avanti Olivenza e Badajoz ; l’ ar- 
mata di Portogallo manovrò per la riva destra , 
e prese la strada di ‘falavera ; quella del Mez- 
zo-giorno-sbaccò., pet..S. Marta e. per, Albuera., 
intanto che una colonna marciava lungo i monti 
sulla sinistra. Oggi la cavalleria delle due arma- 

A 1 Villaviciosa , Elvas, 
Ì Sr id ertetto “di ri 
sapere le mosse.e le disposizioni de’ nemici. Su 


, i rapporti che ci saranno fatti , combinaremo 


col sig. maresciallo duca di Ragusi le nuove ope- 
razioni che 1’ armata del Poriogallo e quella del 
mezzo-giorno, gàvighngiintta prendere. — La giun- 
zione delle due armate sulle rive della Guadia- 
na è uno de’ più. rit archevoli ayvenimenti della 
guerra di Spagoî è sérà perl suo avvenire ; 
del più grand’ effetto per il bene del servizio 
dell’ ImprA400as4Al'eus: primo risultato /Lè stato 


ID s ) ‘46 siamo, 
nell’ ‘inténzione! di dit» Gatlaglia “di” melilici 3 mà 
lord Wellington si'& pratleotemente ‘ritirato ‘pri 
frà ©Che'‘potemmo ‘rasuintuverto. Eppure flé, sue 
forze! consistevano com donfinî', de” quali 
So 'nile4nsiesi , Combprése ie divisioni ‘Copiandiate 
dal*gederal «Spencer ch ssd Vavevà ‘ritirate: (dal 
nord , 14’ mila ‘Portighesi è 16 mila “Spagntioli. 
Aveva hùmeto?‘cititjae ‘mita Woorini ‘di 
davalleti ihcFéscevole Che non stasi potuta 
eseguit Beierdle 71° esito non né sal 
Tébbe Sstitò iriterto'} fina ‘v'è ‘Ual sperare «che)'s& 
e! presenterà) occasidhé. —’ Devo ‘ora renilet 
conto a V. A. della situazione nella quale abiria- 
iv ‘trovata Vla ‘piazza dî'Badijoz ) e’ della glorio- 
‘sa difesa’ della‘sua brava guarnigione. Il sig. ge- 
merale Phitippon ‘che* a comanda’ in'’qualità di 
‘governatore , ha avuto il'rarò merito’ ‘di crearsi 
‘de’ mezzi!, \e di «utilizzare» per la difesa quanto 
w? era di ‘Francese i it° Badajoz, nel‘ tempo che 
con una miano ‘vigorosa teneva in frerio' gli‘abi- 
tauti:y ‘e ll’ impiegava‘ perfirio ‘nei lavori. di forti- 
ficaziobe , che senza ‘iriterrompimento' sono- stati 
perfezionati. Avrei sull’ istante desiderato 1’ ono- 
re di trasmettere a V. A. copia del giornale dell 
assedio sostenuto ; ma-per ora non posso far al- 
tro che indicare i principali fatti avvenuti', e pre- 
garla di volerli presentare all’ Imprrsrore. Il sigi 
geveral Philippon'avendo meritato di provar 1’ ef- 
fetto delle sue bontà , ho 1’ onore di domandare 
per lui il titolo di conte ‘ed una dotazione!, come 
del pari implorerò ricompense ‘per diversi. mili- 
tari d’ ogni.grado', che si sono distinti con stre- 
pitose azioni. — fl 16 maggio passato , epoca della 
battaglia da me data all’ ‘armata alleata ad Al- 
buera ; erano nove giorni che-il’ nemico aveva 
aperta la trinciera avanti Badajoz, e sei giora 


ch'era cominciato il fuoco contro la piazza. — 
il 155 «a sera, gli. assedianti ritirarono,  tut- 
te le loro, truppe... le. unirono. al, rimanente 
della loro, armata ad. Albuera.,.,e non xicom- 
parvero che il 19. Nella. loro. assenza, ail ge: 
neral Philippon Da radere; tutte. le opere che 
avevano, innalzate. ,,.e riportò, nella‘ piazza le 
piatteforme, e le, fascine...che,, vi, trovò ; prese 
aucora, alcuni convogli ai. nemici che si. dispo- 
sero a riprendere i \lavori..d’ assedio,5 ma (non 


stello , fra «il bastione della, ‘Trinità;e; tavGua- 
diana, a sinistta della, lunetta 'S. Rocco... Era 
essa praticabile ; ma il. general..Philippon ; fece 
tosto lavorare a tagliarla, a, scarpa, 3, ed; ordinò 
una trincera sul' terrapieno del;.castello;;. quest’ 
ultima disposizione era assai bene intesa , ed’ il 
nemico mon fece che un falso attacco su questo 
punto. — Al-forte S, Ghristovali nellaynotte del 7 
all’8 , non v'era di ;praticahile che una sola 
breccia, Mille cinque cento » Inglesi .si, lanciarono 
nel fosso, del forte , applicarona,le scale;,.e. vollero 
dare 1° assalto ; per tre. volte, ritornarono, alla.ca- 
rica ; 75 brayi , comandati, dal, capitano ; Chauvin 
dell’ 88,9 regoimento a li «rispinsero,; costantemen- 
te,, e fecero provar loro, grandissime, .perdite. 
Noi ebbimo de’ soldati. feriti. da colpi; di,, bajo- 
nette sull’ alto della breccia » ma l’ esito fu com» 
pleto , restando nel fosso morti, feriti e sca- 
le, — Ne? giorni seguenti , il nemico continuò 
il suo fuoco contro ‘il ‘forte 
dire la: breccia, Nella notte “del ro all’? ; due, 
mila Tuglesi si ‘presentarono ‘ nuovamente | per da- 
re' l'assalto. ‘Il'‘‘capitànò “Tondion $ del 21,0 ‘leg- 
giére , comandava ‘a 8. ChristoWal $ la sha' guar>. 
migione era di 140 «uòmini j e Ciascun soldato 
aveva quattro fucili carichi” al suo fianco. Il 
general Philippou aveva fatto ‘collocare tina quan- 
tità grande di \bombe cariche ‘sopra ‘i parapetti , 
delle quali aveva la direzione il sergente Brette 
del 5.0 reggimento d’ artiglieria 3 militare ché 
s’ era già segnalato ‘nel‘primmo ‘assalto ‘ili Sì Chti- 
stovali I nemici avevano gia applicate 40 sca- 
le, e la testa della'‘loro colonna artivava’ dll’ 
alto della breccia. Grida' il sargente Brette è 'Ca- 
pitano ; bisogna far saltar la primà miha!Lèt 
‘bombe e le granate ‘cadono’; nello' séoppio stri- 
tolano le:scale , e ‘spargono fra ‘inèmici’ lò' spa 
vento e la morte nel tempo che la guarnigione 
a colpi di bajonetta li precipita giù dalla brec- 
cia. S' empiono all’ istante’ i fossi di feriti e di 
morti ,, fra i quali parecchj officiali inglesi. In 
tal confusione gli ‘officiali inglesi domandano 
ajuto , il bravo Jondion loro ingrunge di rial- 
zare una scala e di salire nel forte ove arren- 
dersi prigionieri. Ciò si eseguisce: A giorno , 
il generale nemico scrive al general Philippon pér 
domandargli una tregua di tre ‘ore, ad effètto 
di raccogliere i feriti ch’ erano rimasti ne’ fossi 
© sotto il fuoco del Forte. La domanda fu ac- 
. ©ordata. La perdita degl’ Inglesi in tal circostan- 
za fu maggiore di 600 uomini; hoi ebbimo dieci 


e tentò d’ ingran- — 


36 
uomini non, più, in. istato di combattere. E? que- 
sto un fatto d’armi dei più belli che siano,a mia 
cognizione, Si crede che la perdita PATATA all’ 
assedio «di, Badajoz sia almeno di tre. mila uo- 
mini Portughesi ed i Spagnuoli v’hauno anch’ essi 
perduto. — Nell” indirizzare a V, A. S. il gior- 
nale dell’ assedio, avrà \Ionore di presentarle 
i nomi de’ militari d SERh arado che ssi sono di- 
stinti, e .che. hanno, meritato, le grazie, dell’ Im: 
PERATÒRE , agi Sia la Gesta NE 
fatgliele;r—; 1, sigoore Capo; di, battaglione La- 
maire comandava il genio. 1l'signore Capa di 
battaglione, Colìn,, l° artiglieria ;, quest’ ulfinio cad- 
de ammalato iu tempo dell’ assedio ;,ma aper 

Igunello 


fettamente, secondato. dal signore, cò Fon- 


| zales e dal capo di battaglione Horrè, ambedue 


al seryizio di S. M.,C. Mi ‘dispiace, infinita 
mente di non, potere in questo, primo rapporto 


| citare. tutti i bravi, — Îl signore general Philippon 


si. lbda del 


} ella fermezza, di carattere che hauno 
dimostrato, il signore. T'heran, commissario.regio 


| della provincia ed i capi, principali dgll’ammi- 


nistrazione  spagnuola. ch' erano a Badajoz — Il 
12. esseudo i nemici, informati delle mosse oper 
rate dalle armàte, cominciarono ‘a ritirate. la lo- 
ro sartiglieria «d’ assedio ; il 17 tutte ‘le truppi 
nemiche erano sparite ; il 18 fu riaperta la co- 
municazione con. ale per.wezzo delle partite 
che vi giunsero dalle due ‘rive della Guadiana 5 
Hu BA Yi arrivai, io )egl ; maresciallo; duca, di Ra- 
glisb = 1a tal guisa, 05, hanpg , ritratto ine; 
mici di È ultima loro spedizione in, Estremadura 
e, dal di loro attacco, contro ADI che di Vers 
gogria di essersi. dati .in braccio, a queste. due 
intraprese: La perdita degl’ Tnglesi.g, .almeto di 
ANT di lor proprie, {ruppe,; i, Porlughesi 
han perduto tre in quattro mila uomini’, ed. 
Spaghuoli altre tato! anno essi assibyrato de 
nuovi trionfi alle ‘armi dell’ ImperATORE , ed han» 
no, consagrato in. favore dell’armata iniperiale 
la ‘segnalata vittoria ; riportalà he campi dell’ Al- 
buera il 16, maggio passato $ ove -adempii al pri- 
mo scopo che m*era- proposto, cioè di far di- 
versione in favore di Badajoz , e porre la piaz- 
za in istato' ‘di prolingare la sua reststenza, Ora 
è indubitato che\la‘battagliadell* Aibuera ha fat- 
tolguadagiare ‘alieriò venti ‘giorn? , e chè in' que- 
sto ‘lempo isi!‘sino’ pot.ite ‘prendere elle dispo. 
sizioni “per : far ‘venite’ muovi* rinforei 'e* perché 
I ‘avintità del Portogallo! potesse préndèr! parte alle 
operazioni, Così ‘ben’ anche è Stato! ddeinpito il 
‘secondo ; scopo! che ‘mi'‘lera’ proposto ‘dol’ fire “il 
mio primo movimento ; e le truppe che hanhà 
combattuto ad’ Albuera non haa cessuto un sol 

giorno di guardare 1” offensiva: contro i nemici, 

Ho 1 onore ce, > Sd 

Firmato - Maresciallo Duca di Darmazia. 
Badajoz 3 #1'giugno »1gi1. | 

: (Monitewr.) 


lu Dal Palazzo di''$-: Cloud ‘8laglio 18ir. 
NAPOLEONE ‘ec. ec. ec. ‘ 
Volendo dare una. prova di nostra soddi- 
sfazione è di nostra- fiducia al generalé: in capa 
Suchet, per tutti i servigi che ci ha'-resi in va- 
rie circostanze e nella presa di Lenida, Megui- 
nenza 3 Torcosa e Tarragona , 
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Abbiamo decretato e' d'ecretiamo quanto segue: 
nominato Maresciallo dell’Impero. ‘© + 

2. Il nostro ministro della ‘guerra’ è ‘incari- 

cato ‘dell’ esecuzione del presente decreto. 
Porto: i) > DibsSFirn NAPULEONE. 

0. Altra ‘del 10 luglio. 
Te LL. MM. partirovo jeri sera per Tria- 
non, “loye si crede‘, che sì tratteranno per al- 
cubi'‘giordi. girdi Agr 
= Con decreto! di S: ME, ‘il ‘general di brigata 
Philippon®è stato nomintto generale ‘di divisione. 
0 Ed'il'capo li battàghione del geniò Lamir: 
to sieù il''capò bettagligoe d' artiglieria ‘Colin; 
sono Stati nominati ‘colonnelli nelle lord arari. 
i Con ultro decreto "d ‘8. M., il general di 
brigata! def ‘genio ‘Rogniat ‘è stuto nomibalo ‘ge- 
derale ‘di divisione della ‘stessi arme: | n 
DOGGIUNTA 1819099 SYONZIETT = (alone) 
sE Altra ‘degli it. Sata i 
Sua Em ‘il Cartinal Fesch' avendo fatta per- 
venire , nella sua qualita di' Presiderite del Con- 
cilio Nazionale , ‘una lettera‘ di convocazione di 
Prelati , ‘î medesimi'si riumrontò ‘)eri in congre- 
gazione generale. i, 3 4 


SIAE 


; (Gaz. ‘de France.) 
«0 sm LL 19 I°; € è i LI 
8 LATERALI tdi 
‘* I sigg. Molini Landi ‘e’C.' di Firenze hanno 
Compiùta Ta grandiosa pera” dell’ intaglio delle 
‘antiche pitture del Campo Santo ii questa città. 
Si deve questa alle cure’ del sig. Lasinio', cui 
del pari si deve la celebre collezione ‘de’ pre- 
ziosi monumenti antichi, sparsi una volta per là 
città‘, per. le contigue ‘villé*} è ‘per ‘1 mobasteri 
soppressi , che ora vedonsì per sua diligenza riù- 
pit: in un locale che la Comule ha perciò de- 
stinato»'* J . 18 
È (Gior. del Dip. dell'Amo.) 


NOTIZIE ESTERE. 


GU: Soto oi 

\ (1% Zilenna, 22 giugno. ciiisini è 
.., La corte di Pietroburgo ha uotificato a tut 
‘to il corpo diplomatico ed a,luiti.i sugi wwi- 
‘stri residenti, presso le corti estere che S. E. 
dl, sig. conte .,di, Lauriston , nuovo ambasciatore 
di, Francia in; Russia , le avea rinnovato per par- 
te della; sua. corte le proteste della, più; Jeale 
amicizia. . î : ) sci 

u ci (Gaz. de France.) 


1 


TRANSI LE ANTo 

ai (Hermanstadt'; 14-giugno. 

..Jl conte Kutusow, successore del generale 
in capo conte Kamepski, continua ad avere il 
suo quartier generale a. Bucharest. Quando per- 
corse , nel mese passato , le posizioni delle trup- 
pe russe sulla;riva destra del: Danubio nella Bul- 
paria, era accompagnato. da un numero consi- 
derabile; d’ ingegneri, e. di. officiali di stato mag- 
giore. Dopo questa ispezione , sì é \determinato 
a sopprimere gli accantonamenti ; delie. truppe 
separate da graudi intervalli , perchè potrebbero 
facilmente essere circondati dalla. cavalleria ne- 
mica; ha soltanto lasciato delle forti guarnigioni 
pelle fortezze di Rudschuck e di Silisina. Fra 
V una e l’altra di queste due piazze 11 generale 
ha fitto spianare ogni muro che potesse servir di 
trincera a qualche parta pemica, Ora la eg- 


Art. ‘1. It generale di ‘divisione Suchet è 


| daglil’stati 'Prussiani. ‘ 


gior parte dell’ armata russa si trova nella Va- 
lachia'; e' la mancanza ‘de’ ‘viveri e de’ foraggi 
né Ha “fatto collocare’ parecchie ‘divisioni molto 
addentro ‘di quella provincia. Gli avanposti tur- 
chi fanno ‘delle scorretie fin vicino Rudschuck 
e Silistria , e spesso trovansi alle prese co” Russi » 

‘Si giudica da' queste warie ‘circostanze , che 
vogliano i Russi tenersi sulla difensiva in questa 
cauupagoa ; e non punto intraprendere ‘nuove con- 
quiste. ‘In ‘un tal sistema , ‘il ‘Danubio e le fortez- 
ze ‘situate ‘sulle due'rive ‘serviranno loro di ba- 


| luardo ; i Serviani ‘però potrebbero con ciò tro- 
Marsi molto esposti. 


OI 
i IC 


(Joumi. dé l’ Emp.) 

si ideata OL o:sbeses i € 
PSR WoLsor z!5 4, 

pi ili: Bertino', ‘21 giugno. ; 

MON cinque’ priuii “mesi di quest’ anno, nel 


| diparti@itito della*Prùssia' Orientale, è stato in- 


cultato' Vili vaccino a” dieciotto mila fanciulli. Si 
spera “di ‘estirpare’ in' breve la peste del vajuolo 
510 onvisitol (Joem.) 


ON (GO HOLT E ROR'A. 

EA Oro MOnREvO it "egl00, "tin C.-. Las 
cuni ssasoi Uniti. — Giunsè ‘illa’ iuzlio da ‘Hali-- 
fix'avspithead ‘lo! schòoner « Ho/ly' ,° capitano” 
Greachier ul F giornali americani ‘abnunciabo di- 
sposizioni Vostilissime: ‘contro l’Inghiltérra. — La 
squadra! di sir Yorke è in ‘armamento. ° ; 

* Caracéas: Vl's8neral' Mirahdà Mod é riuscito» 
nel' progetto ‘di ‘orgànizzare un governo conso- 
Treo LI ono 1 net pIDOSTA | (Monit.) 


INTO n di OT GEE 


pali AEREO, 

Sono de’ giorni, che nell’ Arena.del Mauso=; 

leo di Augusto, detto l’ anfiteatro Corea ,, agisce 
nel dopo pranzo la comica; compagnia; sto/pro- 
polo. Ha, diviso, questa: il corso delle, sue sceni- 
che, rappresentanze , dande;,, per il basso popolo; 
delle, commedie colle; maschere. Nei giorni di più 
scelta, adunanza, 3, produzioni. teatrali ; senza. ma- 
schere,, tragico;comiche, 35 & di, spettacolo; assal 
bene ceseguite...da. ciascuno; degli.caitori;;y;; bagno; 
meritato degli applausi;, equalcuna. è stata ans 
cor)meplicata,;Si,,é molto, valutato;1* impegno»di 
questi, compagnia per le decorazioni,;; il yestia- 
rio. e. la precisione; del ..concerto «di scena. Gli 
altori . gare ano fra {Joro per distinguersi nell?. 
azione con verità e) con sentimento» i) ; Viq 
compagnia ha intrapreso,..nella 


(613 T:KPF9 (00) 


-;.1 Questa stessa 
sera, le; sue recite nel, Teatro di Apollo: « 

sie 1 Peg ge a Sec ago e Ù 
OOC OCEURO OI - E nre OLIVE 
“910 i ilo ®'ig199 i T Los 


A00Vi Witt1S ‘Oa onocidquo ‘d Lelo 

Il direttore del ‘Registro ‘é dei Domihj del 
dipartimento del Mediterraneo , previene. il com- 
mercio , che il di, 50 ‘agosto 1811; procederà a 
Livorno alla vendita agl’ incanti pubblici per:con- 
to della cassa d’ ammortizzazione, di num. ‘38, 
botti di garofani d° Olanda del, peso di 9,700 ki 
logrammi circa. Le condizioni-cielle. venite suno 
inserite negl’ affissi i di cui esemplari sono de- 
positati nei Burò dei dir,ttori. del regisiro e dei 
dominj di tutti ì dipartimenti al di da delle Alpi 


pi MA SII SEI) Rot 


Estrazione di Roma dei 22, luglio 1811, 


77. 12. 89. 57: dla 


Num. 88. 


GIORNALE DEL CAMPIDO€ 


RIUNITO AL' GIORNALE ROMANO: 


merate rianrerinaciae 


Roma, 24 Luglio 1811. 


rara 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali. 


INT DabieNec0) 
Parigi , 12. luglio. 


Si prosieguono con attività i ‘lavori della 
grande strada del Monsenì.. Si costruisco- 
no gallerie , piatte-forme ; spallette e parapet- 
ti a garantire i viandanti. Sul' fine di questa 
campagna tali lavori saranno terminati.— Si fab- 
brica pure una terza piatta-forma per fermare 
1° avalanca detta de’ Spagnuoli. —:La strada sul- 
la parte della spianata , ila sola che rimane’da 
perfezionarsi fra Lansle-Bourg e la traversa di 
Susa , sarà finita nella campagoa ‘del 1818. — 
Lai traversa di Susa è in attività grandissima , 
dovendo esser finita per la. stess’ sepoca. — I 
grandi edificj della Ghiesa e delle caserme? del 
Monsenì avanzano nella fabbrica ; e si può’ pre- 
sumere che le, caserme saranno abitabili; ‘e 4a 
Chiesa potrà essere officiata nel ‘prossimo inver- 
no, — Questa strada è assai bella. ) 

(Jour. de dl Emp.) 
Altra dei 13 

S. M. emanò il 4 corrente un decreto con- 
cernente l'organizzazione generale dei diparti- 
menti Anseatici. Questo decreto contiene 215 
articoli , de’ quali i principali sono i seguenti: 

« La commissione di governo stabilita ad 
Amborgo col decreto dei 18. decembre 1810, 
continuerà fino al primo gennaro 1812. Da quest” 
epoca in poi, vi sarà per i tre dipartimenti for- 
manti la 32 division militare , un generale. — 
Il governator generale avrà il, comando, di. tutte 
le truppe di terra e di mare, ogui qual. volta 
però non vi sia nel paese un corpo di teuppa 
organizzato. Egli eserciterà l’ alta sorveglianza 
sulla polizia , tanto rapporto alla tranquillità pub- 
blica , che rapporto alla sicurezza esterna. I-man- 
dati di arresto e di cattura che saranno rilascia- 
ti dal direttore di polizia, non saranno eseguiti 
che in conseguenza di un’ ordine emanato, dal 
governator generale. Esercita egli l’ alta sorve- 
glianza sull’ esecuzione delle leggi relative alla co- 
scrizione militare e alla coscrizione marittima. — 
Visaràin Amborgo un direttore generale di polizia 
che avrà le stesse attribuzioni degli altri direttori di 
polizia in Olanda. Vi saranno sotto il direttor gene- 
rale di polizia d’ Amborgo; de’ commissarj speciali 

di polizia a Lubecca , Cuschaveu , Vabel, Brema e 
Bremerlebe. I ire dipartimenti anseatici dell’ Ems- 


marcare‘ renca verrai rincara riv anaana rara vene’ 


Superiore , delle Bocche dell’ Elba e delle Bocchie 
del Weser: faranno parte del ‘primo circondario 
della polizia generale dell’ Impero. — Sono con- 
servati tutti ‘i stabilimenti -di pubblica isttuzione ; 
ne saranno pagate le spese come per lo passatoi, 
fino;alir gennaro 1813. In tuite le scuole d’ ogni 
grado in: proporzione idel numero de’ studenti, 
si porranno de’ maestri di ‘lingua francese. A con- 
tare dalè giorno della istallazione della corte Im- 
periale di Amborgo saranno soppresse tute. le 
organizzazioni giudiziarie attualmente stabilite, 
sotto qualunque. siasi titolo o denominazione. Dal 
giorno stesso sarà resa! giustizia ‘uniformemente 
alle leggi dell’ Impero. ‘In ogni cantone «vi sarà 
un giudice di pace yin ogoì ‘circondario un tri- 
bunale di prima’ istanza ; ed'in ‘èiascuna dellè 
città:di Amborgo 5 Brema, Lubecca‘, Osnabruck, 
Travèmunda; un tribunal di commercio. — JI 
circondarip. della corte imperiale di Amborgo sarà 
formato dei dipartimenti dell’ Ems Orientale ; dell” 
Ems Superiore , delle Bocche del Weser e delle 
Bocche dell’ Elba. Questa cortersarà composta di 
trenta consiglieri, compresi il: primo presidente 
e i presidenti: delle camere:; avrà inoltre’ sei cont 
siglieri uditori. — Neitribunali @© negli atti‘ pub- 
blici e privati potrà impiegarsi la Ulingua‘tedesca 
a. concorrenza. colla lingua francese: Gli vitti* pre- 
sentati .al registro vin'vlingua’ tedesca! dovranno 
avere la. traduzione francese , ‘costatatà da un 
traduttore giurato. — Le diverse mionete ‘che cir- 
colano attualmente ‘nei tre ‘nuovi dipartimenti 
continueranno ad' avervi corso ‘e ‘ad’esservi ri- 
cevute provvisoriamente in tutte! le casse | pub- 
bliche,— Questi dipartimenti formeranno una di- 
visione. militare «che prenderà il numero 32.’ Il 
capo luogo ne sarà Amborgo , ‘e sarà comandata 
da. ungenerale di divisione, ed in ciascuno dei 
dipartimenti che la compongono; da un general 
di brigata. Questi tre ‘dipartimenti formeranuo una 
direzione d’ artiglieria, il di cui capo luogo sarà 
egualmente ‘Amborgo, Forniranno ciascuno una 
compaguia di cannonieri guarda-coste , per il ser- 
vizio ‘delle, batterie delle coste di questi dipar- 
timenti, Vi. sarà ancoza una direzione del genio , 
il.di cui capo luogo sarà Amborgo. — La gen- 
darmeria dei tre dipartimenti formerà una legio- 
ne sotto. il num. :34. Il capo luogo ne sarà Am 
borgo..— I tre dipartimenti formeranno un cir-* 
condario marittimo ; il di cui capo luogo sarà 
Amborgo. — L’ organizzazione del Clero cattolico 
e del Ciero protestante , attualmente esistente , 
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è conservato per il 18rr. I cambiamenti, che 
sul rapporto del Ministro de’ Culti, S. M. avrà 
giudicati necessarj , perchè questa organizzazio- 
ne, sia uniforme alle regole osservate ‘in “tutto il 
‘ resto del Jmpero ; saranno poste in esecuzione 
dal 1° gennaro rIdIz.0 ; 
« (Estr. dal Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DI NAPOLI. 
Napoli , 10 luglio. 

Un convojo di legni mercavtili , avendo fatto 
vela da ‘Gaeta Ja, notte, del di 6 corrente. per 
gli Stati dell’ Impero sotto la scorta di due 
scialuppe cannoviere della marina imperiale ,. il 


giorno appresso fu inseguito nelle acque di 'Ter-. 


racina , da un brick e da sei grosse barcacce 
nemiche, ch’ esseudosi avanzato a tiro di can- 
enone'; sì incominciò d’ ambe: "le ‘parli un vivis- 
simo fuoco», Uva ifresata. ch’ era a. vista } Accor- 
tasi degli -vaniaggi. del combattamentiy i; diete (il 
segnale: della) rivirita,, ed ill convojo;te: le .cau- 
noni.re, rientearoay uelsportò di: Gieta,. ovesal 
‘primo colpo di, cannone, erano. accorse : lé. trup- 
«pere la, guarglia, petsjopponsitcallo, sbarco. che 
avesse pollo. tealarà il\;nennico, fio i 
Due corsari nesiici; usi dagli scogli di 
Terracina essendosi porgati per. impedire ch’ en- 
trasse in Pouza:\la barca, $corridova di-num::7 
comandata dall’.alfiene di, vascello. {sonard 5. so- 
ipra. la,guale .trovayasi, l’\ajutanie generale Gal- 
deman:, uva, avendo. essa .altrovpartito | da (preb- 
dere che di «veuire al sfuvco della fucileria , per 
essere divenuto inutile. il ‘piecolor pezzo. di can- 
none che portava z.il nemico! fu felicemente scon- 
certato da una ventina di colpi di. fucile: ben 
diretti, e. la ;piccola barca. arrivò sotto il can- 
nove d’ una batteria dell? isola» di Ponza , mal- 
grado il fuoco de’ Corsari. | 
= Sentiamo da, Movteleone che negli ultimi 
giorni dello scorso. mese:, alcuni legni nemici, 
usciti da Mssina ; si presentarono avanti Seil- 
la, e cominciarono un vivissime fuoco contro ‘i 
postri pusti , che trovansi:ai fian hi della «città, 
na i pezzi di. grosso calibro situati sub Litio> 
rale, e che il nemico; conosceva vanteriormetite 
per prova sl’ obuligarono: a rinunziare ali primo 
progetto per. rivolgersi contro. la. città Questo 
secondo tentalivo pon fu più fortunato deb pri- 
mo ; poiché Il fuoco delle balterie delle coste 
costrinse 1, lesni nemici a prendere il largo ye 
la. maggior parte dei. colpi. cadde: sulla spiaggia 
e nelle acque. — Avveune lo stesso a (Villa 
$., Giovanni ed a Cabona , ove dopo un fuoco 
inutilmente prolungato per. più ore , il nemico 
fu costretto a ritirarsi. Ì 
(Wonit. delle due Sic.) 
PANNI ISEE NIDI COSTO Inte” Ai 
. Vienna , (2 luglio. 190 
Sul rapporto del consiglio aulico, PP Impe- 
ratore ha data la grande medaglia d’ ‘onore ‘in 
ero al sig. Michele Peich arciprete del rito gre- 
co pon unito... ) 
— Lettere di Bucharest del 13 giugno, dico- 
po che il geperal hutusow s comandante dell’ 


armata russa, si trovi ancora in' quella città, e 
che | agente di Turchia , arrivatovi , spedisca 
spesso de’ Tartari in qualità di corrieri al quar- 
tier generale dél gran Visir. La più gran parte 
dell’ armata russa è accantonata nella Valachia j 
la cavalleria si è ritirata nella Moldavia per 
procurarsi i. foraggi. 


(Joum. de l Emp.) 


Satin di Aa 
Stockolm , 28 giugno. È 
H caldo è attualmente di 36 ‘gradi ; e la 
vegetazione fa progressi sorprendenti e straordi» 
nariamente rapidi. | , 
i ‘ > | (Monitewr.) 
La festa di S. Giovanni , antica festa po- 
polare degli Svedesi , é stata celebrata a Drotnin- 


assai A "” 3 an- 
--gholm--conassai-maggiore pompa ; per vessere ‘an 


cora la festa del Priucipe reale. I contadini del- 
le vicinanze sono stati vinvitati ad un pasto vil 
lereccio» Ò 

— ll dottore Osbeck ha sottoposto al Collegio 
Medico il nuovo.rimedio contro Je malattie syphi- 
litiche , ch’ egli ha scoperto. Il Choerophyilum 


sSybpestre è uno degl’ ingredienti. 


(ITAL! } +50 


(Woum. del Emp.) 


otDi AMT, MA: R Cid. 

.\\ Copenaghen, 2 dieglio. 

é Igrandi caldi. di. quest anno } facendo ere- 
dere. che, presto . si:taglieranno “i: fieni) 3 e che 
pochissimo intervallo: ivi. sarà fra Ja falciatura e 
la raccolta de’ grani; S. IM. considevando essere 
del più alto! interesse dare \ agli agricoltori quei 
soccorsi possibili; a! :prontameutè ‘raccogliere la 
loro messe, ha. perwiesso run | congedo per quest? 
epoca a tutte le truppe nel règno di Danimar- 
cas e new aucati., il servizio delle quali non é 
onvinamente indispensabile: alia difesa delle co- 
ste ,ejdegli: ‘altri punti interessanti de’ suoi Stati ; 
ben? inteso che isia ineloro liberta di contrattaré 
cogli. agricoltori.l’ emolumento delle loro siornate. 
Gi 3 (Monitewr.) 

MONT SOSIO 

Pietroborgo', 12 giugno. 

SM. 1° Tmperatore andando ‘a cavallo Jun- 
go la Neva., osservò ‘un radunamento di persa- 
ne ji cagionato però ‘da cosa insignificante ; vo- 
lendo. saper cosa' fosse) ‘spronò il‘ cavallo e si 
miseia galoppare : il‘ cavallo sdrutciolò , cadde, 
e l’ Imperatore! si fece ‘ue ferite nella testa , ed 
alcune ‘leggiete ‘contusighi* al Draccio sinistro. 
Questo: funesto ‘accidente ha fatto scspendere il 
viaggiò di S.° MJ © 


(Gaz. dé Bajone.) 
Altra dei 19. 

Otto vascelli russi mercantili , carichi per 
la maggior parte di gesso o pietra cotta , sono 
stàti' predati dagl’ incrociatori iuglesi nel Baltico, 
— Il 4 corrente si manifestò a Croustadt un 
incendio si pericoloso , che ha ridotto in. ce- 
nere 60 case dì legno. 

n (Moritewr) 
— La caduta di S, M, non ha. avalo ; grazie 
al Cielo , alcuna grave conseguenza: Le LL, 
MM. i’ Imperatore: e l’ Imperatrice isi recarono 


jeri con tutta la corte.al castello di Kaminiostrow 
per passarvi una parte ‘della. bella stagione. 
(Monitewri) 


Tear CHE ds 
Costantinopoli , 24: maggio. 

Ecco i dettagli circostanziati su i disordini 
accaduti..in' questa capitale per parecchi. giorni , 
e. che awrebbero potuto: avere conseguenze assai 
più gravi se non fossèro: stati repressi ‘con’ fer- 
mezza; —'Alcuni giannizzeri appartenenti alle de 
tas (brigate ) 25 e 31, andarono venendo il r7 del 
corrente al torarssi (inercato ), che da un tem- 

o immemorabile è per il buon” ordine ail lato 
alla guardia speciale del dy/enzzat (deposito della 
mezza brigata) del, 25, corpo .indlipenJeute e se- 
parato dalla brigata della quale porta: il vume- 
ro. Si presentarono questi uomitiavanti.la bot! 
tega di un venditore. di, drappi; @(ghi chiesero 
una ‘pezza; di drappo; il mercante ‘la “ihisura e 
glie la conseguva. Essi gli offrirono per intiero suo 
pagamento venti piastre, quando che la pezza 
contenendo una trentina ‘di pesdé, valeva tre o 
quattrocento piastre. Le giuste lagnanze del mer- 
caute fecero accorrere la guardia. Essa tentò pri- 
ma le vie di dolcezza per indurre Quelle perso- 
ne a desistere dall’ idea ‘che’ avevatio, fotmata di 
appropriarsi quella pezza di drappo per una som- 
ma sì modica. Non vi si potè riuscire, e le que- 
stioni da una parte e dall’ altra. essendosi; pro- 
gressivamente inasprite,, si vene alle mani, e 
sì tirarono a vicenda alcune. pistolate che: for- 
tunatamente non uccisero: é ‘non: iferirono:nes- 
supo, Gli aggressori abbandonarono il ‘drappo , 
e partirono onninamente decisi a’ rimettere ad 
-altro tempo Ja loro vendetta. —Il"giorno ap- 
presso, 18, giorno di sabato, parecchi soldati 
degli ortas 25 e 531 si, recarono tumultuariamen- 
te al quartiere chiamato Kafpakdjilar-Bachi , vi- 
cino al mercato de’ schiavi, ove trovarono una 
truppa di soldati del. 25 deposito, di quello 
stesso, cioè che loro si era opposto , e che du 
bitando del diseguo del loro nemico , si erano 
messi in guardia , ed eranò preparati a ben ri- 
ceverlo. Cominciò dunque il combattimento , ina 
senza alcun vantaggio da una parte e dall’ altra 
Il giorno stesso di sabato. fu segnalato ancora 
con brigandaggio d'una; matura singolare. Cer- 


li cattivi, soggetti profittando del disordine che 
regnava ..nella capitale!, si! presentarono alla por- 
ta del palazzo del sesterdar (gran tesoriere ) e 
nel ‘momento in cui quel ministro usciva per 
andare al suo officio, uno fra loro gli diresse la 
parola, e gli disse: « Signore; voi sapete che 
» siamo destinati di andare a combattere i ne- 
» mici della fede; siamo sprovisti di danaro ; 
» ci manca una quantità di oggetti necessar) al 
» mostro, viaggio ; vi domandiamo di soccorrer- 
» ‘ci; voi siete buon Musulmano, nou ci ricu- 
» sarete la vostra, assistenza. » dl testerdar gli 
diede cinque o sei rubli (monetine d? oro di due 
o tre. franchi l una). Ma colui che le ricevette, 
dopo aver bene esaminato il dono ; disse al ge- 
sterdur: « Noi diamo molto di più alle ragazze 
». di piacere che teniamo al mostro servizio. » 
Spaventato il ministro dilla loro audacia gettò loro 
nb pugno di zecchini che appena soddisfece la 
di loro ingordigia, — Questi tali quasi nel modo 
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stesso. traffurono seicento. piastre al Tchaoux- 
Bachi , ‘e settecento piastre cal ‘Tehelebi-Efendi 
(intendente: della zecca): — L° andacia di questi 
perturbatori della pubblica tranquillità che si bat- 
tevanò , rubbavano® e ‘isaccheggiavano ‘, per' così 
dire; sotto “gli ‘occhi «dii S. /H. , risveglio tut- 
ta l'attenzione. del governo. JI Gaimacan' paà- 
scià fece venire a se l’ Agalar Agassi, e gl in- 
giunse di recarsi ) immediatamente sulla faccia 
de’ luoghi e ‘di ‘ristabilirvi Pordime ela subor- 
‘dibazione. Gli disse ‘che ciò «dipendeva da lui ; 
“e? ché 5! Se «non. 1° eseguiva |sul momento, Sì. H. 
‘sì’ vedrebbe ‘costretta’ ad impiegare lle più rigo- 
rose!'misure ; il risultato delle quali sarebbe-*stito 
funesto tanto a ‘lui che a ciascuno de’ suoi. Si 
recò questo capo sul campo di battaglia, ma vi 
provò la stessa sorte del Seymen-Bachi,,'che una 
(mezz? ora prima, n’era stato oltragsiosamente 
créspinto: Tentarono per il resto della ‘giornata 
altuni: capi delle ‘altre ortas de? giannizzevi di ri. 
condurre all'ordine gli ammutinati; ma-fu inu- 
tileogui loro sforzo. Essi continuarono a batter- 
si, ed in questo ridicolo combattimento una sola 
* palla‘ uccise. un povero mercante, di berettini di 
«Fez che per disgrazia si trovò ‘in mezzo a loro. 
‘Sitdivisero la sera“coll’ itlea. di proseguire il gior- 
no ‘sé8uente negli stessi disordini. — Il 19, giorno 
di&domenica ; all’ alba , il Seymen Bachi fu de- 
posto , e rimandato “a. casa vd’ordine di S. H., 
come incapace a‘riempite i doveri» del suo. im- 
piego per insufficienza e per debolezza, Fu ad es- 
Sv sostituito il ‘PUhélebi-Aga }'già colovaello del- 
la 41 orta. La sera stessa della sud:nomina fece 
stranghlarè treilici' capi di ‘partito ‘3 e continuò 
per tutta quella notte ad ordinare: “esecuzioni, — 
Due ore dopo la sua istallazione yrilunovo Sey- 
“men Bachi ricevé uno: scritto: dispagno del Gran- 
Signore, ‘in cui gl’‘ingiungeva ‘ipositivamente» dî 


‘far venire all’ .49a Kapowssi ( palazzo del gian- 


nizzero Aga ) tutti i capi'aelle 195 /or/as, e dir 
loro che sull’istante facessero cessare i: disor 
dini che da due: giorni “regiiàvano nella capita- 
lej — che al campo imperiale vesin faccia, ai 
nemici. della ‘fede era il luogon; dove ‘era loro 
permesso di far mostra della. loro »bravura:; ma 
non già nella capitale , saccheggiando glivabitaati 
ed i loro magazzini, e rubandogli va viva forza 
«le donne ;' che' se persistevano ne? loro perversi 
disegni, S. Hv sarebbe costretta. a rinnovare 
}’ hast che già una volta emianato ;;;e che aùto- 
rizzava tulti'gli abitanti onestive tranquilli ; ad 
armarsi ed a. passare a fil «div spada tutti i per- 
lurbatori che’ sii pascevano. di disordine e di in- 
subordinazione 3 + che in’ somma!gli avessero di- 
sarmati, — Dopo udita la lettura ‘di quest? hatt- 
sheriff, si affrettarono tutti questi capi di assi- 
curare il loro muovo: Seymen Bachi della’ Joro 
intiera sottomessione: agli ordini di S. Hi, di- 
sapprovarono altamente ‘la condotta condanuabile 
de? sediziosi , ed ogni orta spedi subito, un certo 
numero di carvcouloukgfisi( bassi officiali ), per 
procedere ‘al: disarmo che si è effettuato senza la 
minima ‘opposizione. (Ulontt.) 


INGHILTERRA dx 
Londra , (6 begli». 
S' incomincia a sentire seriamente nell? Indie 
Occidentali } inconveniente del dominio de* Neri 


566 
di S. Domingo. Quegl’.incrociatori,, 0 per. me- 
glio dire, quei pirati, si permeitono .d’ insulta- 


.re e di saccheggiare tutti 1.bastimenti inglesi che ‘ 


incontrano. Nelle lettere ricevute dall’ isole sot- 


to il vento, si citano parecchi fatti di tal .na- | 


tura. Oggetti d’ una più grande importanza. re- 


clamano oggi |? attenzione del governo ibritanni- 
co;.ma il momento non. è. lontano che. sentirà. 
la necessità di. opporsi alle; prede di quei. mise- | 


rabili che sì, scioccamente ha protetti. 
«Al pubblico aspetta. con. molta; anzietà il. rap- 


porto officiale del capitano Bingham. Tutti i cit- | 


tadini degli Stati-Uniti che sono, in questo paese 


,Sì aspettano la. guerra , coll. America. Parecchi | 
bastimevti, Americani carichi,di passeggeri, han-' 


\no abbandovato i nostri porti, nel corso della 


settimana. ug; A 
— Notizie venute: dalla  Martinicca alla Giam- 


“maica ci fanno sapere. che, per impedire che la | 


prima di queste due isole. non resti affatto spro- 


‘veduta degli effetti monetati , il governator Bro- 
derick ha pubblicato un. proclama che proibise | 


‘di pagare i negozianti ‘americani, in specie mo- 
netate , nou! più della somma, di, 300 lire ster- 
dine. Secondo questo. muovo, regolamento , sono 
obbligati di prendere in cambio de’ loro carichi 
«i prodotti! del paese. o; effetti. di commercio. . 
; \(-Alfred-Monit.) 
Altra degli 8. 
Jeri fu affissoal palazzo di S. James il bul- 
« lettino seguente: 1 Muvis i 
«:S. M., ‘sotto ogni rapporto in questa set- 
» timana stavun poco, meglio.» . . I 
— Ci è stata «diretta per la via di, Cadice la let- 
tera seguente: si 


Gibilterra ‘9, giugno. — «Lettere della Si- | 


cilia del 20 maggio annuntiano che. le. scialuppe 
cannoniere nemiche hanno già, cominciato ad agi 
‘re contro «la nostra flottiglia ,, ed hanno fatto. pa- 
‘recchie sortite dal porto. » vir; 

— Jeri si ebberoni;dispacci) di; Sir) Carlo Coltoni, 
comandante nel Mediterraneo... Si dice che; una 
squadra francese di quattro vascelli di liuea ed 
una fregata!) incroci a poca distanza al sud dell’ 
entrata nello ‘stretto. VICO 

— Sabato ,! lai corte dell’ ammiragliato condan- 
nò l’ultimo numero de’ bastimenti americani isu- 
gli stessi principj che fecero condannare il #02. 
«i Secondo: le lettere delle Barbade , gli abitanti 
dell’ isola di S. Bartolomeo -han prestato. giura- 
mento al nuovo;re di Syezia Carlo XLII. 

— I direttori della ‘Banca. d’ Inghilterra mette- 
ranno domani in circolazione i Joro biglietti di 
tre scellini. Quelli di uno scellino 6 pernces sono 
sotto il torchio, (e compariranno in breve. 

— Il General Maitland è arrivato dalle Indie Oc- 
cidentali. Egli è destinato per la Sicilia, 1 reggi- 
menti 51 e 59 devono partire da quell’isola per re- 
‘ carsi in Spagna. Il 47° reggimento, ed una porzione 
del corpo de’ carabinieri si sono imbarcati a Cadi- 
ce , ed han fatto vela per ‘Tarragona. ll reg- 
gimento 102 deve recarsi a Guernescey, 

— Una lettera di Nuova-Yorck., del 25 maggio, 
annuncia esservi,stato colà un considerabile in- 
cendio. H fuoco ha durato due ore, ed ha con- 
sumato più di cento case. ll luogotenente ge- 
nerale Nugens , nuovo comandante nell’ India, 
deye imbarcarsi domenica per recarsi al suo posto. 

(Jowr. de l Emp,) 


Ix Nome pi Sva Mazsrà’; L’Ixreraron pe’ Fnance- 
st, Re pi Iratra, E Prorerrore DELLA ConzeDx- 
RAZIONE DEL RENO. 


Estratto della dimanda per render pubblica la se- 
parazione. 


Dimanda' per il divorzio , ed intanto per la se- 
peape personale , e dei beni, fatta ad ‘istanza del- 
a signora Angela Rosa Fasanelli, Possidente , domi- 
ciliata a Velletri in via Corriera num. 37 ; contro suo 
Marito sig. Felice Ricci, Percettore a vita nella co- 
mune, di Velletri ,, ivi domiciliato, ;in via  Lanuvia, 
num. 65 , in virtù di decreto del sig. Presidente del 
Tribunale civile di Velletri , con atto di citazione del 
giorno dodici del presente mese. 

Il sig. Francesco Corsi, ‘Patrocinatore presso il 
detto tribunale , domiciliato a Velletri, in via Corriera, 
fra i num. (237 e 238 è costituito per l’ attrice, 

Il presente estratto è stato' deposto alla  cancel- 
Jeria del detto tribunale , il giorno 15 luglio 1811, 
dal sig. Francesco. Corsi, Patrocinatore il quale ha 
sottuscritto unitamente al Cancelliere il presente at- 
to di deposito. 

Fraxcesco Corsi, Patrocinatore. 

Luicr Cascarzra, Cancelliere. 
Per copia conforme, 

Francesco Corsr, Patrocinatore. 


— 11 giorno di lunedì cinque del prossimo mese di 
agosto a, termine dell’ articolo 700 del Codice di pro- 
cedura civile avanti il tribunale di prima istanza 
sedente in Roma, si procederà alla prima pubblica 
zione in sequela del pegnorament» iutto ad istanza 
del sig. Girolamo Saverio Sgambati a pregiudizio dele 
la signora Guzlielmina vedova Billissario tutrice de” 
suoi figli der seguenti stabili sitùati in Roma. Metà 
di una casa in via del Corso, num. 31. La meta di 
vn corpo di tre case unite in Borgo S. Agata, rione 
monti, num. 53, 34, 55, 36; 57€ 58 ed in via Baccina 
num. 46,473 :48 € 49 con i suoi annessi, e connes= 
si come più diffusumente dall’ estratto affisso nell’ udi- 
torio del detto tribunale nel di 20 luglio egrrente al . 
quale vi abbia vutta la relazione per la piena osser- 
vanza' del dispsto del Codice di procedura civile al 
tit. XII del pisnorameato ile stabili. 
“Per estratto ‘conforme , 
BarroL1, Patrocinatore, 


AVVISI DI VENDITA. 


Sabato veutisette corrente mese di luglio alle ore 
otto della imattina nella tenuta della Magliana fuorî 
di porta Portese e precisamente nel fienile posto in- 
contro 1° osteria di'detta tenita su la strada pubblica 
si procederà alla vendita ‘di numero cinquanta some 
di fieno» di ottima, qualità dai rilasciarsi ‘al migliore 
offerente ed ultimo -oblatore. 

Il tutto dovrà pagarsi in, denaro, contante e a 
tutte spese del compraiore. 

Girovanni-BawtIsrA PoLipori » Usciere. 
— Venerdì prossimo 26 del cadente mese alle ore no- 
ve di mattina nell’ orto, posto passato il Colosseo in 
via de’ SS. Quattro, num. 24, st procederà alia vendi 
ta per rilasciarsi al maggiore , migliore ed ultimo 
oblatore degli oggetti segueati ; cioè uu tavolino di 
noce 5 una credenza d’ albuccio ; undici sedie impa- 
liate di diverse specie , ed altri oggetti mobiliarj. 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Giuserre Carrevati, Usciere. 

— Un negoziante d° Ay , dipartimento della Marna , 
trovandosi di avere avute alcune casse ‘di vino di 
Sciampagna , bianco e rosato di prima qualità , e 
costringendolo la sua vicina partenza ad effettuarne 
nn pronto smercio , ne partecipa la notizia agli ama- 
tori, e n’offre loro |’ acquisto. Egli abita in via 
del Corso, num. 458, al secondo piano, e vi si tro- 
va ogni matiina prima delle ore 8. 


o EEE "—P=remtiee —-—-—-@’-‘’r’.—’—@@@@@mc@@@@- 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio al Corso , num. 248. 


Num. 89. 
ng 


E i 


neve: 


rnivriiae 
ni une tso 


I NP/E ReN@r* 
Parigi }'15 luglio. i 


Giovedì passato ; 1’!Tmerrarone visitò l in- 
terno del: Castello di “Versailles nél‘“più ‘minuto 
dettaglio. Era dccotmpagnato dal sign. Fontaine, 
architetto ‘di S? M.Visitò ancora le piccole e 
grandi scuderie. Dalle sei ore della sera fino alle 
ore nuve i giardini ‘furono piéuî d’una folla di 
persone d’ ogni ceto avide di vedere le LL. MM. 
— SU AL I madamà’, madre’ dell’Impék'irone», pas- 
sò il di rt luglio da Bruselles, proveniente da 
Parigi ‘e ‘diretta ad Aquisgrana. | 0 " 
—- Il sig general Legrand, baron ‘di Mercy ; è 
nominato comandante del dipartitiuento dell’Oatthe, 

Del ‘16 ‘luglio. TI consiglio militàre creato da 


$. M. I. 'è R. per'esaminare le cause ‘el le cir-.. 


costanze della capitolazione dell’ Isola di Francia } 
ha presentato il'rapporto di tale affre' alla M. S. 
© consig ha‘ rilevato ‘che. Ia resa! dell? Isola 
dev’ éssere ‘iniputata’ alla ‘inancanza’ di truppe , 
di provvisioni e di danaro che le circostanze non 
hanno permesso - alla Metropoli di spedirvi. 
eee nn MI 
= gJeri S. M. tenne -al ‘Trianon: un- consiglio di 
commercio. i ‘ 
‘ SF Altra de 17. 
Sì assicura che ‘il Corpo «Legislativo termi- 
neri ‘la Sua sessione ‘alla fine del mese corrente. 
x (Joum. de D'Emp.) 


;l PIA Strasborgo 3 5 luglio, 


. Wn gran numero di ‘truppe sparse nell’ in- 
terno dell’ Inipero ha ricevuto l'ordine di re- 
carsi ‘nella Spagna ; eva ‘quella volta s1ditigono 
pure. le colonne che prima , erano, destinate a 
confini dell'Redo. Nuovi trasporti di ‘artizlieria 
e di munizioni d'ogni qualità sono pure ‘diretti 
verso la penisola. O —- 


‘Cole: de Strasb. Corse Mil.) 
Anversa , 13 luglio. 


Devono Xrrivare successivamente in questa cit- 
tà almeno. duétènto navizii Carichi di merci con- 
fiscate nel bord. Una ‘quantita “gratide di ‘queste 
merci è già artivata' bel’ nostro ‘porto: i nostri 
magazzini se nè “riempiono : lesse ‘saranno! tutte 
vendute ‘in ‘Anversa. Ss + ‘(d0om:) 

Genova s 17 luglio» Dia 
La sera del 15 alle 11 ore e 44 minuti sì 


è intesa in città una breve , qa forte, scossa di 


GIORNALE DEL CAMPIDOG 


iu 02 i pe 


U9tuwis3%1 0 jon 


Roma )' 37° Luglio 4811: > Qiata: 


cileni simsuzto: 
conii 1: 35 Sile. diousla. ia sissgoV i vis 
terremoto! ondulatorio: ‘accoruffagigia; [da sc 
mor) cupo: che andòlicrescendo sinoall’ altimo 
Noni è però avvenuto alcun male gs anzi, pare. che 
questo: fenomeno: non siasi esteso alodi? lidel nor 
Stro:littorale | poiché: persones vevute in quella 
riottei da Alessandria per: novioe Voltaggig) atter 
stano che inquei -conîuni non sin@1à:56 
lug E notabile che il-cieloferaserenissino. 
re in{perfettissimaricalma!; .lagpatte spnz? a 
barometro era a poll. 27e 6 litleosu incisa 
Bi: fia sipito A.) (Gaz. di Gen.) 
— Nella stessa sera , verso la.medesima ora si 
è pur sentita una scossa di terremoto in Milauo. 
SA 6 UG deal) 


t 


nell’ istess” ora una 
ozo9 IT 
del Medie Jp 
ofsh pil CL 
{ +t0È B 
(03 "NOTIZIE ESTERE. 
E NOEC 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
mit € Napoli ; 22 luigi do babi muro 


Sabato 20 del corrette > le “LT. MMuosi 
tecarorio nellà real villa dî Capodimonte , bver pal 
re che si propongono “di testtire' alcuni ‘gioraitio 
4a Del 23 Uogli»,— Domenjca'2î;'verso leave 
è ‘mezzo della ‘sera y fu Vistd sinu'‘nieteota lu- 
minosa in forina i ampio gIdbo,, ‘che ‘pattetidò 
dal nord-ouest Si diresse “al ‘sutilest’; “ove sandvàa 
perdersi fra le. acque del mare, TP drizzonte Al mit 
schiarato per un° istante dalla sud ‘vivissimahèedj 
ma il sud corso ràpidissimo permise’ poco dî 03° 
servarla. c Boisglostio ni iHeog 

Del 24 Iibglid! — Lè LL MM. proseguo- 
na la loro dimora nella “réal villa “di Capadiziotit 
te) ove pare che prolungheranno il loro sog- 
giorno fiuchè Des np interamente ristabilita la 
salute di S.sM.ul Re. — + > È 4 

i (Alonik delle Due Sic.) 
i fit NOE 


REGNO, D'ITALIA. 
«Milano, 19,4 } do, ? gle v a 
( Si M..l Inesratone e Re cori % creto 
di 11 corr nte, ha nominato generale di divi- 


sione il sig. general Palombini ; generali di bri- 
gela , i siguori ajutanti comandanti Balathier 


sì 
> 
3 


368 
e Martel; ajutanti comandanti , i sigg. maggiore 
Galimberti, maggiore Cavedoni, e capo squa- 
drone Montebruno ; colonnello in secondo Fot 
sig. capo squadrone Erculei. 
— Con altro decreto dello stesso giorno rt S. M. 
Ba nofinato' cavalierig dell” Ordine ‘dellà Corona 
di ferto i sigg. Vaccuni ,& capitano del genfo ; 
Cecchetti , tenente nel reggimento dragoni Na- 
polcone ; Bonesi , sottotenente , (der ; Capetti, 
maresciallo d’ alloggio , ‘der ; Alessandri , mare- 
sciallo d’ alloggio ;dea%; e-Bianchini , ‘caporale 
nel 6 reggimento d’ îhfanteria di linea. © 
(Giom. It.) 
Venezia , 13 luglio. 


i ui LILLO 


dl cir COVO CIARA PREDA 
Domenica 7. del corrente luglio , nel reale ar- 


senale di Venezia si slanciò all’ acqua il nuovo. 
“Viisodlto WaliaiovyeRÙ dre!dir5g0 Eranospreè 
Senti Te d'itorità civiloe»militari di questo: capo» 
Tidgo 51 edlra vtopioso.il mumero: di: altri spet: 
tatori; Si! fecero tuplicatisevyivara0So M. 1° Impera= 
on, le Rei essi applautdi calla precisione éd 
alla facilità di varare una machina’! così impo» 
hi Questa operazione \fuvesegnitardal:sig.id- 
Fo Moro!) sottola!dirézione »vdelesigs ‘coloni 
ridiiéa Salvini!, direttore in:capordelie co 
struzioni na@alli! è © vs ./l ha 


1 (859 6 nv) ( Notizie del Mondo. ) 
ie sio suircobom sl carsy rsa saesta ollel _L 
souslil£ ni oformetis) (Db per fe Sbiosi sug. 8 

(E seo ST R ‘4 LA wr 
asi sio cestai Alena; 6 dugliga si ci 


Tl corso del cambio, sopra Augusta fiat 
del coprentega- 344, ed il 5a 337--. La borsa di 


jeri ha dato più favorevoli risultati , mettendolo 


a 305. 
Î 1 (Wown del Emp.) 
G RM AN A. 


«LA Salisbiigo y 3 luglio) Ta 

Mentre che tutte le notizie di Vienna an- 
nunciano da un giorno all’altro un più gran ri- 
basso del valore; de’ biglietti di banco , sì riceve 
avviso che .il. valore delle obbligazioni della 
città, di Vienna non, ha molto che ha provato un 
«certo. irialzamevto... NONO, 
«ul «L'emissione de’ biglietti di amortizzazione è 
fissata. definitivamente al 15 luglio; tal” eulissione 
sarà, falta, simultaneamente in Vienna ed in tut- 
te le ‘grandi, città della monarchia. Si credé che 


ilseorso del cambio di Vienna'anderà miglioràni | 


do a misura che i biglietti di cambio saranno 
posti in circolazione. Saba 
ousLa vigilanza > nelle: dogane austriache sulle 
merci proibite è,attualmente:più rigorosa di prima. 
(Cour. de l’ Europe.) 


‘ 


S.Z.I Z Z-LR<A. 

è “Bema:, 10 luglio . ‘ 
E? giunto a Soletta un’ ispettore di finanza 
francese colla fotizia che it_sequestro sulle mer- 
ci coloniali esistenti nella Svizzera resta levato , 
onde le sudilettè si‘potranzo introdurre in Fran- 
cia, cambiandole con altre merci di seta. Quelle 
che restano nelfa‘Svizzera ‘potranno mettersi iu 

circolazione è pagapdosi i dazj alla Francia. 


(Cour. de Presb.) 


Ì 


i 


BA E LR A 
Monaco , 3 luglio. 

Il 27 giugno , fu decapitato a Psaffenhofen 
un tale chiamato Dobmaier. Aveva 62 anni , era 
maritato_e padre. di tre, figli in bassa età. Da 
quasi went’ anui. , questo scellerato, ad effetto 

. di..rubbate , dava-lfuoco alle case. Preleriva di 
attaccar fuoco ai presbiterj ed alle case dei mae- 
stri di po la. Si fanno ascendere a 150,000 fio- 
rini i danni cagionati dai suoi incendj. Inoltre 
parecchie persone vi han perduta la vita. La 
giustizia lu ha raggiunto ed attrappato nella ca- 
sa di posta di Pornbach , sul momento che vi 
appiccava il fuoco , la notte del 20 giugno 1809. 


. _H tribunale d’ appello del Circolo dell’ Iser , 


con sua sentenza del 3 maggio passato , lo con- 
dannò ad essere bruciato vivo, come reo con- 
fesso di aver dato fuoco inl Aùbing®, Haimbausen , 
Hokenkamer , Ruhr, Schwertenkircken , Lindack; 
Obermarbach , Wal, Garching.e Pornbach. Il 
tribunal superiore d’ appello mioderò questa sen 
tenza , e;.commutò. la; pena del fuoco, che, que- 
sto scellerato;ayea giustamente meritata , in quella 
del. taglio della. testa, che fu, tosto eseguita. 
NR SL (Cowr. de } Etrope.) 


; agiata nà Ffugliò. 


..00 L' ultimo incendio. di, Monaco , gli, altri in: 
cendj  che,.si,.sono manifestati in parecchie altre 
comuni vicine, i. tentativi »falti a Passavia. per 
attaccaryi; fuoco, che fortupalamente a cinque 
diverse riprese. è; .stato sempre spento, fauno 
credere.chè esista nella, Baviera una masnada d’in° 
cendiar).,,., ghe, siansi, prefissi, nella’ confusione 
degl’incentij ,; di «comm.tier. de’ furti, Per con- 
seguenza 3 iL Governo; (ha, imposto. a tutte le au- 
torita sila, maggior vigilanza per la ricerca. dî 
| questi, scellerati, e per , sventare i loro infami 
complotti. : x 7 

rsil (Jour. de l Emp.) 


Loti la È 
Dresda, 4 luglio. 4 
S. M. il re ba_ testimoniato con sua lettera 
particolare ;al sign. generale di Gersdorff , capo 
dello stato maggiore , <il ;suo contento per la sua 
buona, ammibistrazione nel servizio militare , ‘e lo 
ha nominato commendatore dell’ Ordine di S. Ar- 
rigo. A Vi 
— S. A. R.la principessa Marianna , sorella di 
S..M. é partita, per. Carlsbad, 
— La corte ha preso il corruccio per tré set- 
timane per la morte di S.A. R, il gran duca di 
Baden. i 7 
— Il duca d’Anhalt Dessau giunse quì da Span: 
dau, e pranzò l’altro jeri a Pilbitz. 


ART” 


|-— È finita attualmente l’organizzazione della gen- 


darmeria ,-® se ne. sperano. i più salutari risul: 
tati per la pubblica sicurezza. 
(Monitewr.) 


Di AIN1--M &A_R_C_A. 
Copenaghen > 6 luglio. 
Il luogotenente Viegelseim , comandante quat- 
tro scialuppe cannoniere , si è impadronito , do- 
o un vivissimo combattimento , del brick in- 


P 
| glese 3, she Safeguard. Fu dato il combattimen- 


to presso le coste del Jutland. L’ equipaggio ne- 
mico , composto di sessant’ uomini , è stato fatto 
prigioniere, ed'‘è arrivato a Randers.. 

Dell’ 8 luglio. Il'iconte di Gottorp ha abban- 
dovato gl’ Inglesi , e. giurise giorni fa a Tonnin- 
ga. Dicesi ch* abbia manifestato 1’ intenzione di 
recarsi in Svevia presso la sua famiglia. 

FT (Jowr. de l Emp.) . 
Altra dei ge 

Sentiamo dall’‘Isota ‘di’’Fehmern , che la 
notte del, 29al:3o \giugne, passato» ‘alcuni ‘basti- 
menti inglesi avevano tentatosd? impadronirsi d’ un 
certo. numero , di, navigli; appartenenti «al! com& 
mercio danese che, trovansi ‘allora. nel sito ‘chia- 
mato ‘Binnensée., Le vigorose. misure prese sul 
momento dal signore, maggior Leyonsljerne ; co- 
mandante dell’ Isola , non .solatnente hanno fatto: 
svanire ; il progetto, del.memico ,ima.gli hanno ca- 
gionato perdite, assai. considerabili; iobiy 

iv one li (Monitewr:) 


CONFEDERAZIONE. DEL RENO. 
Wurtzbwrgo.z 10» luglio»! 
Jeri partì; per le sue terre di Boemia S.A. I. 
1° arciduca,, gran, duca;; Sono; in;sua compagniasil 
sig. principe Rospigliosi gran ciamberlano 3 ed il 


sig. barone di, Botek,«ciamberlano. I 
(Jour. de: l' Emp.) 


---EWdelberga-y 12 luglio. 


Morlil di 8 în questa città il dottor Klupfel,, 
i et di ‘teologia, Esso era membro. della 
acoltà ‘teologica di Friburgo, nel Brigaw, ycils 
quale pubblicò nel. 1797:,, una /consulta mol- 
to stimata in favore .delle libertà della ‘chiè@ 
sa,gallicana. i i ) 

(Jour. de & Emp.) © 
DI RIS PEA 
Berlino , 1 luglio. È ; 

Il sig. Achard ha pubblicato in, Breslavia 
tun’ opera eccellente sulla fabbrica dello;zucchero 
e dello sciloppo estratti dalle barbiettole. Il:sig. 
Achard è il primo ;che da lungo tempo ha'fat- 
ta s’ interessante scoperta , e che abbia Costi+ 
tuita una gran fabbrica!vdove farei ‘suoi saggi, 
Ora vuole palesare al pubblico |’ esperimento dé” 
suoi ritrovati , ed impegnare i sudi'comipatriot- 
ti e gli esteri ad imitarlo. 

Del g luglio. — 1 dì 6 del corrente mese , 
morì in questa ‘città $. E. il barone Federico 
Guglielmo di Thulemeyer , ministro di stato € di 
giustizia, cavaliere dell’ ordine dell’ aquila ‘t0s-. 
sa, vice-decano del capitolo della cattedrale d’Ayel- 
berg , nell età dî 77 anni e 3. mesi, Sotto Fe- 
derico IT, avea per sett’ anni occupato il. posto, 
di ministro di Prussia. all’ Aja. Nominato poi 


si 


ministro di stato e di giustizia ; se n° era dimesso 


nel 1808. 
(Monit.) 


RIV SISI e 
Pietroborgo , 19 giugno. i ; 
D’ ora fino al primo geunaro prossima, si 
farà un censo generale di tutta la popolazione 
dell’ Impero Russo per basarne le imposizioni. 
Coloro che non si faranno notare su i registri 


566 
destinativa ricevere! i nomi di tutti gli ibitenti) 
pagheranno imposizione doppia ed un’ ammenda 
di 500; rubli. 1 maires de’ villaggi saranno puniti 
con .un°.anno; di detenzione in una casa; di. pub, 
blici..lavori,, se faranno delle omissioni. I servi 
otterranuo la libertà per se e perla propria 
famiglia ,. se. denunciano . le persone che non si 
vogliono . far; registrare. 

— La popolazione de’ Buratti o Bratschy comin- 
cia..a coltivare -le \terre..1 suoi capi sono stati 
premiati dall’ Imperatore, pittati 

\sb'aval (Joum. de l\Emp.) 


sido ed c 
) IN.G.H:1 L\T.E RR:A. 
Londra , 4 luglio. . 

Una lettera.,del.: quartier: generale di lord. 
Wellington; in data degli ri giugno, valuta le 
sue. forze|,,..come, segue: :— Infanteria inglese $ 
dodici mila uomini: — Infanteria portughese; die 
cimila- uomini: +:Infinteria Spagnuola, sotto Bla- 
ke e Castanos, diecimila uomini: —In.tutto la 
fanteria, 32 mila, uomini, — Cavalleria inglese, 
2800.— Cavalleria portughese, mille. — Cavalleria, 
Spagnuola 1000. — In tutto; cavalleria ,, 4890. 
Artiglieria a, piedi. ed. a cavallo ec. (1009, uomi-, 
ni..—. Tutte. queste forze. danno un .totile di 
37800, uomini. Il corpo di; lord Spencer non .è 
compreso in. questo calcolo, Lettere .di. Porto» 
gallo dicono, che: \l:terzo reggimento è stato sciol» 


| to, e che i suoi officiali ritornano in Inghilterra, $ 


non dicono ‘però Ja causa di questa misura , € 
noi, non sappiamo alcun’ accidenie che possa avera 


(Alfrid-Monit.) * 


| lo necessitato. 


| — Lo Star, porta, sotto questo giorno , lo.stata 


della. Marina degli. Stati-Unti. |, 
Altra degli 10, 


I. Gleaner è partito per l’ America con 


| dispacci ;° be quali: si domanda vga spiegazione 


sull’ ultimo ;affare fra ;il Presidente ed il Little» 
Belt. sso, deye | ritornar subito , ed. aspettare 
ad una certa latitudine. l’ ammiraglio, Yorke. IL 
risultato de’ dispacci. che riporterà , sarà quella 
che, deciderà della condotta. da. tenersi dall’; 
ammiraglio. pur ag è 
ti i (The-Evaning.Star.). 
va ' ltra. deù 11... | si ra 
Le lettere, venute, jeri colla valige d' Heli- 
goland ci han recata l’ inaspettata notizia della 
partenza, del, re. di Svezia per la. Danimarca, Si 


| pretende che in un moyimento di collera , effetto, 


di, alcune sconosciute circostanze e che, si supa 
povgono essere state una discussione con un of= 
ticiale inglese comandante quella, stagione 3, siasi, 
posto in un battello, e sia felicemente, arrivato, 
all’ Eyder. Alchui. giorni prima , all’ arrivo, di, 
un bastimento danese parlamentario ., Gustavo, 
Adolfo avea pregato il capitano di permettergli 
di ritornare in Danimarca a bordo dei, suo ba- 
stimento , ma il capitano glie lo aveva .nega» 
to , come cosa contraria agli ordini che avea 
ricevutì. ii 4 
— Leggesi in una delle lettere d’ Heligoland , 
in data dei 4 corrente, che ROB: Vs più. .co- 
municazione alcuna fra quest’ isola ad il Con- 
tinenté , e che le misure prese sulla. costa op- 
posta souo ancora, s° è possibile, più rigorose 
di quelle lo ‘sono state dall’ occupazione in poi; 
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di quell’ Isola. — Lo zucchero del "Brasile ®Si 
vende ‘un saldo, o un ‘soldo e’mezzo ‘la'‘libbra”; 
per: il caffé non si trovano coinipratori!!Un'viag- 
giatore recentemente arrivato ‘cr’ fa ‘sapere ‘ch’ 
erasi recato al porto d’ Embdem méllideà di 
sbarcarvi ;; ma ‘avendo isiteso dire che viî ‘era stato 
arrestato suo. padre ; non consultò chela ‘sua 
propria sicurezza , e pensò, bene ‘di nof'metter 
piede vin. terra, Inerrì i i gi 
— Dal vascello. di: linea il Comaggioso® è ‘stito 
preso nel Baltico |’ (dipendente: Anmericdinò 4 
bastimento» degli Stàti-Uniti , che andava da Pie- 
troborgo a qualche-porto di quelli, che sono 
sotto il: blotco:, secoudò gli ordini. dé Consi- 
glio Ingiese. 
— Una ; 
bastimeuti inglesi entrati a Sé Audrea® negli Stà: 
<di-Uniti, sono” stati «arrestati dalle vscialîppe cal: 
noniere americane, Ì ibintom slim 19il0i 
s loè o! (Morming-Chronicle!) |» 
* 'La:'Marina ‘degli Stati Unit 0 vcomposià di 
12 ‘fregate y 6: bricks 3! Schuoniérs', 4 béinbar= 
de ‘e 170-scialuppe cautoniere. Non ‘sono in 
commissione che 6 fregate ,:5-bricks ‘e'3’schoo- 
pers. ‘Gli altri bastimenti suo’ disarmati. 
— Si dice ‘che il Comodoro “Rogers abiliaava: 
to ‘ordive di’ :s bito: rimettersi in mare!) eVpreù» 
der di nuovo -la.sua prima stazione; iferuciane 
do’ ‘come prima! lungo le:»coste per: difendere ‘la! 
bandiera americana, in ibiilo ua è DE, 
—: La ‘gazzetta! americana) de Mationdl Intel! 
ligenizer ‘dei ‘3 giugno contiene < il seguente!!ar!! 
ticolo : «OF RMEIDA NO. 

« Si assicurà che la condolta del comodoro 
‘americano Rogers, respingendo] lè attacco che 
il vascello da guerra iuglese’il Zéc#4@5e/# ha 
si ingiustamente e si ‘femerariamente fatto 
contro! Ji bandiera ‘degli Stati-Uniti' 3) hd ‘vite- 
nulta ‘approvazione del Presidente +, ‘cche 
non si è voluto accordare ‘a' ‘quest’ oificiule 
è la domarida ‘che avea fatta di asoggeltarsi 
è pel suò contegno  sudiletto ad ‘una 10quisidivne,* 

i Fise x (Jouni. de limp)! 
— Si afinunciò jeri al ‘caffè di Lloyd, che sì’ 
sarebbe tenuta un’ assemblea composta’ di ‘quer 
pegoziavti, ‘Che fanno il commercio dei catfe , 
pet suggerire il miglior mèzzo>per diminuire le 
perdite che risultano dallo’ stulo în cui questo 
commercio! ‘$i ‘trova nel mometito attuale di sua 
Crisi stra\rdinarià. Ji comméercid’hà richiès'd' quit! 
che -occurso al ministero per mezzo d una de- 
putizione, alla quale il sig. Perceval ha fispostò 
che ‘i uesozianti dovevano suttuporre ùua espò- 
sizione della loro situazione alla considerazione 
del governo, ‘Uno de’ motivi‘ di quest’ asséwibiea 
si è‘ ben anche quello di preparare una conve- 
piente rappresentanza. | ; ù, 

! (stoming Chronicle - Moni.) 

"| Del r2'luglio. Alla borsa di ‘Londra ha pro- 
dotto'iun’ effetto considerabile | esposizione della 
situazione’ dell’ Impero Francese ch’ è stata pùb- 
blicata ne’ fogli di questa, mattina, N 
È si ‘ (Gaz. de Kenty) 
—— Non senza’ un vivo interesse si leggerà' | es- 
posto della situazione dell’ impero Francese. L’Im- 
perator de’ Francesi fa conoscere che le sue Speran- 
26'di triòbfarò dell’ luglulterrassono fondate sulle 
rovine ‘deliè ‘nostre ‘finanze: Pare che Sia “bené al 
giorno del vero carattere del nustro sistema , 
mettendo Je sue speranze nella cieca nostra per- 
severanza a seguirlo. Egli dice, che da qui a 


e naar 


léttera «di. ‘Liverpool anvuncià 6he' due. .| 


dieci anbi questo ‘sistema. deve trascinarci alla 
nostra rovina. I più caldi partigiani dell’. emis- 
sione della ‘carta monetata potranno chiamar stra- 


vigabte un tal profezi; ta Saaiae) 
= ci ngn: Tn Chri.- Monit.) 


a plc 


edo oi de cm 
-i)esRomolor ed Ersilia rio le Sdbine è il tito- 
lo d} una» produzioheottestràle ‘di ‘spettacolo che 
| lawcomlica icompagmias Rozfopolo' ha Feplicata con 
popolare :concorswnel'‘teatéo) di Apollo. Questo 
{atto » pratrio ;;:rappresentato ‘appiè del Campido- 
| glio, e l’ eroiche! espressioni ‘di. Romolo ‘sul fu- 
turo; destino - iliv\Roma ‘destarono! l'entusiasmo. 
Non ceravi firasgli, spettatori > tatti tn) s60107 Che - 
non rifondesse queicsentimenti* sulla ‘rigenerazio: 
ne (dixRuma , sul suo nuovo destino e sulle gran- 
{ di speranze che- lo-ha' concepito sul- 
| la. gloria} sulla generbsità ‘e-sulla‘ beneficenza del 
suo immortale: Monarca.ovi» tu! ; 
| .l #Qiesta:produzione! leatrale fu idetorata e rap. 
| prieseatata: conimpegno Molto: sî*distiase Pt 
trice, che:.westi:.lao parte; di. 'Etsilia. “Gli ‘ittorri* 
principali furono più'.volte. chiamiati'agli ‘4pplau:* 
| si sulla. \stena, no’ 


«n Presso Serafino delle Piane. librajo|,a;piazza di 
ciarrà ‘trovansi vendibili i seguenti livri 3, , 
| Alberti ‘dizioniriò frane. itul.'el ital. tranc.; edi»! 
{ zione. viltima ‘di Geova i8rt dvd. Gela è ; 
i -loChiaragiv ba fisteaedelldorio! ossia c0t66 com- 
| pleto di mbidicina! r8ilt to bi gio Ì i 
i Popnapradenza del Codice civile. Miluno'il'toi° 
| «do ve «gli antecedenti. 
1% tuig® hi rapporti per. la formazione del Codice 
d’ istruzione Criminale 4815 8. 
Procedura' ‘civile dei tribunali di Francia del sig. 

| Pigeau t0,,8 vol. ‘15.8. © * îa 

"iv@nida degli Usteri Colla ‘nuova sariffa 1811 85 
j pre gare Nottriale' per ‘l’'Iinpero iraucese, ‘2 
| vol, BL! . GIRd 01ipo its ai papa 
| Procedura. !presso!i “tribunali! di 'Cominetcio' dell 
| Impaofrane. 8. olo € e ieti9gt sine Moi 

icDei privilegi,-ed ipoteche in: ordine ai ‘ principj 

deljCodice. Bar. 4 ositi nq i qui r 

| Agalisi del registro. 2. vol. 8. 


LI 


mar AVVISI DI VENDITA... , | 

Domenica, prossima, 28 del; :cadenter:mese ‘alle 
ore, nove di mattina, in piazza Navona y sì procede= 
rà alla vendita per rilasciarsi al maggiore, migliore 
ed ultimo oblatore degli ogyetti seguenti cioè 3 un ta- 
volino di noce 3 nia credenza d’ albuccio 5 undici, se- 
die ‘inipagliate di diverse specie, ed altri oggetti 
mobiliarj. È 

Il tutto ‘dovrà pagarsi ‘in’ denaro contante: 

‘ 3 Grvse?re) Canievari, Ustiere. 
— , Di due vigne formanti un sol corpo ,° della ca- 
pacità di pezze venti, ed ordini trenta con canneto 
posta fuori di porta del Popolo in contrada la Rone 
dinella ; Na 

E di una casa composta di tre. stanze , l’ una 
sopra l’ altra con bottega, e" cantina sotto-posta mella 
piazzà de’ Pollaroli num. ‘14. 

Tali ‘uni: spettino alli‘ minori Sante, e Marian= 
na figli ‘del'detonto Pietro Paolo Sabutucéi salimaro. 

Le condizioni della suddetta vendita si conusce» 
ranno dalli sigg. ublatori pres so del sig. Teoioro Del- 
fin pubblico notujc residente di studio a Roma, via 
di S, Eustachio, num. 17. 

Fiuipro-1])s-AnceLIs ,è Uscicre. 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio ; al Corso , num. 248. 


Nun: 90. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGI 


ai 


LN; Lib Bh Md 
È Parigi , 17 luglio. 


Il maresciallo Suchet , dopo la presa di Tar- 
ragona , è andato a Barcellona , passando per 
Villafranca e per Villanova, e di làsi dirigeva 
sul Monserato. L’ armata di Campoverde è in 
parte sciolta per mancanza delle sue truppe ; egli 
si è ritirato, con quel che gli resta, verso il 
Monserrato , dov’ è vivamente inseguito. 

: (Monitewr) 
Altra dei 19, 


Decreti IMPERIALI. 


Dal palazzo di Trianon, 14 luglio 1811. 
NAPOLEONE PER LA GRAZIA DI DIO E 
LE COSTITUZIONI , IMPERATORE DE? 
FRANCESI , RE D’ ITALIA , PROTET- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL 


RENO, MEDIATORE DELLA CONFEDE- |' 


RAZIONE SVIZZERA ec. ec. ec. 
Sul rapporto del nostro gran giudice ; mini- 
stro della giustizia , 7 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Sono nominati, cioè: 


Corrs ImperiaLE DI Roma. 
Primo ‘Presidente. 


Il cavalier Cavalli , presidente di camera nel- 
la corte Imperiaie di Torino. 


Presidenti di Camera. 


I Signori 
t. Bontadossi, giureconsulto in Roma. 
2. Ferretti , giureconsulto in Roma, 
5. De-Gregori , deputato al Corpo Legislati- 
vo , antico procuratore imperiale in Asti. 
4. Mazzicchi , presidente alla corte d’ Appello. 


Consiglieri. 


(oi 


+ Celestini, giureconsulto a Roma. 

Cipriani , giudice alla corte di appello. 
Guerra, (0em. 

Tinelli , 60em. 

5. Ruffini, presidente della corte di giustizia 
criminale di Perugia. 


A 


mana: 


Roma, 29 Luglio x8x1. 


merz icirverare ran arirerenei 


6. Pietro-Marchi , giudice alla corte di appello» 
7. De-Alexandris, (dem. PE La 
8. Cavi, idem. { 

g. Amici, giureconsulto in Roma. 

10. Morelli, giudice alla corte;:d’ appello»; 

11. Armellini, (dem. 

12. Bini, dem. 

13. Bezzi, idem. 

14. Miconi, sem. .. $ 
__35.: Torelli; giudice alla corte, di. giustizia cri» 

minale di Roma. È 

16. Angelotti, giureconsulto di Roma, 

17. Vaselli, d0em. 

18. De-Pretis, idem. 

19. Marsuzzi, cdem, 3 

20. Vannutelli ,, giudice alla corte di appello 

21. Serpieri , (dem. 6g. è + 3 

22. Mangiatordi , giureconsulto in Roma. 

25. Francia, idem. È 3 

24. Sicca ,: giudice alla corte di appello» 

® i 


25. Bernardì , dem. 
w DIGEST i 
si Consigliere Valor: — 


r = © in > 1497, 

1. Alfonso Caetani , giudice uditore alla corte 
di appello. Pa EI 

2. Francesc” Antonio Reali , (dem... pri 

5. Gio. Battista Petrarca , (den, £ 

4. Augusto Costé, idem, * 

5. Pietro Manzi, (dem. 

6. Bourbori-del-Monte , idem. 


* Nostro procunator generale. 


Le-Godinec, nostro procurator generale pres: 
so la Corte di Appello. 


Sostituti del nostro  procwrator ‘generale imperiale, 
Avvocati generali. 


1. Gilberto Boucher , sostituto:del nostro ‘pro- 
curator generale presso la Corte Imperiale. 

2. Ortoli, idem. 

5. De-Fornari , ; sostituto .del nostro procura- 
tor generale presso la Corte. di. giustizia 
criminale del dipartimento del ‘Tevere. 


Sostituti per il semizio presso la Corte 9 Abies 
e speciale , e per quello del parquet. 


1. Azario, nostro procurator.. generale. presso 
la corte di giustizia criminale del diparti- 
mento del Trasimeno. 


572 
2. Rubini, ex-sostituto del nostro procurator 
generale alla stessa corte di giustizia crimi- 
nale del ‘Trasimeno , presidente del tribunale 
ordinario delle dogane di Foligno. 
,3. Chiaromanni,,. nostro. procurator imperiale 
{presso il tribunale di prima istanza a Todi. 


dd FAL i 


Cancelliere in capo. 


Maizoni de Laureal, avvocato generale alla 
corte Impfrialé di. Fiorenza, 
2. ]l nostro gran-giudice , miuistro della giu- 
stizia , è incaricato deli’ esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Fin NAPOLEONE. 
Per 1° Imperatore ; 

Il ministro segretario di stato, 
«ibi id oliou aSbazbstritto - TÌ (conte 'Daru? 
— Con altro decreto ;'8. M.<I è KR. ha nominato 
la corte Imperiale di Amborgo+ i 

«piero ti smi retro 


; £ (Monit.). 
— Con decreto @ 5 uglio} i presidente -ed il 
procuratore imperiale del tribunale di prima istàn- 
za di Parigi souo autorizzati a'pottare ; nelié te- 
remonie pubbliche, lo stesso costume: dei -con- 
siglieri delle corti imperiali. "® e* a 
Il termite!fistit6 val" primò di luglio del'pte- 
sente annuo , con decreto del ‘9 decembre pas- 
sato, per l’esttuficie delle contlizioni attacta- 
te all’ amnistia accordata dat iletreto ‘del 24 aprile 
1810, ai Francesi compresî télle ‘disposizioni del 
decreto del 6 aprile 1809, e che , ‘dal 1° aprile 
18045 a vevado o pofilito E ‘Hr cOntro S. M. Fal 
servizio delle potenze continétali*, è ‘prorogàto , 
per ultimo! pereùtorio tertnine ;. filo al 10 set- 
tembre prossimo. AI dai dl ya ì 

at Mag) i LI * (Uown' de VEmp.) N 

. E VT 


“ 


Jeri sera circa le 10 ore giunse qui S..A.T. e 
Ricda Granduehessà di * Palla? sì Spera ‘the 
farà non breve dimora, essento la imperial yil- 
la stata prepîràta: per farvi dé bagni di “acqua 
salsa de’ quali ‘Ta ‘prelodità ‘A, S. lè R.. viole 


approfittare. . ces av Mn) 
NOTIZIE ESTERE. 


inn clio REGNO DI NAPODI: 
Napoli, 35 livjlio 

«I. calcoli. statistici risguardunti \le : due. Ca- 
‘abrie ‘sono meno conosciuti di quelli delle altre 
provincie ; crediaìmo perciò fat tosu grata ai no- 
stri ]ttori di aggiungere a quelli dati anterior- 
«mente ?del fustrò: fdglio alcinvi ‘éHe  risguardano 
più. da viamo quelle  estrevie provincie del re- 
gno. Commeeremo da quelli ‘che sommibistrà la 
«Calabria Llieriote! , per venir quiodi a quelli 
sdellas Giteriore .>Iù' quella provincia ; in una po- 
polazione. di circa 594;268, anime ; nel corso del 
primo bimestre deli’ nno il uumero de’ nati è 
estuto Ui 23705. quello de’ morti di 2,250 } la 
differenza va; favor. della vita é <div 479: Questi 
dati bastano a provare che in quella provincia 
«b-pisultimenti» della popolazione 0 svad simili o 


più vantaggiosi di quelli.che abbiamò osservato 
nelle provincie delle Puglie e degli Abbruzzi. 
(WMonit. delle Que Sic.) 
+v. REGN@O D’ ITALIA. 
i Milano , 21 luglio. 

“Sulla domanda di $. E. il sig. conte senatore 
Veneri , ministro del tesoro, si é degnata S. M. 
l Imerratore e Re di accordargli la giubilazio- 
ne in qualità di ministro, ed ha nominato in di 
lui sostituzione il sig. conte commendatore Bi. 
rago , consigliere di stato , direttore generale del 
censo e delle contribuzioni dirette. 

\ (Giom. Ital.) 


CEN VG REA 
ì Buda, 26. giugno. 
Ci si-scrive dalla Galizia clie si* continua 

a demolire i sobborghi e ad accrescere le ope- 
re esteriori della fortezza di’ Zamosck , ceduta 
al granducato di Varsavia in forza dell’ ultimo 
trattato di. pacé. Vi:sard i questa piazza una 
guernigione permanente di duemila uomini. 
— Uno de’ nostri professori di ‘Storià nhaturalé 
lia pubblicata una compiutissima descrizione dele 
là scoperta fattasi ultimamente a Samson Haza 
nel comitato» di Neogràd: Una violenta inonda: 
zione scopri un profondo ditupo in cui si ri- 
trovarono alcune ossa fossili e varie parti di uno 
scheletro di mostruosa dimensione. L’ attento esa- 
me faltone dagli amministratori del Museo di 
Pest gli ha convinti: che' questi prodigiosi avanzi 
sono quelli di un marmut. Le due, di/ese che 
iu sùlle prithe furono Verediite due ‘corna dalle 
persone che diressero > il primo scavo , mistirate 
pel verso della curvatura esterna , presentano una 
lunghezza di g piedi ed una circonferenza! di 
15 pollici. La mascella era ancora armata de’ suoi 
denti; quavtuoque debbasi supporre ch’ essi ab-- 
biano perduto in peso disseccandosi , il più pic- 
colo, pesa oltre 9 libbre ,, ed il più grosso 13 
e mezzo. ÎIn' un Secondo scavo si sono rinve- 
vute parecchie altre ossa. ed una parte della te- 
sta. Si sono ‘disegnati questi frammenti , e si sta 
ora incidendoli accuratamente. 

i (J. de P.) 


Presborgo , 1 luglio. 


Le notizie che riceviamo successivamente dal- 
la Turchia spirano pace. Il teatro delle negozia- 
zioni verrà stabilito nella città di Rudschuck. 
I tre plenipotenziarj russi sono il generale in capo 
conte di Kutusow , il cavalier d’ Italiosky ed il 
sig. Fonton. Dicesi tuttora che. il ‘veis-efendi , 
che trgvasi.al quartier gener: ottomano a Scubmla, 
si recherà a Rudschuck per terminare tutti. gli 
oggetti «su i quali non si è potuto finora. con- 
venire. Gemid-effendi ch’ era finora. incaricato 
delle negoziazioni a Bucharest , stava pure. per 
recarsi a Rudschuk ov è arrivato il primo capo 
del dipartimento del reés.<f@ndi. Spargonsi diverse 
voci intorno alle condizioni della pace : dicesi 
che la Servia:debba essere distaccata. dalla T'ur- 
chia 3 e formare uno. Stato indipendente ; che la 
Moldavia resterà alla Russia e che la Valachia 
verrà restituita alla Porta. 

(Cour. de l’ Eur.) 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Francofort., 10. luglio. 

La notizia del matrimonio di S.A. I.’ ar- 
ciduca Carlo si. conferma. Questo. principe, per 
quanto dicesi , sposerà 1$. A. S. la principessa 
Amalia Baden. (Joum. de l Emp.) 
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Ni LIMO, 
Copenaghen, 8, luglio. i 
. La flotta nemica , arrivata il 28 giugno, nel 
Belt ha gettato 1° ancora, sotto l’ isola. di  Feme- 
ren. Una divisione, delle mostre. scialuppe, \can- 
noniere. ha. scortato \ quarauta bastimenti danesi 
dall’ Eyder. fino all’ Elba, Essa ha, .data,la,,cac- 
cia a due brick nemici. Un vascello, di linea in- 
glese è stazionato. presso Kullen ; sei altri. va- 
scelli di linea sono all’ ancora, solto  Vingoe ;, un 
di. questi vascelli. porta Jo, steudardo ammiraglio. 
Nella notte del 29. .al;,30. giugno,, alcune 
grandi scialuppe inglesi. han voluto impadronirsi 
di. parecchi corsari francesi, e «lanesi; ch» trova, 
vausi nella baja di Femeren 5 ma il cannone .del- 
le. nostre. batterie ha fortemente danneggiato i 
bastimenti nemici, c li. ha Lorzati La sritivarsi. 
(Jowrn..de l Emp +) 


WURTEMBER G. 
Stuttgari 7, luglio. 

Il re di Wurtemberg La passato due gior- 
ni. a Hielbronu. Di da. si è. recato..alla salina 
regia d’ Offenan, ove ha visilato tutti di. stabili- 
menti; e quindi al monte S. Michele, per.ve. 
dervi le ruine di antichità romane che.vi, si.tro- 
vano e che. sono assai» ben conservate. S. M. 
ha visto con piacere i, saggi che facevansi ad 
Heuchlingen per la coltivazione del tabacco. ll 
di 4 del corrente il ré è'partito da Feeilbronn , 
dov era ritoruato dopo le indicate sue gite, e 
nella sera medesima è giunto a Kunzelsan y do 
po visitata una porzione del paese di Hohenlohe 
in oggi unito ai suoi Stati. Prima della. sua par- 
tenza da Hielbronn , ‘ha' il ‘re’ decretato parec- 
chi cambiamenti e miglioramenti néll’attmibni- 
strazioa camerale. Il ‘gran ‘bali del circolo del 
Basso-Nepur, e vatj Amministratori hanno ‘avuto 
delle decorazioni. S. M. si'è recato ancora è 
vedere la nuova grande straila che fa costruire 
per avere una comunicazione con quelle di Fian- 
efort e di Wurzburgò , onde favorire in'qielle 
contrade il ‘transito delle ‘mercanzie. DE 

]l giorvo appre:so , il re è andato a Mer- 
gentheim , antico capo-luògo de’ possedimenti del 
già Ordine Teutonico. S. M. non è eutrato in 
città ; ha soltanto visitato il cast Ilo e ‘le sue 
adjacenze ; indi ha proseguito îl sua viaggio fino 
all’ estremità delle frontiere settentrionsli del re- 
goo. Ha dato va:j orlihi relativamente ‘ai lavori 
che si eseguiscono salia'strada' montuosa «di Steit- 
bach e per la' costruzione del gran-ponte delia 
Joat vicino ad Hohbach. 

— E’ passato per la nostra città, diretto per 
la Svizzera il console’ danese a St:ttino.. Anche 
il sig. Manchausen, ministro. Vestfalico .a. Mo- 
Naco è passato da qui, diretto a Cassel. 

— Il gratduca di Baden ha pubblicato un, edit- 
to relativo ‘alle merci. coloniali importate. dai 
porti prussiani , che sono soggette. alla sturifà.. 

(Cowr. de © Europe.) 
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RITA 
Pictroborgo , 22 giugno. 

I diversi rapporti che vengono dall’ inferno 
dell’ Impero si accordano sullo stato florido del- 
la. nostra agricoltura ,, e promettono in quest’ an» 
no un abbondante raccolta. 

4..due, magnifici edifizj. di questa. residen- 
za sla, chiesa di Nostra-Donna . di, Casan, che 
fu. incominciata a fabbricarsi undici anni fa, e 
la ;,puoya, borsa che ,sono sei anni che si costrui- 
sce, saranno finiti ben. presto, ed occuperanno 
il primo. posto fra gli abbellimenti di Pietroborgo» 

: . (Jowr.,de.,0 Emp,):; 
INGHILIL BRA, i 
Londra, 9. luglio. È l 
Le, nazioni e..gl’ individui de’, quali sono com- 
poste , passando : dall’ infanzia alla maturità , e 
dalla maturità «alla ;imbecillità,ed.alla, decrepitez- 
za, dell’ età , non:può mai, essere, senza interesse 
la ricerca delle ;cause della loro. prosperità e del 
Jloro «decadimento» Ma nella, situazione in cui, at- 
tualmente ‘si trova la nazione inglese, è di. un 
particolare interesse il conoscer, bene.; € valu- 

tare ‘con «discernimento, le vere, cause, della sua 
grandezza. Una tal, cognizione può somministraroi 
i mezzi.di prolungare, per noi l periodo del tem- 
po, fissato. dalla natura per esistenza delle na- 
zioni. Il supporre la nostra potenza. .e .le nostre 
risorse. inesauribili ; sarebbe lo | stesso che ammet- 
tere un*era nuova, negli, annali della; storia. L’ es- 
perienza ci da i motivi. di giudicare, che la no- 
stra grandezza nazionale è pr incerta e sarà più 
passeggera; di quello .che l’ apparente. estensione 
delle. nostre risorse. indurrebbe a credere. La 
potenza. maritiuma non è stata, mai tanto duré- 
vole fra le nazioni quanto la superiorità ottenu- 
ta su di un Continente. Cartagine; Venezia , gli 
Stati d’ Italia e 1’ O'anda hanno ,;ad, epoche di- 
verse;, posseduta la, sovramtà de? mari; ma per 
quanto. tempo hanno, sussislito questi Stati come 
grandi, potenze marittime ?. ed esse iu oggi, che 
sono ? K 

E° nel commercio dell’ Inghilterra che bisa- 
gna cercare le vere cause delle prosperità della 
nazione. Una ;piccola isola ch’ eguaglia appena 
in estensione una provincia .del Continente, von 
avrebbe mai, senza questo potente ausiliario, 
‘acquistato quella superiorità della quale è attual- 
menle in possesso in tutte, le parti del globo ci- 
vilizzato. 4, nostri «mille: vascelli, da guerra. che 
altualmevte comandano a tutti .i mari, mon po- 
trebbero esser mantevuti. senza le immense ren- 
dite che risultano, dal commercio, Le spese alle 
quali trascina il mantenimento ;d’ una marina, 
sorpassano talmente quelle che sopra la terra sono 
cagionate da. forze eguali, che non v? ha nazio- 
_ne io Europa..che possa avere. una marina tap- 
to considerabile quanto quella dell’ Inghilterra. 
Ella è dunque una questione della maggior im- 
portanza .e che interessa 1’ esistenza dell’ Anghil- 
terra , l’esaminare se il ministero attuale pren- 
de. le, misure adatte a sostenere e ,ad auméntare 
vil: nostro commercio , 0. se esso non sagrifica ad 
un vano orgoglio e al desiderio, dì arricchir se 
stessi e i loro amici, i soli canali «che ; ancor 
sTimaagono aperti al nostro commercio, negan;la 
di: prestarsi ad un conveniente ed,onorevole ag- 
“«comodamento sulle mostre differenze d’ America, ? 
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E° incontestabile ch’esista , al presente, più 
imbarazzo ed intrigo ‘fra le classi de’ commer- 
eianti e de’ manifatturieri della nazione: di quello 
che abbia mai esistito în alcun’ epoca preceden- 
te. La quantità fia quì senz’ esempio de’ fallimenti 

“accaduti , ed i soccorsi che il parlumento è'statò 
obbligato di accordare ai nostri negozianti ’col pre- 
stito de’ biglietti dello scacchiere ; dimibòstrareb® 
‘bero’ questo fatto , se già non fosse suffitiente- 
mente provato dall’ esclusiva del nostro commer 
‘cio da tutti i porti dell’ Europa, Noo ancora ci 
‘eravam veduti impegnati ‘in alcuna guerra /;'in'icui 
il\nostro commercio) avesse avuto tanto conside- 
rabilmente a soffrire, Nelle antiche’ nostrè guer- 
re colla Francia'e colla Spagna , i prodotii delle 
‘nostre manifatture esclusi dai' porti «di quèste po- 
tenze ‘, trovayalio smercio in altri porti \di Euro- 
pas e ve n’ era una quantità grande che  pas- 
‘sando per i paesi dove non'erano proibile , an- 
‘davano poi a vendersi in quelli che le. proibi- 
‘vano. Appunto ‘in gran parte alla proibizione 
‘che abbiam fatta del commercio‘ de’ neutri col 
"Continevte, noi dobbiamo la rigorosa esclusiva 
del nostro cominercio , conservata dai decreti che 
‘fanno bruciare le nostre merci , ed ingiunsono 
altre restrizioni. Quantuaque i ‘nostri ordiwi del 
consiglio abbian potuto , ‘Cole misure di rappre- 
‘saglie , aver fondamento di ‘giustizia , hauno ciò 
“non. ostante avuto , per molti riguardi , degli ef- 
‘fetti pregindicevoli ar nostri interessi. ssi sonò 
“stati la causa dell’ esclusiva ‘totale dei ‘prodotti 
'delle nostre manifatture ‘da tutte le parti del Cou- 
“tinente.; essi sono ‘stati la ‘causa dell’ interrom- 
‘pimento delle ‘nostre relazioni‘ commerciali 5 essi 
“probabilmente ‘saranno quella d’ una guerra cogli 
“Stati-Uniti' dell’ America , e ci fan perdere ‘così 
la nostrà ‘partecipazione «ai bentficj ‘del'commer- 
cio di quasi tatti i neutri sul Continente } de- 
‘neficj che noi avevamo già coll’'impiego de’ nò- 
‘stri capitali e coll’ estensione de’ nostri commer- 
‘ ciali stabilimenti. Poco ‘dopo |’ emissione degli or- 
dini del Consiglio , parecchi negozianti distinti 
“attestarono alla barra della camera de’ comuni 
che la metà dell’ ammontante ‘dei ‘carichi dell’ 
| America per il Continente era trasferita ‘in In- 
‘‘ghilterra per pagare i prodotti delle manifattu- 
«pe inglesi, e dichiararono | che non faceva più 
“di bisogno conlinaare i carichi per l’ America, 
“atteso che non aveva essa ‘alcun mezzo di ‘effet- 
“tuare i suoi pagamenti ; i ‘prodotti ch’ essa man- 
“dava in Inghiltérra mon (essendo neppur per me- 
"tà sufficienti a_ pagare le merci che ci commet- 
‘feva. In questo stato di commercio, che erali- 
* bero e senza alcun’ impedimento , la Francia eta 
esaurita del suo numenirio , per gli oggetti di 
manifattura inglese, «ed era per noi favorevole 
“il corso del cambio sul Continente. Sarebbe inu- 
‘tile il dire quanto diversa da’ quella è in pggi 
‘assolutamente la nostra situazione. 

ù Non v'è opinione più leggiera e più falsa 
“di quella ‘di credere che gli ordini del Consiglio 
Cindeboliscono la potenza “del nemico. Che la 
* Francia abbia 6 no il ‘cotone ed il tabacco dell’ 
‘America , può ciò produrle qualche diversità ne’ 
“mezzi ch’ essa ha di continuare la guerra ? Una 
‘funesta esperienza ha già provato che la Francia 
(mon riceverà queste derrate da noi. VW è dun- 
‘que una ragione per l’esistenza degli ordini -del 
Consiglio ? In fatto, questi ordini fanno meno 
torto al nemico che a noi stessi , e la loro 
conservazione é attualmente al punto d’ immer- 
gerci in una guerra colla sola nazione che resta 
ancora neutrale. La diminuzione del nostro com- 


mercio , operandosi senza strepito, e eserciterà 
effetti tanto più funesti sulle risorse dell’ Impe- 
ro. Avremo un bel’riportar vittorie in terra ed 
in mare; queste vittorie sole non saranno suf- 
ficienti. La superiorità che presentemente abbia- 
mo. in Europa, nou può durar lungamente , se 
non si opera un “cambiamento favorevole del no- 
stro sistema commerciale. La prosperità ‘del no- 
stro commercio è@-la° sola che ‘ci ha innalzati 
ad' un grado di splendore , ch’ era sconosciuto 
nell’ età precedenti, Che il nostro governo si 
guardi ‘di non arrestarne il corso! Ma già , oi- 
me ! ha ingiunto ai suoi giornalisti di proclamare 
la ‘guerra ‘contro ‘1’ America. Si è già sentito 
gridare ‘all’ armi da quegli uomini, che in una 
guerra vedono soltanto i mezzi di far delle pre- 
see di oltenere avvanzamenti. E° perciò che , 
colla. prolungazione della guerra , il ministero 
troverà puovi pretesti per opprimere il popolo e 
per finir di annientare totalmente i deboli avanzi 
d’ una costituzione } che è caduta in discredito 
ancora fra il popolo. E’ tempo in conseguenza 
d’ insegnare a questi ministri che una guerra 
coll’ America darà una marina alla Francia, L’ una 
troverà ‘de’ vascelli , 1’ altra troverà degli uomi- 
ni. Le nostre ‘isole da zuccheri- saranno attac- 
cate. Sarà incoraggita |’ insurrezione fra i. Negri , 
che presentemente hanno armi in poter loro j 
ne seguirà ‘un orribile carnificina; e forse ve- 
dremo distruggere nelle’ nostre colonie tivo 1° ul: 
timo bianco. La considerazione, d’ una tal pro- 
spettiva .è' troppo trista perchè non ne ‘tremi lo 
stesso. eroismo. i 

: (Phe Statisman® Monit.) 
‘Altra dei 15. 

Jeri, fu affisso al. palazzo di S. James il 
bullettino seguente: ì 

Windsor , 13 luglio. 

« S. M, ha fatto neila sua malattia una nuo- 
va ricaduta. » 

Di, fatti il re ebbe, venerdì sera un violento 
attacco , il qual’ era, accompagnato dai più al. 
larmanti. sintomi; a. forza di pozioni calmanti , 
jeri si trovava un poco meno. male. Sabato pas- 
sata , per, consiglio della regina , si spedì un 
messo, al principe, reggeute a Londra , per an- 
nunciurgli la ricaduta del re. Jeri ad un ora, 
il principe reggente arrivò a Windsor , ed era in 
compagnia del duca, di, Cumberland. 

— L’.imprestito d’ un milione di piastre che la 
reggenza spagnuola a Cadice cerca da tre mesi 
di \effetiuare, non era ancor terminato di trat- 
tare. alla partenza dell’ ultime notizie. Se ne at- 
tribuisce il suo poco buon esito . alla mancanza 
totale del numerarip, In questa città non v'è 
altro che carta monetata e derrate coloniali che 
si vendono difficilissimamente. 

(Jour. de !? Emp.) 
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Secondo gli ordini del sig. Intendente della 
Corona nei dipartimenti di Roma'e del Trasimeno 
si procederà sabato 3 del venturo mese di Ago- 
sto all’ aggiudicazione de’ materazzi di crino , di 
lana', è di piuma, capezzali, cuscini, e coperte 
necessarie al servizio del mobilio, del palazzo 
Imperiale. di Ronia; e quest’ aggiudicazione avrà 
luogo nell’ indicato giorno alle ore 10 della mat- 
tina in una delle sale del delto palazzo. 

Il Segretario generale dell’ amministrazione 
del mobilio della Corona, 
Gaucinan NANTEUILe 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO" 
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INTERNO. 
Parigi , 20 luglio. 


Un pubblicista tedesco ,. molto illuminato, 
ci ha dirette alcune riflessioni molto saggie sull’ 
alleanza degl’ Inglesi e degl’ insorgenti Spagvuoli. 
Noi ne abbiam fatto |’ estratto seguente che ci 
sembra colpire la verità. 

« Come mai |’ amicizia col Governo Britan- 
nico è stata sempre pericolosa ? Perche mai |’ In- 
ghilterra ha costantemente portato nelle sue re- 
lazioni estere lo stesso spirito d’ intrigo , di per- 
fidia e d’ infedeltà ?_ Si devono forse accusa. 
re gli uomini che in tutti i tempi hanno. re- 
golato i suoi consigli? Come mai può suppor- 
si una successione non ivterroita di ministri 
senza. fede nelle loro. Lransazioni , senza perse- 
veranza nei loro impegni ? Sarebbe una cosa in- 
giusta il sostenere una tale opinione ; essa d° al- 
tronde non servirebbe. che a spiegarci la storia 
diplomatica degli ultimi secoli ; e dando alle nu- 
zioni una salutare diffidenza per il tempo a ve- 
nire , dimostrerebbe loro con molta evidenza che 
sempre sarebbe ad esse impossibile il trovare una 
garanzia nell’ alleanza coll’ Inghilterra. - 

« La politica del gabinetto di Londra non 
esiste nella testa del monarca, ma bensi pel si- 
stema de’ ministri : le loro viste , le loro. passio- 
ni, i loro piani variano a seconda, del partito , 
al quale appartengono. La pace, la guerra, i 
trattati, le spedizioni sono calcolati secondo la 
loro posizione parlamentaria. Nelle altre cortì dell’ 

uropa , una mutazione di ministero non tra- 
scina una mutazione di sistema, se non dove i 
Sovrani sono senza carattere; a Londra , al con- 
trario, la stabilità delle cose dipende sempre 
dalla stabilità delle p>rsone. 

« Come potrà trovarsi nei Consigli della 
* Gran-Brettagna quella conuessione d’ idee , quella 
costanza ne’ progetti, quella perseveranza. nell’ 
impiego e nella ricerca de’ mezzi, delle quali é 
capace soltanto un’ amministrazione permaverite ; 
se mette la sua gloria ad. eseguire ciò che ha 
concepito ,, ed a finire ciò che ha comincizta ? 
Qual ininistro farà sempre contro se stesso per 
adottare i piani del suo predecessore, cui d”al- 
tronde non è succeduto che per esperimentare 
il pericolo che s’ incontra a seguirli ? 

e E° folle dunque una potenza, in qualun- 
que siasi tempo , se fonda una sperauza solita 
sulla cooperazione «tell Inghilterza , perchè , nel 
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Roma; 31 Luglio I8II. 


momento il meno previsto essa potrà, restarne 
priva , 0 non esser sostenuta nelle sue intraprese 
a norma de’ trattati che sarebbero stati conchiusi. 
Questo pericolo, ch’ è una conseguenza neces- 
saria dell’ organizzazione del governo‘ Inglese 
minaccia ogni potenza che si collega, con lui ; e 
molto più grave diviene per uno Stato , che dall 
appoggio della. Gran Brettagna fa dipendere la 
sua conservazione. Gl’insorgenti della Spagna e 
del, Portogallo. sono in quest’ ultimo casa. 

L’ Inghilterra non può cooperaré ‘ad una 
guerra ordinaria che non spedizioni lontane e con 
sbarchi, o con. sussidj e con diversioni diplo- 
matiche ; ma }’ inesperienza degl’ ipsorgenti è ta- 
le, l’ipferiorità delle loro forze paragonate alle 
forze francesi è si, grande che 1’ Inghilterra può 
soltanto soccorrerli colla presenza di un armata 
consi;lerabile, nella penisola ; e di tutti i generi 
di cooperazione è questo il più ruinoso , il più 
contravio al gusto della nazione, il meno pra- 
ticabile , relativamente alla popolazione dell’ In- 
ghilterra , ed il più fortunato. per 1’ esistenza 
politica de’ ministri. Una grande disfatta  prova- 
ta da Wellington rovesciarebbe forse l’ ammini- 
strazione attuale , ed il. primo atto di autorità 
di quella che le succe lerebbe , sarebbe proba- 
bilmente il richiamo delle truppe che sono nella 
penisola, e per conseguenza |’ abbandouo totale 
degl’ ‘insorgenti. 

« Si deve dunque convenire che ?° Inghil- 
terra , per i princip) essensialmente varidbili del- 
la sua. ammibistrazione , non ha mai potuto of- 
rire una garanzia sufficiente e durevole délla sua 
amicizia ; e che specialmente i Spaznuoli ed i 
Portughesi nelle circostanze particolari , nelle 
quali si trovano, non possono contare sull’ ap- 
poggio costante del governo britannico, 

« Quali argomenti mi potrebbero quì som- 
mivistrare il numero , il valore , 1’ abitudine di 
vincere e l’ impegno delle armate francesi , per 
dimostrare la stravaganza degl’ infelici popoli , 
ai quali l’ isnoranza e l’ intrigo han posto le armi 
in mano ! Ma ho voluto provare che la natura 
sola delle cose rende efimera |’ unione degl’ in- 
glesì e degl’ insorgenti ec. ec. 

(Jowr. de l Emp.) 
— Secondo le lettere dei dipartimenti meridio- 
noli , il commercio di cabottaggio è molto più si- 
curo e più attivo che negli anni precedenti. Più non 
si vedono sulle coste vascelli inglesi, e di nvevo 
s’ incomincia a spedire per mare le mercanzie 
destinate per Livorno , Napoli ec. l'corsari sici- 
liani è e quelli delle isole Baleari non ardiscono 
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di avvicinarsi alle nostre coste , per. timore 
d’ essere fracassati dalle formidabili batterie erette 
su tatti i punti. Marsiglia mantiene tuttavia re- 
Jazioni commerciali con i porti-della Barberia ; 
€ fa ancora qualche. atfare con i porti del Le- 
vante. La gran flotfa sta ancora nel porto di To- 
lone , ove continuamente ta dell’ evoluzioni. Re- 
gna la più grande attività ne?’ cantieri ; e si la- 
vora senza riposo alla costruzione di nuovi va- 
scelli da line. Là forza. toncentrata degl inglesi 
nel Mediterraneo è raccolta presso Minorca. Si 
dice che da due mesi in qua sianvi in Messina 
pochissimi vascelli. La maggior parte delle trup- 

pe inulesi è “partita dalla Sicilra;-_____ 
Spesso da Perpignano si ricevono notizie delta 
Catalogna. TÌ porto di Figuera è ancora stretta- 
mente bloccato , e si crede prossima. la s 1a re- 
sa. Dall'ultima/ foro disfatta ia ‘poi’ gl’ iisorgenti 
Catalani han perduto il coriggio ; é ho han fatto 
alcun tentativo per far fevare il blocto da que- 

sto forte. Pa ° 
«ld S. Ad. S. Monsign, il principe di Newchhtel è 
di Waygnm, 4 

vt Badajoz, 14 giugno 'i@rt. 

Monsignore , sale 

Jeri , tutta la cavalteria delle armate del Por- 
togallo e del Mezzo-giorno si recb ‘a far la 
scoperta contro la linea nemica. Il sist mare 
sciallo duca di. Ragusi spedì il''général Moùt- 
bruno contro Cadipo Mayor, eve inlontrò 1200 
(cavalli portughesi è due divisioni anglo-portu- 
ghesi. Non vi fu sù tal punto alcun fatto d'ar- 
mi. To ‘avéyo ordinato al ‘general Latour Man: 
bourg di dirigére la colonna dè’ di'agoni , coman: 
data dal general Bron, verso Villaviciosa'; essa 
non incontrò alcuno, e riforiò senza ‘aVér pa 
petrato fino a quel sito. — TI. general Littour Maul 
bourg avendo fatto passare î guaili della Guadiava 
fra Jaramenba e 1 imboccafuta della Caza, al rima 
nente della cavalleria dell’armata del Mézzo-gior- 
no , marciò direttattiente contro Elvas.' La colon- 
na di dritta ch'era comandata dal'general Briì- 
che , tenne occupati per alcuni momenti citiguè 
squadroni inglesi che le stavano a fronte, nel 
tempo che la brigata del generàl Bouvi r des 
Eclats , alla testa della quale stava’ il primo reg- 
‘gimento della Vistola , manovrava sulla lorò 
driîta, Questo miovimerito ebbe il suo effetto ; 
due squadroni dell uudeciimo reggimento , deito 
de’ cavalleggeri inglesi e di usseri annoveresi, 
furono distrutti 5 tre officiali e i50 cavalieti con 
î loro cavalli rimasero in potet nostro ; oltre di 
che ebbe il nemico parecchi mortì ed un gran 
numero di feriti. Si frovarono patticolarmente 
in azione il 2° e 10° reggimento ; ed essa fà ad 
ambedue molto onore. Il sig. colonnello Lalle- 
mant e dieci cavalieri furono teriti leggermente. 
Diecì altri squadroni inglesi si mantennero iù 
una sicura distanza, e non vollero entrar nell 
impegno. — Sulle relazioni che ho raccolte , pa- 
re che l’armata alleatà sia per cambiare di luo- 
go. Si dice che le truppe spagnole comandan- 
te dal general Blacke , ritornino verso |’ imboc- 
datura della Guadiana e Ja contea di Niella ; ché 
gl’ Inglesi ed i Portughesi abbiano già fatto sfi- 
lare delle truppe verso il Tago, e spediti i loro 
équipaggi a Lisbona; che lord Welliugton siasi 


diretto a Lisboua, e che i nemici©hatino spe- 
dito in quella città più di 8000 fra-malati e fe- 
riti. Si annuncia ancora l’ arrivo d’ un conside- 
revole.rinforzorproveniente dal’ InghHterra, che 
dev esser da pochi giorni ‘sbarcato. a. Lisbona. 
luel reggimento di cayalleggieri che-innanzi ad 
Elyas ha provato 1» scacco, del quale ho par- 
lato, erano tre giorni che ayea raggiunto l’ ar- 
mata 

Sono ec. 

Firmato - Maresciallo Duca di DALMAZIA. 


dl Sordo Ss Ionsig. il principe di Neuchhtele 


di Wagram, 
Badajoz , 28 giugno 18rr. 
Monsignore, } 

L’ armata’ nemica ) che avealripassato la 
Guadiana , continua a fare la sua ritirata. Attual- 
menle si trova ire,marcie distante. da noi. Pare che 
essa rinunci intieramente allà Spagna, ed a concen- 
trarsi. per la difesa di Lisbona.Il 26 giugno, lord 
Welliston'afeva il sio quartier genéralé a' Por- 
filegro. Più di 8000 milati ‘é Yeriti inglesi han? 
fio evacu:to sopra Lishona con tutti i Jorv gros- 
sì bagazli ‘Spagnoli sil sou6 séparati da loto , 
e sono stati diretti sull’ itmboccatnra (ella Gua= 
diana. Gli avanzi dei sei resgimenti inglesi 
che sono stati distrutti alla battaglia dell’ Atbu- 
hera, sono ritorbiti in Inghilterra. Questi avan 
zi sono soltanto ‘officiali e bassi officiali. — Dallé 
informazioni ‘ractolie dagli | abitanti , gl’Inglesi 
lianno ‘avuto della ' baftaglia 6500 ‘nomi  ucci- 
sì, feti 6 prizionieri. Molti feriti sono inotti 
Î Spàgnuoli edi Portughési hianino perduto 4000 
nomigi. La perdità db 'beniico ‘è triplicè della 
nbsika. Peicid' nella notte del 17 al 18, avea 
incominciato “a. bartter@ in ritirata ; ed avrebbe 
tipassata la ‘Guatdi ‘pa ) se io avessi dovuto con- 
finuare” | Aftaccò j ma Ja rianiotie de’ Spignuoli 
soprà Î quali jo non contavo , avenidomi presen» 
fata tiba massa, ffoppo grande di truppe , io noa 
stima; opportuno di farlo. D'altronde ero stato 
informato the P assedio dî Badajoz erasi levato , 
€ Che ne ‘avessi’ rilirata l'artiglieria ; il che mi 
dava uo respiro di due inesi per andare in soc- 
corsò di qhella piazza. — GI Inglesi sono assai 
mialtoritenti del general Beresford ch° è stato so- 
speso e riniindato in Inghilterra per avere espo- 
ste le ‘truppe inglesi e rispirmiate le portughe- 


- si e le spagniiole ; ed è vero che queste ch’ era- 


no più numerose , soho state temo esposte delle 
truppe inglesi; ed haduò meno perduto di quel- 
lè. — €i giunge dall’ armata inglese un riumiero 
grandissimo di disertori. Tutti assicurano che 
gl’ Inglesi comprendono bene la loto impotenza 
per sostenere la lotta in Ispagha, e tutto indu- 
ce a credere che, quando ‘1° armata di riserva, 
abnunciatami da V. A. S.;sarà giuota ad Almei- 
da, si convinceranio ben’ anche dell’ impossibi- 
lità di mantenersi in Lisbona. — GI’ Inglesi han- 
no ‘provato una penuria grande di viveri e di 
danaro. Îl denaro diviene rarissimo presso di lo- 
ro ,é più non lo spaàrgono colla solita  profusio- 
ne. Essi attribuiscono tuttociò al disfavore del 
loro cambio. — Si riparàuo colla massima attività 
le breccie di Badajoz. La piazza è di nuovo pro- 
viggionata per sete mesi : si è trovato nascosto 


S 


ne’ sotterranei um altro niagazzino di cento mi- 
gliaja di polvere. — Ho fatto radere Olivenza. 
Ho Il’ onore. ec, i 
Firmato - il maresciallo Duca di Darmazia. 


Firenze; 26. luglio. 


S.M.1 Imperatore 8 Re con decreto del di 
16 del corrente, ha. nominato la signora, Baro- 
nessa Riccardi governante, di S.A. I, Madama 


la principessa Napoleone, è 
pn P (Giom. dell’ Amo.) 


NOTIZIE. ESTERE, 


MUD RI A 
Vienna, ‘8 ‘luglio. 

L'imperatore ‘ha'testificato la sua soddisfa- 
gione alla ‘signora contessa di Testguan proprie- 
taria d’ un gran podere in Moravia , la quale tra 
le altre prove: di patriotismo , e d’ umanità , re- 
centemente si acquistò muovi diritti alla pubbli- 
ca riconoscenza aprendo i suoi grana} a ‘tutti i 
compratori‘, e cedendo loro tutte le sue grana- 
glie ad un terzo mieno ‘del valore del mercato , 
iù un’ epoca, ‘in cui tanti ‘altri propriètarj non 
occupavansi che dei mezzzi di farlo aumentare di 
pîezzo , e di vivere: colle sostanze del povero. 
— Il soggiorno che le LL. MM, doveyano fare a 
Baden è terntitàto. Elleno sono partite oggi per 
recarsi a Lubereck , domidiò iniperiale nella Bas- 
sà Austria ; ove è loto intenzione di passaze il 
restante del niese, 

Altra ‘dei 9g. 

Il corso sopra Augusta & a 280: Così in 
otto giorni ha migliorato d’ un 65 per roo. Oggi 
si dannud r400 fiorini in carta ‘per roo in contante, 

Si attribuisce il miglioramento del ‘cambio 
alle. grandi ‘specufazioni degli Ungheresi che , 
quando la carta era a 345, ne han fatto mol- 
tissime richieste. } 

Pare che si confermi che 1’ Arciduca Carlo 
sposi la principessa Amalia di Baden. 

(Jowr. de È Emp.) 


BA PIE Ridi 


Monaco , 4 luglio. 

In forza di uh ordine di S. M, del 22 
aprile ,. le leggi matrimoniali dell? Austria , che 
sono addoltate nel paese dell’ ex-Tun e nell’ Han- 
sruck-Viertel , yi rimarranno in vigore fino all’ 
introduzione di un. codice civile generale. 

Le dispense dagli impedimenti di matrimo- 
nio, provenienti dai gradi di parentela proibiti, 
dovranno essere chieste a 8. M., salvo ciò che 
le suddette leggi hanno stavilito concernente Je 
dispense ecclesiastiche, Il commissatiato-generale 
del circolo potrà dispensare dalla triplice  pub- 
blicazione delle denuncie di matrimonio. Tutte 
le canse matrimoniali , nelle quali debbono inter- 
venire le leggi, apparterranno in prima istanza 
al tribunale d’ appello; ma le dichiarazioni dei 
due sposi per essere divisi di persona , si faran- | 


3: 
no dinanzi. il tribunale competente della GIS” 
o della provincia. y 
— Con una dichiarazione del 26 giugno , con- 
cernente l’ applicazione del trattato di libera sor- 
tita , conchiuso il 2r maggio 1805, tra le co- 
rone di Baviera, e di Prussia , è stato regolato 
che i proprietarj dei beni nobili sono sottopo- 
sti, come gli altri particolari a tale convenzio= 
ne. Il 4° articolo asserisce, che la libera sor- 
«dita, non risguarda che i beni ; oude le leggi delle 
due, potenze sull’ emigrazione , e ‘l’ obbligazione 
del servizio militare, giusta Je quali tutti i sud 
diti prima di sortire dal paese deyono chiederne 
la,permissione al loro. sovrano , saranno mante 
‘nute in yigore in tutta la loro estensione. 

(Gaz. de Fhince.) 


Wadi Mi A 10, SF dive 
Bucharest, 22 giugno. 

Dietro la notizia certa avuta al quartier gé 
nèrale russo, che il Gran-Visir, erasi avanzato 
colla più gran parte della sua armata da Schumla 
fino a Rasgrad, il general Kutusow parti il 18 
con tutto il suo seguito per Rudschuck, Il cor- 
po col quale il gran-visir sì è portato in ayan- 
ti, si fa ascendere a 30,000 uomini. Quello del 
general Langeron ha accampato finora nella par- 
te della Taya yicino Giorgewo , mentre gli al- 
tri corpi russi tengono in osservazione Vidino , 
Nicopoli. e Silistras n x 

Secondo le più recenti notizie , il Gran-Vi- 
sir ha già stabilito il suo campo in avanti, da 
questa parte, di Rasgrad, e gli avanposti delle 
due armate sono in presenza. Il generale in capo 
ha fatto avanzare il corpo del luogotenente ge. 
perale conte di Langeron sopra KRudscbuck. 


(Jowr, del Limp.) 


ZO SS O IN 
Dresda, 3 lwolto, 

Si piange generalmente .l rispettabile conte 
Giorgio Federico d’ Ensieel , il più antico de” 
nostri ministri, morto giorni fa nel suo 81° an- 
Do , nella sua bella terra di Teibersdorffe ,, vi. 
cino Zittau , nella Kusazia superiore. Aveva esso 
occupati nel nostro paese ì più eminenti imipie= 
ghi. In sua cioventà, era stato ministto pleni= 
potenziario Sassone a Londra eda Pierroborgo »j 
e poco dopo fu nominato ministro di gabinetto, 
Esso ha goduto della coufilenza del re attuale: 
1l sig. conte Giorgio d’ Einsiedel, uno de’ suoi 
figli, è attualmente minisito plenipotenziario dî 
Sassonia în Parigi. ; 

Sentiamo che 1’ imprestito che Ja rostra cora 
te si occupa di contrattare attualmetite colP ap- 
provazione degli Stati , avanza benissimo , e che 
secondo tutte le probabilità , sarà ben presto 
compito. È 

Fra giorni le nostre truppe lasceranno le 
loro posizioni attuali per rilornare nelle loro ri- 
spettive guarnigioni, 

(Cour. de è Europe.) 
Altra dei ro. 

Dietro un quadro statistico ch’ è stato mes: 

so sotto gli occhi della Dieta, la popolazione 


ann 

‘attuale del regno di Sassonia ascende a'-1,980,494 

individui. Le,truppe nou vi sono cbliprese ; tese i 

formano un totale di 50,184 uotini. Po: 
(Joun de l Emp.) 


PROVINCIE ILLiRICHE, 
Lubiana , 12 hiylio. 

S. E. ilgovérnatore-generile ha ricevuto og- 
gi una deputazione dell’ Isttua ex-italiana } com- 
posta dai signori Vergottili , vice-imtendente a 
Capo d’ Istria; Totto , mire; Lanzi, giudice; 
Pezronio , ingegnere dei pùnti , ed argini ; d’‘An- 
dri, gran-vicàrio ; e Mathièu , capitanò dei can: 
nonieri della guardia nazionale. Il sig. Petronio , 
ip nome dei suoi colleghi, e de’ suoi concitta- 
dini ha espresso i sebtimenti d’ammirazione , e 
di rispettosa riconoscenza ; che gli abitanti d’ Istria 
han nutfito per 4 adni per S. M. l’imperatore , 
e Re. in qualità di sudditi del suo reguo d’ ita- 
dia , Sentimenti che non s° indèbolirono puuto dopo 
la unione del loro paese alle Proviucie Illiriche , 
ed ai quali una serie di beneficj , ed una dolce 
‘abitudine impressero un carattere originario. S. 
E. ricevendo l’ omaggio di questa deputazione ;, 
ha promesso di trasmetterlo a S. M. 


(delegn. Qffic.) 


e x 


pINGHILTERRÀ 
; “Lora, 15 Wiblio. 
; T nostri lettori vedranno con pena che il 
governo degli Stati-Uniti è tanto ostinato quanto 
“il nostro è implatabile. Sembra essere inevita- 
bile una prossima rottura , ed una guerra di sac- 
cheggio ne sarà il resultito. Nessuna ‘dellé due 
potenze può faisi molto torto j noi non possia- 
mo invadere gli Stati Uniti, ed essi non posso- 
no conquista» 1’ Inghilterra ; ed in quanto alla 
lotta di rubberia noi ci avremo più da perdere 
che da.guadagnare. Parlano una medesima lin- 
gua , ì inarinari delle due nazioni si meschieran- 
no insieine ; e siccome 1’ Inghilterrà sarà quella 
‘che soffrirà'‘imnaggiori prede , così dal canto loro 
Igli Stiti-Uniti ci leveranno il maggior nunierò 
de’ disertori ; ed iucrudelendo noi contro quelli 
che ricadranno in poter nostro , essi c’ imiteran- 
mo ed sppicchersnno uomo per uomo, Noi dun- 
que faremo per un dato lemìpo , una guerra sem- 
‘plice di corsaro’, guerra pregiuilicevole a tutti, 
uando non siano, armatori, il commercio de’ qua- 
li consiste soltanto nelle rubberie ; fiutanto che 
per ub’ accordo remoto , ritornaremo ad uno 
stato di pace senza, neppure aver fissato un solo 
di quei punti che avranno, motivata la guerra, 
(Mor. Chron. - Monit.) 
Altra dî 15. 

Lord Liverpool ricevé jeri alcuni dispacci di 
lord Wellington , scritti da Portalegro il 20 giu- 
gno. ( L° Alfred dice da Quinta di San-Jooza ) , 
Abbiamo ragion di credere che la sostanza di 
questi dispacci sia ciò che segue: 

« Sua Signoria dice che, all’ avvicinarsi di 
Soult avea, preso’ posizione presso Albnera per 
aspettarlo e dar battaglia , ma che informato dell’ 
ùniove del corpò di Marmont, avea stimato più 
prudente di ritirarsi. » 


Le lettere particolari di Lisbona , che van 
no fino al 24 giugno, contengono sulla. situa- 
zione delle armate le notizie seguenti: 

:° @' Lord Wellington ha ripassato la. Guadia. 
na , esi è ripiegato sopra Portalegro , ov? è stato 
raggiunto da Sir Brent Spencer col. grosso dell’ 
armata del nord. Si crede che tale unione faccia 
ascendere 1? armata di lord VVellington', non com- 
presi 1' 'Portugbesi edi Spagnuoliy'a:55j000 uo» 
mini, ‘Dall? attio»canto Solilt è stato raggiunto 
da Marmout, e si trovatalla testa di cunari 
mata ‘di 60,000 udmini , 8000 de’ quali sono di 
cayalleria. Lord Wellngton si ritira a Lisbona, 
e' Soult avanza : il corpo spaguuolo di Blake ha 
lascialo lord Wellingioà , & facendo unigrau giro, 
ha tragittato la Guadiana , e si è diretto per 
l’ Andalusia, 

«è © Portsmouth, \13 luglio. 

Lord Wellington sé stato «raggiunio da Sir 
B. Spencer, Occupa una posizione vicino -Por- 
talegro , avendo »ripassata la Guadiana ed abs 
bandonato BadaJoz, È i 

; : Portsmouth , 14 luglio. 

Sentiamo. dalla Mernaid che lord Wellin- 
gton ha distaccato il general Blake con 10,000 
uomini per marciare contro Siviglia ed inquieta= 
re il nemico, nell’ Andalusia, Abbiamò abbando= 
nati affutio i coutorni di Badajoz , ed Elvas ha 
uva forte guarnigione. Sono. stali trasportati in 
Lisbona gli ammalati ed. i. feriti, Il. grosso dell’ 
armata occupa una posizione a, Portalegro. Tre 
officiali e 40 dragoni dell’ undeciwo reggimento 
sono stati sorpresi dalla cavalleria nemuca. — 
Francesi hanno provigionato Badajoz, ed hanno 
60,000 uoulini. Un luogotenente colonnello ve- 
nuto sulla ilernat0 non crede che vi sia alcun’ 
azione -generale. 

— bullettino. Windsor, 13 luglio. 

« Se M. ha avuto un uuuvo accesso di sua 
malattia, » 

(Du Star - Monit.) 


near ROGO n acne y 


AVVISI DI VENDITA. 


Domenica. quattro/agosto 1811 , alle ore nove del- 
la mattina sin piazza Navona , si procederà alla ven 
dita all’incant) degli imirascrilti oggetti ad istanza 
del sig. Bartolomeo Sivoli per rilasciarsi al maggiore y 
ed ultimo oblàtore. s 

Una ripetizione d’ oro j un orologio a tempio di 
marmo ; altro simile di legno , e pictrà ; tre vasi gren- 
di di porcellana del Giappone ; un quadro di Sissuit 
rato ; un ritratto di Maitin Lutero, scuola di Piziandj 
due quadri di pastello di Monsitur Imm}; ua pomo 
da. bastone di un sol topazio del' Brasile. 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro ‘contante. 

Ienazio De-ConrneRas, Usciere, 


— Il giorno di mercoldì sette agosto alle ore otto di 
francia di mattina, in piazza Navona , si. procederà 
alla vendita per rilasciarsi al maggiore ,, migliore ed 
ultimo offerente degli oggetti seguenti, cioè ; num. due 
posate di argento complete , ed un cucchiarone pa- 
rimepl di argento del peso in tutto oncie 19 circa; 
num. tre camei legati in oro ad uso di medaglione , 
uno de’ quali ovale rappresentante una testa, gl’ al- 
tri due di figura bislunga rappresentanti 1’ Aurora , @ 
la, Vittoria ; un topazio bianco legato in oro, 
ll tutto dovra pagarsi in denaro contante. 
Luvici FeLci , Usciere. 


L'ERA I A in ee e ee a e rc PI 
In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


